'lemoistici è materiali, ma anche da sent 
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natteso rinvio del voto sull'ordinamento sindacale 


L'on. Mussolini si riserva di riesaminare due articoli - Il contrasto su l’arbitrato nelle 
industrie sarà risolto oggi dal Capo del Governo - La discussione generale chiusa 


ba terza giornata di discussione 


3 MA, 
La seduta © aperta. allo 15 dal Presidente 
DASERTANO. L'aula e le tribune del pub- 
blico sono affollate. ‘Del Governo 
il Presidente del Consiglio, j minist 


Federzoni ano e Di Scalea, 

«Svolte alcme interrogazioni secondarie, si 
riprende « discussione del disezno 
di legge lina giuridica dei rap- 
porti collet; i lavoro. 

CIARDI, come operzio e come fascista, 


ringrazia il ministro Rocco e il Governo na- 
zionale per la presentazione di questa legge, 
poichè è la prima volta ‘che lo Stato viene 
meoniro alle masse operaie in modo così de- 
o ed equo, Comprende l'opposizione da 
Parte dei socialisti © comunisti, ma ciò mon 
toglie che questa legge risponda. a principii 
fondamentali di giustizia sociale © di tutela 
dei vari interessi dello classi operaie, Nolla 
pratica. applicazione ‘della: legge afferma la 
necessità cho i sacrifici necessari per miglio- 
rare le condizioni. del lavoro e della produ 
zione non gravino soltanto sui iavoratoci, 
ma anche sui capitalisti. L'assoluta maggio- 
ranza dei lavoratori italiani è incondiziona- 
tamente favorevole al meraviglioso tentativo 


di vicostruzione e di giustizia sociale che in. 


spira il presente disegno di legge, Poichè si 
è detto che Benito Mussolini lia Aerivato Ja 
sua ispirazione da Giorzio Sore] Ì 
questo avvicinamento; giacchè Be 
solini, genio della. stinpe «italiana; ci rial- 
laccia direttamente al Rinascimento, Conelu- 
de, plaudendo in nome dei lavoratori italiani 
all’opera salutare'del Governo fascista in pro 
della operaie, (Applausi). 

, BONCOMPAGNI-LUDOVISI premette che 
sono così vi e complessi i problemi che 
questo ardito ‘disegno di legge affronta, che 
mon può recare meraviglia che viene solle- 
vato qualche dubbio sulla sua pratica cap- 
plicazione, Ma il P., N. F., che rappresenta 
«l'élite» della. Nazione, saprà condurre in 
perto anche la soluzione di questo grande 
problema: dell’organizzazione der Sindacati. 
(Approvazioni). 


TI discorso del fuardasiill 


Prende Ja parola il ministro Guardasigilli, 
Ton, ROCCO, salutato da vivi applausi, co- 
mincia col ringraziare la Commissione che 


ha assolto il suo compito con intelligenza: è 
Ù 


competenza e Igli-oratori che hanno ‘preso 
parto Valla discussione: « 
uti 


preparer 
esistono incer= 


che ‘segna una pie 
iltà; l'opera del 1 


«si è 0. du, guesti x 
compresi la possibilità di un 
sato. ON). 

To mi che il disegno di legge 
vecdtai fra le classi somo stretta 
mente al vuovo regime, Il suo va- 

“loré sociale è di dare equilibrio stabile gi 


Tapporti tra le classi sociali; rapporti che 
hanno subito nella storia molte Vicende. che 
Sono. illustrate nella. relazione ministariale. 
Il ministro espone in siutosi le vicende di 
questi rapporti sociali dal Medio evo finò ala 
Tivolizione francese, che non solo volle abo- 
lire le Corporazioni, ma eliminare altresì la 
possibilità cha esse potessero comunque ri- 
sorgere. Ma dopo Ja rivoluzione francese, 
l'equilibrio. tra de classi fuva pocona poco 
F; 


Muovamente scosso, 

Lease di equilibrio sociale 

SIM ;gi il merito di averlo 

n legge, che non è I 
» veramente 


= se dovossa 
portata. sociale del 


ver tolto Ja libertà, ne è invece 
ca tuttele classi sociali, (Appro- 


iadei, il quale ha affermato 
he. mo confonda ii partito con Ja 
Nazione, e identifica’ con Questa gli inte: 
vessi di una elasse al daino di altre osserva 
che non è esatto re la società divisa in 
xlassi; è questo un insegnamento del mata 
rialismo storico, ma Ja verità ‘è, che la so- 
cietà, sì compone, non di class’, bensì. di 
gruppi, di categorie, che si intrece no a 
vicenda, in modo tale che non è possibile 
stabi dove cominci l'una e l'altra fini 
Sca, e che sono mosse, non, da. interes; 


menti e ideali. Le ragioni della solidarietà 
mazionale sono dunque preminenti, perché 
il. mondo è diviso in società organizzato per 
la lotta reciproca e per il predominio, e ja 
esperienza dimostra come fra nazione e na 
zione la concorrenza percil dominio sia, in- 
cessante. Appunto per questo, è. profonda. 
mente errata la concezione. socialista, della 
solidarietà internazionale delle classi. | Ad 
essa il Fascismo contrappone la solidariota 
nazionale, Del.resto, Ja solidarietà interna- 
zionale si è risolta in uno strumento di op- 
pressione dei paesi ricchi contro i poveti. 


Le masse nel'a vita dello S ato 

Non meno importante è il valore politico 
Col disegno di legge. La storia insegna che 
lo nazioni sono come/gli organismi uman!, 
che lanno il loro ciclo di yita, e decadono 
rel periodo di disgregazione e di predomi 
nio degli individui, dei gruppi e delle clas- 
gi. Il Fascismo ha iniziato, dopo un periodo 
di ‘disgregamento, una nuova,fase di. con- 
Solidamento, facendo basare il principio di 
organizzazione sull’entrata delle masse Îa- 
voratrici nello Stato. Ciò che il Fascismo ha 
sentito fin dall’inizio della sua esistenza; 
ora esso consacra, legislativamente, Le m 


. Se. infatti, entrano oggi per la prim: a 


nella vita dello Stato, non per distruggerlo, 
ma per consolidarlo, per daro ad esso la loro 
parte migliore e ricevendorla più alta tu 


tela morale ‘e materiale, © La sottrazione 


| Venendo''all’’istituzione della magistratu- 
dj sità dell’obbligatorietà della. giurisdizione 


Iper le. ci rel 
dei rapporti collettivi del lavoro, ‘all'appi:-| perc: 


{porsi alla nuova magistratura. (Applausi). 


e lavoratori agricoltori, 


saciale, che solo potevano 


s'amo prese nel regolamento quelle cautefe 


lismo dal socialismo e, in genere, dal poii- 
bicantismo, 

Tlsocialismo: ha verso le masse alcuni me. 
riti; ma anche moltissimi torti, perchè le. 
a pastiute di utopìistiche illusioni, quando 
ha fatto loro credere che fosse, possibile au- 
mentare im grande misura i salari, assor- 
bendo gli extraprofitti del capitale. Ma 
esso si è bene guardato, dal fare presente 
alle masse la necessità in cui si sostanzia 
tanta parte del benessere dell’intera Nazio- 
dr e quindi degli stessi lavoratori. (4p- 
plaust). 
p La ES ha il pregio di. affrontare con 
i suoi quattro punti fondamentali, il pro. 
blema nella sua interezza; e in questa un'và 
risiede tutta la sua forza e la sua origina- 
lità. Che se questa unità venisse intacca 
ta, il disegno di legge perderebbe ogni va- 
lore. 7 

Quanto al riconiscimento dei sindacati, 
non è possibile ammettere l’esistenza di più 
di un sindacato riconosciuto per una stessa 
eriegoria. Potranno continuare nd esservi 
altri sindacati liberi, ma essi vivranno non 
già secondo le nuove norme di diritto pub- 
o, ina secondo le norme del’ diritto 
privato, 


Il sindacato di diritto pubblico 


Il sindacato di diritto pubblico è un or- 
gano dello Stato, per cui se bisognerà ab- 
bandonare ogni criterio partigiano, sarà ne- 
cessario imporre al sindacato di essere stru- 


"| mento di ordine, di disciplina e di educazio- |' 


ne civile,.e. magari anche religiosa, Pertan- 
to, anche i lavoratori cattolici troveranno 
in questo sindacato l’ambiente più adatto per 
la estrinsecazione delle loro idee cristiane. 

La legge tace a IRR dei sindacati 
misti: ciò non vuol dire che essi non possa- 
no sorgere. Il ministro anzi dichiara di ave- 
re per essi molta simpatia, Dei sindacati di- 
pendenti dello Stato e di enti pubblici, la 
legge non si occupa meditatamente. Wssi 
\mon possono in generale essere riconoscititi; 
ed anzi in taluni casi, trattandosi di funzio- 
nari addetti ad uffici delicatissimi, essi sono 

roibiti, E ciò si comprende, I rapporti fra 
o Stato e altri enti pubblici e i loro ‘dipen- 
denti sono di natura. assai differente da 
Quelli fra privati, perchè lo Stato è anche 
un organismo etico, e ha già in sè l’obblizo 
di provvedere agli interessi e alla tutela dei 
suoi dipendenti. Onde, tali rapporti fanno già 
parto Sell’ arcaninzazione stessa dello Stato, 
id spiega perchè questa legge non conside- 
ri i sindacati di funzionari dello Stato. La 
‘Commissione: ha proposto un emendamento 
per rimandare ad altra sede la disciplina di 
questa materia, Entro tale limite crede che 
l'emendamento possa essera accettato, 

I sindacati devono essere di necessità sote 
ii al controllo dello Stato, date le fun- 
zioni ché ad essi si demandano, Il controllo 
stabilito dalla lesge è solo quello stretta- 


Bico 


ia del lavoro, il ministro afferma la mecese, 


ntroversio relativo. alla disciplina; 


cazione dei contratti e alla deterininazione 
di nuove condizioni di lavoro per i. rappor- 
li dra-datori. di lavoro e lavoratori agrivv- 
li o tra imprese di servizi. pubblici e loro 
dipendenti. Se l'obbligatorietà non è stata 
estesa. all'industria, ciò non è stato fatto 
pe: n 
ii o industria, ma soltanto.per af. 
fermare la grande importanza. delle. classi 
agricole, alla, cui rinnovata coscienza. poli- 
tica e patriottica si deve in gran parte il 
meraviglioso sviluppo del Fascismo; che lo- 
no fu definito dall’on. Mussolini un feno 
meno rurale. (Approvazioni). ‘Quanto alla 
estensione dell’obbligatorietà all'industria, 
essa, sarà irresistibilmente imposta dall'e- 
speriménto fatto dall’agricoltura, che, sen- 
za Qubbio, indurrà gli industriali 8 sotto 


Questa legge non è, non può e non vuole 
essere: completa; essa si limita, a. stabilire 
i punti fondamentali, 6 lascia piena libor- 
tà di vita ai sindacati è alle classi. lavori 
trici, Si vedrà m seguito quali sviluppi gpo- 
trà avere la nuova costruzione, Il sindacato, 
che fino a ieri è stato un gretto strumento 
di lotta di elasse avrà altri compiti più ele 
vati 6 più nobili; © nei momenti gravi ad 
esso potranno essere affidate anche altre 
funzioni, per le quali si va oggi tecnicamen- 
to preparando. Oggi si sta facendo un 
mo; passo mell’organizzazione dei sindar 
Questa organizzazione darà modo anche di 
risolvere Ja questione della loro rappresen- 
tanza politica, L'ordinamento che. vieno 
proposto risponde alle attuali esigenze, Con 
esso si: comincia a dar vita a sindacati; 
l'avvenire ne mostrerà gli sviluppi. Rra un 
impegno «l'onore per. il, Fascismo regolare i 
rapporti tra le classi ;' esso infatti ha avuto 
le sue radici nel Movimento sindacale che 
doveva di necessità entrare nella vita stessa 
dello Stata ; 

Il ministro, pur in momenti in cui la 
lotta di classe era più aspra, non mancò di 
aver fede nel movimiento sindacale ripor- 
tato alla sua vera funzione, | ricorda che 
nel 1920, in un discorso tenuto all’Università 
di Padova, nei momenti più torbidi della 
mostra vita politica e sociale, riaffermò in 
sua fede nell’avrenire dello Stato, Uggi 
guesta fede è diventata volontà; la volonta 
è diventata fatto; il fatto stotia, R 
grande merito del Fascismo. (Vevissimi pro- 
a applausi, moltissime congratula» 
ZIONI). 
Lia seduta è sospesa per alcuni minuti, 

Zama 
ijo x pile cea ai 
Critiche di Barbiellini agli industriali 
_AUa ripresa della seduta, la Camera de- 
Do la chiusura della discussione: gene. 
BELLONI. Ernesto, relatore, dopo: il di. 
scorso del ministro, che ha esposto in Modo 
così ampio il: problema. in tutti i suoi 
aspetti, non ha che a rimettersi alla rela. 
zione. (Applausi). È 
BARBIELLINI-AMIDEI, presenta il se 


{ehe:da a 


tare una diversità di trattamento tra! 


«Ecco ill: 


LI 
Inogo ‘a luogo, da azienda ad azienda della 
produzione agricola. 

Lamenta la disparità di trattamento fat- 
ta all'industria in confronto all'agricoltura, 
e non la ritiene giustificata, perchè non è 
possibile scindere. l’agricoltura dall'indu- 
stria, essendovi tra l'una e l'altra interfo 
renze insormontabili, che esigerebbero iden- 
tità di norme e di disciplina dei rapporti 
fra maso d'opera e datori di lavoro. Espri- 
mo la difficoltà che l'applicazione dei con- 
tratti collettivi di lavoro presenterà ‘nella 
agricoltura per l'assoluta differenza delle 
esigenze tecniche che si verificano da lavo 
ro a laroro e da azienda ad azienda. Ad 
ogni modo, gli agricoltori accetteranno la 
nuova legge con piena disciplina e fiducia 
nel fascismo, a essi sono sempre pron- 
ti ed i primi ad accogliere tutte le riforme 
che il Fascismo ha attuato nell'interesse 
della Nazione, anche quando le riforme 
hanno rappresentato pesi veramente note- 
voli per glì agricoltori stessi. Ma non pos- 
sono non constatare che gli industriali, 
nonostante tutte le loro proteste di devo. 
ziono;al Fascismo, appena si è trattato dei 
loro interessi, si sono opposti all’obbligato- 
rità della. magistratura. del lavoro nella 
industria, (Applausi). - Afferma che anche 
nell'industria. dei «servizi pubblici l'osser. 
vanza dei’ contratti collettivi. di lavoro non 
è tanto.facile; la pratica infatti dimostra 
l'impossibilità di far rispettare tali patti 
ove già esistono. 

Conclude, rivendicando ‘ai contidini e 
agli agricoltori, in generale; il merito di 
aver per i primi. consentito. al. Fascismo, 
senza restrizioni © sottintesi; altrettanto 
non si può dire che abbiano fatto gli indu- 
striali; comunque, ripete che gli. agricoltori 
Missa” le disparità di trattamento della 


sente legge, senza protestare, ma come 
& atto di fiducia che ha verso di loro il 
Fascismo. (Applausi). 


Vibrata replica dell'on. Benni 


BENNI, rileva che l’on. Barbiellini - Ami. 


ha mai manifestato. Conferma che egli. per 
sonalmente è favorevole . alla. soppressione 
dell’obbligatorietà della. magistratura del ;a- 
voro anche nell’agricoltura. Soltanto in se- 
guito a ragioni addotte da competenti in ma- 
teria ‘agraria, egli aderì poi alla proposta 
dell’obbligatorietà. Respinge l’accusa clio gli 
industriali siano meno entusiasti degli agri. 
coltori nella loro adesione al Fascismo e nel- 
l’approvare le provvidenze del Governo fa- 
scista, Rivendita agli industriali il merito 
di'aver compiuto, sia durante la guerra che 
dopo, ogni dovere e ogni sacrificio verso la 
Nazione, Quanto ‘all’appunto che gli indu- 
striali. abbiano finanziato. giornali non fa- 
scisti, dichiara che occorre ben distinguere 
la. classe degli industriali da alcuni uomini 
che possono classificarsi fra gli speculatori. 
Del resto, egli può affermare che un giorna- 
le romano non fascista è stato finanziato an- 


È ‘oltori 
BARBIELLINI. 


nale, dichiara che 


respinto, 

Si approva invece l'ordine del giorno del- 
l'on. BONCOMPAGNI LUDOVISI, nel se- 
zuente testo; accettato dal ministro: 

«La Camera, compresa dall’altissimo scopo 
nazionale e sociale cui mira il disegno: di 
legge; fidente che anche questa battaglia 
sarà vinta per virtù del Condottiero che 
regge le sorti d’Italia, e. per la disciplina del 
popolo, che con ognor erescente consenso ci 
Stringe intorno a Lui; fa voti che lavoratori 
9. datori. di lavori non vengano meno all’ap- 
pello, ma rispondano concordi e disciplina- 
ti, dando ancora una nuova prova al mondo 
dello spirito di sacrificio è di civisino con cui 
l’Italia nuova tende verso l'immancabile ri 
torno della sua: grandezza; e passa alla di 
scussione degli articoli.» 

Dichiarazioni di voto 

ROSSI PASSAVANTI, in occasione di 
‘questo disegno di legge, che segna una pisira 
miliare nella storia del Fascismo 6 seppelli- 
00 l’errata \concezione del movimento ope- 
taio e dello Stato liberale, credo di dover 
ricordare che vi è oggi qui un vegliatdo, il 
quale come il redivivo dantesco ha assistito 
alla condanna di metodi passati, per. opera 
delle. rigogliose forze, rinato nel Fascismo, 
Dichiara. poi che i combattenti accettano 
con enbisiasmo il disegno di legge e riaffer- 
mato la loro fede inconcussa nel Duce nel 
quale vive la Patria. (Applausi). È 

O) è lieto di ripetere in questa di- 
scussione la. sua assolata fiducia nel Gover- 
no fascista, fiducia espressa incondizionata» 
mento. fino dai primi giorni del muovo re- 
gime, Come cattolico, non ha alcuna riserva 
da fare intorno al disegno di legge, in quan- 
to esso realizza.i maggiori postulati del pro- 
gramma dei cattolici, quali il riconoscimen- 
to giuridico dei sindacati, Ja collaborazione 

i classe e arbitrato affidato alla magi 
stratura del lavoro, Non sono le novità che 
possono spaventare i cattolici; questi debb 
no temere soltanto il ritorno al recente pa 
sato, Nessun postulato della dottrina catto- 
lica è del resto minimamente leso dal pre- 
sente disegno di legge, Concludo affermando 
‘a Sua piena fiducin nell'attuazione della 
leggo, soprattutto perchè a capo del Governo 
dello Stato sta una volontà ferrea e risoluta 
che ha saputo raccogliere intorno a sò ;l 
consenso di tutti gli italiani, (Applausi). 

(ROMANINI, a nome di m lavoratrici, 
Quasi tutte di piccoli proprietari, che hanno 
accettato il programma del partito naziona- 
le dei contadini e lo hanno fadelmente se- 
guito. nelle ore tristi del Fascismo, accetta 
Questa che è Ja più fascista delle leggi pro- 
poste dal Governo nazionale. Chiede soltan- 
to che non siano limitate le capacità di la- 
voro della grande classe dei piccoli proprie- 
all, s 


Ton Mussolini chiede il rinvio 


gueltte ordino del giorno: «La Camera 
conviuta che lo spirito di collaborazione fra 
lo categorie rurali sia completamente com- 
solidato, accetta il provvedimento Jegisla 
tivo della magistratura del lavoro obb iga- 
toria nelle controversie fra datori di lavoro 
considerando coma 
del raggiunto ‘ordine 
offrire quelle 
masse che furono prime ad apprendere ed 
applicare lo spirito di civismo che Tinnova 
la Nazione». Raccomanda al Governo che 


im consolidamento 


delle masse al dominio dei demagoghi: ecco 
to scono del sindacalismo nazionale consa 
to nel disegno «i legge, e che è diretto alla | 
letta e definitiva. separazione del sindaca». 


. 


necessario perchè la regolazione collettiva 
dei rapporti di lavoro agricolo non si iden- 


Prende da uftimo la parola Pon, MUS. 
SOLINI. i 
Fra la più vive attenzione della Camera, 


u Capo del Governo constata che sul prin= 
cipio fondamentale del disegno di legge la 
Camera si è manifestata concorde. Data pe- 
rò l'importanza ‘eccezionale della legge, ri 
tiene che convenga discutere gli articoli con 
ogni ponderazione. Egli stesso ha bisogno di 
completare ancora con dati Vesame di due 
articoli. Chiede pertanto che la discussio- 
rte' sia rimandata a domani. 


tifichi con una uniformità, che sarebbe 


profondamente contraria. alle esiganze» da 


Così rimane stabilito, e la seduta termina 


alle 19.30, i ) 


dei gli ha attribuito opinioni che egli non'| 


Le opposte test sull'avhitrato 


emerse dall''ampio dibattito parlamentare 
ROMA, 10 

Domani sarà affrontata dalla Camera la 
discussione degli emendamenti e degli arti 
coli del progetto ministeriale relativo ‘al ri- 
conoscimento giuridico dei Sindacati ed alla 
istituzione dell’arbitrato obbligatorio. | Gli 
emendamenti presentati al testo ministe- 
rialo solo vari, ed alcuni, come quello del- 
Pon. Rossoni sull'estensione dell’arbitrato 
obbligatorio alle industrie, rivestono parti 
colare e decisiva importanza. 

Non si sa ancora con precisione. se tali 
emendamenti saranno accettati dal Governo 
e, conseguentemente, approvati ‘dalla Ca- 
mera. Certo è che, data l’importanza della 
materia, il Presidente del Consiglio si è ri- 
servato di esaminarla personalmente, e di 
dare direttamente una risposta agli emenda- 
menti presentati. Per il momento quindi non 
è possibile fare alcuna previsione sull’even- 
tualità vo. meno. dell'’approvazione in blocco 
{del progetto ministeriale, ‘Tutto dipenderà 
dalla risposta o dalla soluzione? che mon man- 
cherà di dare il Capo del Governo, 


Il Fasoismo non ‘teme la critica 

La TWibuna, dopo aver ‘detto di essere 
d'accordo col Popolo d’Italia, il quale ha 
riconosciuto la necessità della critica ed ha 
raccomandato al Fascismo di non temerla; 
osserva che la discussione che si svolge alla 
Camera è tra le più importanti che da molti 
anni siano state fatte in Parlamento, Si 
tratta del più grande esperimento economi- 
‘co sociale che sia mai stato fatto nel mondo; 
veramente, come ha detto ieri l'on, -Fari- 
nacci, del capolavoro della rivoluzione, 
riesca 0 non riesca, 


«Quello che si delinea già nella Camera, = 
prosegue il giornale — e che secondo noi è 
estremamente interessante ‘e in tempi nor- 
mali avrebbe riempito i giornali di discus- 
sioni, interviste, polemiche di ‘cglere ani- 
mato, è la determinazione, per orta apparen- 
te soltanto attraverso i. discorsi, di una 
corrente sindacalista contrapposta a quella 
più confusa nel concetto, ma antagonistica, 
che. corrisponderebbe alla classica definizione 
della destra. Diremo che fe gradazioni dei 
partiti sono state ieri ilissimo attravere 
so tre discorsi caratteristici nel' punto deli. 
cato della lorgo sui rapporti tra capitale e 
lavoro: l'applicabilità, cioè, dell’arbitrato 
obbligatorio, oltre che ‘all'agricoltura, anche 
all'industria, Abbiamo veduto. quello che 
chiameremmo il sindacalista puro, l'on. Ros. 
som, sostenere che l'obbligatorietà di adita 
la ‘magistratura del lavoro. dovrebbe: essere 
applicata ‘anche all’indastria; il rappresen- 


[tante verande classe ‘camitalistica; l'où. 


nni, presidenta della Confederazione» del- 
l'industria, chidere per contro. che questa 
obbligatorietà fosse esclusa ‘auché ner Vagri- 
colkura.;- e: il politico puro, Won. Farinacci, 
collocarsi nel mezzo, e ‘consentire con. la 
legge per quel. che riguarda la obbligatorietà 
dell’arbitrato, nell'agricoltura, ma penders 
incerto tra la tesi sindacalista e da tesi op- 
posta per quel che rieuardà l'industria, Ecco, 
dunque, le tre ‘tipiche divisioni politiche e 
parlamentari | riformarsi idealmente “con la 
sinistra, In destra e. il centro, Tutto questo 
è sfraordinariamente interessante come sin- 
tomo. Vedremo le determinazioni ora appe- 
na abbozzate, precisarsi domani nella ‘lotta 
elettorale. 

Ma giù — conclude la Tribuna — d'ac- 
do anche in questo col Popolo d’Italia, ri- 
petiamo l'augurio che la discussionedal trop- 
po .breve momento parlamentare sia. rinor- 
tata nella stampa e svolta senza preoccupa- 
zioni di, censura e senza timori reverenziali 
per le leagi approvate o in progetto, qualun- 
que sia Ja loro origine. Molto più di quel che 
non sembri. c'è qui un lodo decisivo per P'av- 

i tico ed economico del nostro Pad 
se, riesca e mon riesca l'esperimento vera- 
mente grandioso e meritorio che il Fascismo 
Fa tertato con la legge oggi approvata dalla 
Camera.» 


La leggenda dell'asservimento all'industria 
Il Corriere d’Italia osserva a sua volta, cha 
il contrasto accesosi fra gli on. Benni e Ros- 


soni, serve a documentare due verità, e 
cioB: 


(1) E° ridicola la pretesa di valutare il 
sindacalismo fascista con l'affermazione gra 
tuita © balorda che esso sia nettamente do- 
tumato dalla grande industria e dall'alta 
banca. 2) Nella legge non trovano una di 
sciplina unitaria, è quindi una limitazione 
scitanto le libertà sindacali dei lavoratori, 
Bux anche ed in eguale ‘misura quelle ‘dei 
dutori di lavoro, 7 
Oggi — prosegue il giornale — il proble- 
ma più scottante è forse quello contreto di 
alutazione oggettiva delle condizioni sto- 
riche in cui viviamo © di ricerca dell’ordina- 
mento che eviti il niaggion male ed offri la 
maggiore efficacia di garanzia e di rimedi. 
Questo non toglie che nella corporazione in- 
tegrale, sembri definitiva la soluzione che 
meglio concilia il diritto naturale di asso. 
cazione ed il diritto positivo. d: controllo € 
disciplinamento spettante allo Stato. In 
ogni caso la legge in discussione alla Came. 
Ta costituisce intanto una riforma audace 
ed'un esperimento di valore universale, Al 
suo attivo, o essere certo. attribuito il 
vanto: di togliere la. questione sociale dallo 
ssruttamento sovversivo, e di salvare il mo. 
rimento sindacale dal marasma anarchico, 
dall’agnosticismo liberalo e dalla corsa ro- 
vinosa attravenso la concorrenza demagogi- 
ca. al rinnegamento della Nazione, all’ab- 
buttimento dello Stato e allo scardinamento 
delle pietro angolari della' civiltà cristiana». 
Il Tevere, a proposito delle affermazioni 
del Popolo PItalia, il quale ritiene. che sia 


bene vi sia ‘una critica giornalistica al Fa 
scismo, serive: 


«Ma. che intendiamo per critica? La ne- 
gazione? La diffamazioné? Nol La critica 
deve essere costruttiva per avere diritto al- 
l'esistenza in un tegime come quello fase 
sta. Questa funzione di critica costru 
la esercitano già da un pezzo i giornali fa- 
scisti, # 

Per concludere: nel campo giomalistico 
noi poniamo una questione morale. Devono 
sparire dalla circolazione i giornalisti ed i 
giornali che avvelenarono l’anima del Paeso 
e lo condussero sull’orlo della guerra civile, 
Della scomparsa dei giornali nessuno si av- 
vedrà; e certi cosidetti giornalisti trove 
Fanno mestieri più proficui e più confacen- 
#' alle loro attitudini. Quei giornali che han- 
no una storia, che hanno una testata, 0 
gloriosa, o comunque apprezzata, e che fu- 
ono condotti nel fango da giornalisti inde- 
gui di questo nome, devono liberarsi dei 
responsabili .dlel loro decadimento. Via gli 
suomini di ieri; avanti gli uomini nuovi», 


La relazione dell’on. Mussolini 


sulle convenzioni di Locarno 


ROMA, 10 

E' stato oggi distribuito ?l disegno di 

legge presentato alla Camera nella. seduta 
del 5 corr. dal Presidente del Consiglio e 
ministro “degli Esteri,. per. l'approvazione 
dei patti internazionali conclusi. alla Con- 
ferenza di Locarno. 
‘ La relazione che precede il disegno legge, 
dopo aver rilevato che lo scopo dei patti 
vonelusi nell’ottobre scorso è quello di evi- 
tare nel limite dol possibile nuove guerre 
all'Europa, provvedendo tra l’altro al r'csb 
legamento pacifico dei conflitti di ogni spe- 
cie che possono sorgere tra gli stati con- 
iraenti, venendo a parlare dei laboriosi ne- 
goziati per giungere all'accordo, così con- 
tinua: 

«Il punto che presentava maggiori difficol- 
tà era quello relativo.-all’articolo 16 del pat- 
to della Società delle Nazioni® concernente 
le sanzioni economiche e militari contro i 
contravventori del patto stesso, perchè la 
Germania non voleva sottoporsi agli obblighi 
stabiliti da quell'articolo. Le altre ‘potenze 
però non potevano nè volevano modificare il 
patto o ammettere una dispensa di privi 
legi per l'osservanza dell’art. 16. Questa di 
spensa fu infine superata mercè anche l’in- 
tervento delia Delegazione italiana, ricono- 
scendosi che la Germania avrebbe avuto nel 
‘Consiglio. della Società un seggio permanen- 
te e così avrebbe potuto far valere le pro- 
prie ragioni, 

Si può dire in breve che dal punto di vista 
giuridico, gli atti di Locarno mon sono che 
uno sviluppo e un miglioramento dei rap- 
porti stabiliti dalla Società delle Nazioni, 
mentre dal punto di vista politico, essi; spe- 
cialmente il ‘primo (il trattato fra la Ger- 
mania, il Belgio, la Trancia, la Granbre- 
tagna e l’Italia) diminifiscono la probabilità 
di grandi guerre europee. Francia e Belgio 
acquistanò una maggiore sicurezza dei con- 
! fini stabiliti dai trattati; Ja Germania ha as- 
sicurati anni di pace, necessari al risanamen- 
to della sua economia e con il risultato im- 
mediato vede sgombrati î suoi territori oc- 
cupati; l'Inghilterra e l’Italia si uniscono 
nel dare una maggiore garanzia di pace, as. 
sumerido così un’alta e nobile: missione che 
accresce loro dignità e prestigione nel mondo 
internazionale,» 


a 


Le conclusioni della relazione senatoriale 


sui provvedimenti per la stampa 


ROMA, 10 

Ta relazione, che a nome della, Commis- 
sione all'Ufficio centrale del Senato è stata 
presentata dall’on. Rolando Ricci circa i 
provvedimenti sulla stampa, rileva che la 
discussione relativa ai provvedimenti sud- 
deiti va. ristretta ad ‘in apprezzamento di 
convenienza e di opportunità, perchè anche 
una legge ‘tributiva ‘di - potevi | dittatoriali 
può mon riuscire praticamente illiberale) se 
‘venga applicata con equanimità e modera- 
zione, La determinazione ad accoglierè o 
respingere la legge è dunque unà questione 
di fiducia, ; 

«La maggioranza dell'Ufficio — continua 
la relazione — ha un po’ espresso laugu- 
rio che*‘questa legge non debba avere appli- 
cazione per lungo fempo, venga sostituita 
con una Jeggo integrale sulla stampa perio 
dica. Ma la maggioranza dell'Ufficio nou può 
nou riconescare che quando i decreti furono 
bromulgati, ls virulerize alle quali mon si 
‘era. peritata di trascendere una parte della 
stampa e la fantasticità di fallaci novelle e 
l'insidiosità di ambigui commenti con i quali 
con più astuzia, ma con tion minore nuoce- 
<volezza, schermeggiava un’altra parte della 
stampa, danneggiassero la Nazione. all’este- 
To e sovracaricassero di ‘penosa tensione 
l’ambiente all’interno». 

La relazione termina, esprimendo il suo 
voto favorevole ai. provvedimenti in esame, 

uv 


Il debito italiano verso l'Inghilterra 


nel giudizio di un giornale americano 

WASHINGTON, 10 
Il New York American, sostiene che gli 
italiani, per. i servizi da essi resi all’In- 
ghilterra con la neutralità, debbano atten- 
dersi pel regolamento del loro debito verso 
l'Inghilterra condizioni migliori di quelle 
che l'Inghilterra stessa. non sembra oggi 
chiedere, Molto facilmente, se l'Italia fosse 
rimasta meutrale, il Kaiser\sarebbe oggi a 

Londra e non in Olanda. ° 


I Prosiete cel Portage. dimise 


PARIGI, 10. 
Un telegramma da Lisbona informa che 
il Presidente della Repubblica si è dimesso 
oggi, e che la Camera si riunirà domani, 
iper eleggere il successore. Il ‘candidato che 
ha maggiore probabilità di essere eletto è 
Bernardino Machado, che fu già Presidente 
della Repubblica. 1 
ce 


La crisi tedesca ancora insoluta 
BERLINO, 10 

Quest'oggi la situazione non sj è ancora 
chiarita. ll Presidente , Hindenburg, dopo 
aver wicevuto Ja. risposta dei socialisti, ha 
avuto numerose consultazioni, na l'incarico 
a Luther di formare il Gabinetto non è stato 
dato. Si crede che domani la situazione farà 
un passo avanti, Le vie che possono essere 
seguite sono due: o Luther, .0 chi per lui, 
tenterà di trattare ancora per giungere alla 
grande coalizione; oppure sarà lasciata a 
lui libertà di svolgere con criteri propri le 
trattative, La prime via si crede sia la più 
probabile, 


e 


La lista del muovo Gabinetfo cecoslovacco 


È PRAGA, 10 

Gaginetto è stato così costituito: 
cssigezia del Consiglio, Svehla; Esteri 
Benes; P., L Sidinko;, Giustizia, Viskov- 
sky; Interni, Nosek; Commercio, . oracek; 
Ferrovie, Bechyne; Lavori Pubblici, Mlcoch; 
Agricoltura,  Hodza; Difesa Nazionale, 
Stribmy; Assistenza Sociale, Winter; Igie- 
ne, Tuchy; Poste e Telegrafi, mons. Sra- 
mek; Finanze; Englis; Amministrazione del. 
la. Slovacchia, Kallay; l'amministrazione del 
Ministero degli. Approvvigionamenti è stata 
affidata al dott. Dolansky, e quella del Mi- 
nistero per l’Unificazione, al ministro Win. 
ter. 2 


Il Fasc'o littorio in brillanti 
al’on. Casertano” 


ROMA, 10 

Prima della seduta odierna, la Presiden- 
za della Camera lia inviato, ‘a mezzo dei 
questori Rerida e Buttafuochi, al  Presiden. 
te on. Casertano, un distintivo del Fascio 
littoriovin brillanti, come attestato di simpa- 
tia, \per Ja sua recente entrata nel Fa- 
Scismo, 5A 


To scoglio di Mosul a Ginevra 


I turehi si assentano daila seduta . 


GINEVRA, 10 

All’inizio della seduta odierna, il Consi 
glio delle Nazioni prende visione di uwna 
lettera indirizzata. dalla delegazione turca 
al segretariato generale, mella quale i fidu- 
ciari di  Angora mantengono integralmente 
il loro punto di vista relativamente alla 
«unanimità», compreso il voto turco, che 
sarebbe. stato necessario per approvare ii 
consulto alla Corte permanente. Im conse 
guenza di ciò, secondo il pareré dei turchi, 
questo voto non può avere il carattere doci- 
sivo®richiesto dal patto, ela delegazione tur- 
ca esprime il suo rinerescimento di. non po- 
ter assistere alla seduta, mella quale il ge- 
nerale Laidener deve presentare il suo rap- 
porto al Consiglio, 


3000 cristiani deportati dall'Irak 


Il generale Laidener rende conto della 
missione che gli è stata affidata dal Consi- 
glio, di fare una inchiesta sulla situazione 
lungo la frontiera provvisoria, della «linea 
di Bruxelles», tra ‘la Turchia e l'Irak. Eeli 
riferisco dettagliatamente circa il viag 
della Commissione d’inchiesta e le ricerzie 
da essa fatte a Bagdad, a Mosul e lungo la 
frontiera, e riassume la sua relazione, ar- 
fermando che la maggior parte dezli inci- 
denti che si sono verificati nella risone del- 
la linea di Bruxelles durante J'es/ate e l’au- 
tunno ‘scorso, non sono che semplici inci- 
denti di frontiera inevitabili fintanto che 
la questione dei confini non ‘sarà definiti- 
vamente risolta, e fintanto che il tracciato 
della linea non sarà effettuato sui luoghi. 

Constata che durante il suo soggiorno nel- 
l'Irak, non si sono prodotti incidenti me 
portanti. La. questione più grave è quella 
della. deportazione. dei cristiani, dei quali 
più di tremila si sono rifugiati nell’Irak; 
e la cui situazione è deplorevole, poichè 
essi sono sprovvisti di tutto. Le deportazio- 
ni provocano un’agitazione ed una nervo- 
sità considerevoli, e ben comprensibile tra 
la popolazioni cristiane a sud della linea di 
Bruxelles e nel vilajet di Mosul, nonchè fra 
le popolazioni musulmane di Mosul, che si 
sono pronunciate per l'annessione all'Irak, 
I rifugiati continuano ad affluire. Il gene. 
rale Laidener dichiara che quando ricevette 
l'invito di venire a-Ginevra per presentare 
un.rapporto.al Consiglio, ha incaricato «ne 
suoi collaboratori di rimanere a Mosul fino 
al termine della sessione per il. caso în cui 
si producesse qualche incidente grave. 

Il presidente, sen. Scialoja, ringrazia il 
generale Laidener del suo rapporto, chiaro, 
da cui il Consiglio non mancherà di trarzo 
profitto. Prega il generale di. rimanere a 
disposizione ‘del comitato ‘speciale. del. Con- 
siglio, incaricato di riferire ‘sulla questione 
di Mosul, 


« Contro l'antisemitismo ungherese 


"Il Consiglio passa poi a discutere Ja que- 

stione delle minoranze ebree in Ungheria. 
Si' tratta del«numerus clausus»; e cioè, 
della. Jimitatione. numerica degli ebrei am- 
messi a frequem li studi superiori. Il 
curioso di questi li sta nel fatto, che 
essa fu portata anzi al Consiglio, non 
già dai diretiamente interessati, ma ‘da una 
organizzazione ebren inglese, ., 
Il rappresentante dell'Ungheria, . Kle 
belsherg, ministro dell'Istruzione, dichiara 
che dal suo punto di -vistala petizione non 
rd essere ricevuta, perchè. emanata da 
stranieri, mentre gli ebrei d'Ungheria sono 
i primi a protestare contro l'intervento dei 
loro  correligionari, intervento non chiesto 
Mò, desiderato, Tuttavia, il ministro assicu- 
rà che si tratta di una misura eccezionale 
che si spiega con le specialissime condizioni 
in. cui è venuta a trovarsi l'Ungheria: in 
seguito. ai trattati. di pace, e che è desti. 
nata a scomparire non appena le condizioni 
sociali saranno ritornate normali. 

Il Consiglio si riserva di far conoscere la 
sua decisione in materia, e passa all'ultimo 
argomento della giornata: .la situazione dei 
musulmani di origine albanese in Grecia 
È Un argomento che torna davanti al Con: 
siglio pe» la quarta o quinta volta. Si trat. 
ta di circa 5000 individui d' religione mu- 
sulmana. residenti in Epiro, che i greci af. 
fermano di origine turca e; quindi; sogget- 
ti alla regola dello scambio; mentre gli al 
banesi sostengono che. si tratta di indivi. 
dui della loro razza che dallo scambio de- 
veno essere esclusi. Per il momento la gra- 
vità della situazione concerne 800. persone 
che sono state designato da una sottocom- 
missione per essere. scambiate con altrei- 
tanti greci di Costantinopoli, 

Il generale De Lara, mandatario‘ del 
Consiglio della Società delle Nazioni e pre- 
sidente della Commissione per lo scambio 
dichiara ‘che queste 800 
mento non saranno scam. 


almente queste argomento 
e di marzo 
Nel pomeriggio tutti i membri del’ Con- 
siglio. sono scomparsi: dalla ‘circolazione; A 
tarda sera sì è saputo che si sono riuniti 
in una località vicina a ‘Ginevra, per po 
tervi discutere, all'infuori dell’immediato 
controllo del pubblico, la situazione abba- 
Stanza tesa che è venuta a crearsi in ‘si 
Quito alla lettera della delegazione. turca 
di cui abbiamo già ‘parlato. 
Naturalmente, nulla è trapelato della de- 
cisloni che possono essere state DIw e, ma 
tuttavia dalla facilità con cui il sen. Scia- 
loja. invitato stasera ad un banchetto al 
sorda e la Ea pera de «omnibus 
s», lascia credere che la si i 
abbia mulla di tragico. ie 
Candidati italiani per il Consiglio 
: In margine alla sessione del Consiglio, sî 
parla molto delle prossime elezioni SH du 
Sessa Si afferma che Painlevé sarà 
cianiato 2 sostituire il prof, Bergsoi È 
presidenza. della Consi siga 
Rusere INtellettuale., Il. successore del sen, 
Ruffini, dell’Università di Torino, che è di- 
Mussionario per ragioni di politica interna, 
sarebbe l'on, Rocco, ministro di Grazia e 
Giustizia, La designazione  dell’eminente 
Siurista la. si spiega col fatto che. beh pre- 
sto dovrà essere inaugurato a Roma PIstitue 
to di Diritto Internazionale Privato, che il 
Governo italiano ha regalato alla Commissio- 
ne' per Ja cooperazione intellettuale, 
Per quanto concerne il posto di ‘alto’ com- 
Missario della Società delle Nazioni a Dan- 
zica, il Journal de Geneve dice che parecchi 
candidati si trovano in presenza. Si fanno i 
nomi di Zimmermann, attualmente . alto 
commissario in Austria, del conte Tosti di 
Valminuta e del prof. Gallavresi, i quali ul- 
timi due sono stati membri della delegazio- 
ne italiaza nell'assemblea, e finalmente di 
van Hamel, direttore della sezione giuridi- 
ca del Segretariato della Società delle Na. 
zioni. Se lo nostre previsioni sono esatte, 
sarebbe quest’ultimo che avrebbe la maggio- 
re. probabilità di riuscita, soprattutto per- 
chè. appartiene ad: una, piccola nazione, ‘che 


non può sollevare inquietudini per nessuno, 
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IL PICCOLO di Trieste, Pas. II, 11 dicembre 1925. 


La discussione dei Bilanci alla Camera francese 


Leredifi per Ja Sitia approvaîi con 369 voti conlro: 


ri 


Ù 


La critica posizione del ministro delle Finanze - Verso una fregua fra i partiti? 


PARIGI, 10. 
La Commissione delle Finanze ha. oggi 
iniziato l’esame dei due muovi progetti fi- 


‘* nanziari presentati dal signor Loucheur, il 


quale oggi, dopo il Consiglio dei ministri, 
che ha avuto luogo all’Eliseo e cho li ha 
approvati, me ha presentati altri due: uno 
contro le frodi fiscali e l’altro concernente 
rezimo dei titoli nominativi. La Commis- 
sione, dopo aver ascoltato una relazione del 
relatore generale on, Lamoureaux, ha deci- 
so di convocare per domani il ministro delle 
Finanze per chiedergli di precisare il suo 
concetto finanziario. 
La posizione di Loucheur 

Ta posizione del signor Loucheur, a giu- 
dicare almeno così dai commenti che si fan- 
no nei corridoi di.palazzo Borbone, come da 
ciò che ne scrivono i giornali, sembrerebbe 
essere non eccessivamente solida. ‘Tanto da 
parte delle sinistre quanto da quella del 
centro e della destra, non sono che eritiche 
e sarcasmi al suo indirizzo. Fra i rimbrotti 
che gli si muovono, vi è pure quello capitale 
di aver messo in piedi un meccanismo fa- 
ragginoso ed ‘oppressivo, a cui non potrà 
mai adattarsi la psicologia del popolo fran- 
cose. Vi era chi credeva il signor Loucheur 
dotato di una competenza finanziaria, ma 
sta di fatto invece che egli si è rivelato un 
empirico, poichè se da una parte ha esage- 
rato per eccesso di immaginazione, dall’al- 
per contro, si è limitato a calcare pe- 
sequamente ed in ritardo le orme di ta- 
Jumi suoi predecessori. Oggi, tutta la que- 
stione consiste nel sapere se il signor Lou- 
cheur. potrà riuscire ad intendersi con la 
Commissione delle Finanze i cui componenti 
sembrano essere in gran parte contrari al 
suo progetto; eiche cosa avverrà in caso di 
disaccordo? Briand. sbarcherebbe Loucheur? 
Ecco ciò che si chiedono molti. 


{ successo di Briand 

Il fatto politico del giorno è costituito dal 
successo ottenuto dal signor Briand, il quale 
ha voluto far approvare rapidamente il bi- 
lancio degli Esteri, evitando tutte le que. 
stioni spinose. Avendo avuto l'abilità di far 
rinviare ad apposita seduta la discussione 
dell'accordo di Locarno, che gli avrebbe val- 
so l’approvazione pressochè unanime della 
assemblea, egli era riuscito precedentemente 
a far prorogare ancora fino al 18 corrente 
la discussione sul’interpellanza per il Ma. 
rocco e per la Siria. 

Nonostante la sorda ostilità dei radico 
sccialisti che formano il nerbo della sua 
maggioranza e che l’anno scorso si erano 
battuti ed avevano votato in senso netta- 
mente contrario a quello odiérno, dopo una 
lunga e vivace battaglia condotta personal- 
‘mente dal signor Herriot, Briand ‘era riu- 
scito anche a far approvare, quasi senza di- 


di 


* scissione e con una dichiarazione significa- 


tiva dei socialisti, i capitali per il ristabili. 
mento dei crediti per l'ambasciata presso il 


Vaticano, E’ altresì riuscito a far votare ì 
crediti per la Siria anche dall’opposizione 
che, come: sì ricorderà, aveva deciso a suo 
tempo di vatare contro. Contro hanno vo- 
tato i socialisti e i comunisti, La giornata 
odierna si può considerare anche buona. per 
coloro i quali si battono per l’unione sacra, 
Buona giornata in cui qualcuno vorrebbe ve- 
dere il preludio di una tregua tra i partiti. 
I comunisti e i debiti di guerra 
Approvato il bilancio della Marina mercan- 
tile e iniziatasi la discussione di quello de- 
gli Esteri, il comunista Cachin ha pronun- 
ciato un discorso sui debiti, quale, in fondo, 
notrebbe pronunciare un nazionalista. Egli 
e tenuto a trattare la questione dei debiti 
interalleati sottolineando ciò che è chiamato 
il carattere immorale delle enormi esigenze 
degli ex alleati: 150 miliardi. L’oratore co- 
mmunista ha proseguito dichiarando che ci 
scun interverito dell'America mette gli altri 
‘paesi in uno stato di soggezione verso, di 
essa e chiede se dopo la Germania, il Belgio, 
PItalia è la Polonia, Ja Francia a sua volta 
dovrà passare sotto lo stesso giogo. La fi- 
nanza americana, egli ha aggiunto, è pronta 
a fornire fin d'ora venti miliardi per rag- 
giungere la sistemazione della nostra ge- 
silone dei tabacchi, ma non intendiamo la- 
serar sovrapporre allo sfruttamento del ca- 
pitalismo francese quello 
americano. 
“ All'art. 9, il comunista Henriet ha propo- 
sto una riduzione di..50.000 franchi in vista 
della soppressione dell'ambasciata i 
Vaticano, Egli ha rilevato. che, 1° 
«lella soppressione non è:dei comunis 
di Herriot ed il Gabinetto Painlevé-Briand 
se la è rimangiata per cercare di calmare 
il blocco nazionale e di ottenere una bene- 
vola neutralità sui problemi finanziari. Ès- 
sa è fallito, Agli amici di Herriot, spetta 
il tirare le conseguenze logiche di questo 
scacco, I socialistî, per bocca di Renaudel, 
hanno dichiarato di ‘astenersi. 
L'emendamento comunista è stato respin- 
to con 280 voti contro 108 ed i crediti per 
la Siria approvati con 365 voti contro: 134, 
tra cui quelli dei socialisti. La discissione 
del bilancio degli Interni ha fornito prete- 
“te. a vari, oratori comunisti di. esercitarsi 
nelle abituali violenze verbali. 


Sindacalisti tunisini deportati in dtelia? 

‘Berthon ha avuto ‘una ‘curiosa sortita. 
Egli ha protestato contro le deportazioni in 
Italia dei simdacalisti tunisini, al quale ri 
guardo, il ministro degli Interni ha rey 
cato: «Non so. nulla dell’affare.che è stato 
evocato qui, Esso è estraneo alla -mia com- 
petenza, Ma mi sembra singolare-che, co- 
me mi viene riferito, dei bandi siano: stati 
rimessi al Governo italiano dalle ‘autorità 
francesi». Il signor Chautemps, proseguen- 
do, ha risposto alle varie critiche mossegli. 
Chiusa la discussione generale, si ‘è inizia- 
ta quella degli articoli, CRAS, 


La relazione dell'on. 


CJ frdfto di commercio navigation fra Talia © Albana 


Martelli alla Camera - 


ROMA, 10 

Egco il testo della relazione presentata 
alla Camera dall’on. prof. Martelli sul pro- 
getto della conyersione in legge del trattato 
di commercio e di navigazione fra l’Italia e 
l'Albania. Hi 
Gli: scambi; fra -idue: popoli: 

«Onorevoli colleghi! La proposta di con- 
versione in legge del decreto che rende ese- 
cutivo ii trattato di commercio e navigazione 
fra l’Italia e l'Albania, firmato, col relativo 
protocollo; in Roma il 20-gennaio u. s., ten- 
de a sanzionare ‘un accordo che ha in’impor- 
tanza politica di gran lunga, superiore a 
quella economica, tanto più che l’aitovinter- 
nazionale oggi portato alla vostra approva- 
zione è il primo in materia commerciale sti- 
pulato dalla giovane Nazione con un 'paesa 
straniero; Sebbene:dall’avvento del Fascismo 
‘al potere gli scambi fra Italia e Albania 
siano notevolmente cresciuti, pur tuttavia 
il valore totale dell’esportazione nostra sulla 
prospiciente costa albanese la superato, ap- 
pena nel 1924, i 80: milioni di lire. contro 
una contemporanea esportazione in Italia di 
poco più di 25 milioni. Si tratta dunque an- 
cora di cifre trascurabili in contronto all’en- 
tità degli avvenimenti, che negli anni ‘tra- 
gici ma gloriosi della guerra e in quelli tesi 
altrettanto tragici dalla. politica dell’imme- 
diato dopo guerra, attraverso l'Adriatico ‘ci 
legarono alla terra d'Albania, dove riman- 
gono ancora le vestigia della civiltà di Roma 
e di Venezia, e vivi i ricordi delle nostre 
energie di lavoratori e di combattenti, 


Per i futuri rapporti 

Non importa che sia ancora modesto il di- 
lancio degli scambi fra i due popoli e che i 
prodotti del nostro progresso in ogni campo 
del sapere e delle attività ‘economiche non 
possano trovare riscontro adeguato nelle pre- 
valenti risorse silyo-pastorali di quel popolo, 
che trarrà vantaggi di ogni ordine dai mag- 
giori rapporti economici e morali stretti con 
noi, Basta il buon volere dimostrato dal 
Governo d’Italia e di quello d'Albania nella 
stipulazione del trattato di commercio e na- 
vigazione, come sicuro auspicio per i nostri 
rapporti con l'Albania, giustamente fiera 
della sua indipendenza politica ma cosciente 
altresì dei concreti benefici ricavabili dal- 
l'accordo commerciale con noi, Re 

L'Italia, generosa e forte, è troppo vigile 
nella tutela dei suoi vitali interessi per non 
pretendere. provvidamente che sull’opposta 
sponda a poche miglia dalla costa pugliese, 
prosperi un ‘popolo amico e risoluto, ‘come 
l’albanese, a impedire l'egemonia nuova sulle 
rive orientali dell'Adriatico, Tale unità di 
propositi imprime al presente trattato il si 
gillo del comune interesse e giustifica il trat- 
tato da, pari a pari pattuito nei riguardi 
della reciproca libertà di commercio e navi. 
gazione, di transito e di lavoro entro i con- 
fini dei rispettivi Stati, e di pesca e di im- 
prese peschereccie nelle reciproche acque 
territoriali, con l’esplicito impegno che ogni 
favore a terzo in fatto di dogana e conces- 
sioni, di trasporti e di navigazione, dovrà 
senz'altro estendersi agli italiani in Albaniz 
e agli albanesi in Italia. 


Intesa cordiale 

A: conferma dell’intesa. cordiale, anche i 
forti inasprimenti doganali, introdotti per 
Jas ricostituzione delle finanze albanesi col 
subentro dei dazi spec’fichi alla. vecchia 
tariffa ottomana dell’I1 p, c. sul. valore 
mercantile, vennero gradatamente atte 
myati per la possibilità di una maggiore 
importazione di merce italiana occorrente 
alle limitate esigenze della vita albaneso; 
l’Italia, del pari, ha ridotte le sie tariîfe 
per favorire l'Albania nell’esportazione dei 
prodotti ricavati dal suo patrimonio zoo- 
tecnico forestale e dalle sue modeste risor- 
se agricole e minerarie. 

I progettati depositi di posta e di distri- 
buzione a Scutari e Santi Quaranta, insie- 
me con .alire provvidenze reciproche pel 
controllore tutela delle merci scambiata è 
dei prodotti similari, varranno a meglio 
favorire le relazioni commerciali italo-alba- 
mesi così come la' reciproca libertà di sta- 
biliziento e' di esercizio per le società (ci. 


porti, e scali della” conta. 


vili e commerciali di varia specie. daran- 
no un maggiore impulso ad ogni altra for- 
ma di attività economica, o 


colari agevolazioni Vil servizio di ‘eabotag— 
gio. pe viaggiatori e-per le merci frasi 
, albanese ‘e, mana: 
terrà all'Italia il primato già saldamente 
Zequisito sui mercati  dell’Albania come 
aequirento e come fornitrice, î 


ll comandamento. dei Duce . 

Onorevoli colleghi A tutela dei comunier- 
ci di Roma sorsero, con Apollonia e con 
Durazzo, i porti per il transito illirico: 
tomano fra le coste adriatiche o l'Oriente 
e la via Ignatia, in ripresa’ della via Ap- 
pia terminante a Brindisi ne segnò l’itine- 
rario classico. Per comandamento del Duce, 
l'opera di ricostruzione faticosamente si 
riprende ed il trattato che la vostra Com- 
missione, onorevoli colleghi, vi invita una- 
n'nle ad approvare, segnerà l’inizio dei 
nuovi rapporti di commert'o e di comune 
vantaggio stabiliti con l'Albania 6 con me- 
more sentimento dal Goyerno fascista. - 
Martelli, relatore». 


La devozione del Piemonte al Re e al Duce 


3 ROMA, 10 
. ‘Presentatagli da S. E. P, Boselli, il Capo 
del Governo on. Mussolini ha ricevuto ‘il 
Comitato esecufivo piemontese per le ono 
ranze al Re, nelle persone dei signori avv, 
Sabino Camerano; med. d'oro cav, uff. Ric. 
cardo Tolentino, dav. Franco Grappin: 
cav. uff. Ferdinando Perinetti, comm, Ravul 
Tolentino. 

L'avv. Camerano; a nome del comitato. 
presentava a S, E, il Presidente una meda- 
glia. d’oro appositamente coniata, ed. in- 
neggiando all’opera del Duce per la celebra- 
zione del 25.0 anno di regno di S. .M, il Ro 
affermava che il Piemonte non poteva dic 


dell’uomo che regg& con fermo animo re- 
mano le sorti della nostra Italia. Pregava 
S. E. di accettare l'omaggio non solo come 
ricordo del giubileo, ma.anche come espres- 
sione dell’animo commosso, perchè la. vo: 
lontà di Dio ha voluto conservarlo per ila 
grandezza della Patria. " : 
Il Presidente, esaminando attentamente 
la medaglia che porta nel recto il fascio lit- 


stemmi delle quattro provirice del Piemonte, 


to il suo compiacimento al comitato ed al 
‘Piemonte, e ricordando una frase detta a 
Torino, riconfermava che il Piemonte è la 
pietra. angolare. del Risorgimento italiano, 
Riroltosi quindi a S: E. Boselli, che egli 
venerà con amore di figlio, con parole cotn- 
mosse lo additava al comitato come esempio 
di alto patriottismo, perchè aveva comprasò 
tutta la passione che anima il movimento 
nuovo, Ringraziava infine particolarmente 
î componenti il comitato ed apponeva lasua 
firma. sulle loro tessere fasciste, ta 


Filippelli schiaffeggiato 
dalla medaglia d'ore Rossi 


È ROMA, 10 

L'Epoca pubblica: «Oggi, la medaglia 
d'oro comm, Amilcare Rossi si è presentato 
all’Albergo Moderno, in via Matco Mit. 
ghetti, ed al portiere ha chiesto dell’avv. 
Filippelli. In quel moinento ;l  Filippelli 
passava vicino al «bureau», diretto verso 
Puscita. Il portiere, indicandolo al comm. 
Rossi, ha detto: «Ecco appunto l’avy., Filip- 
pelli», Il comm. Rossi si è avvicinato al- 
l'ex direttore del Corriere Italiano ed ha 
esclamato: «Ah, è lei? Prenda!». Im così 
dire, lo ha schiaffeggiato ripetutamente. 
Quindi ha soggiunto: «Così imparerà a fare 
della maldicenza», Varie persone sono ac- 
corse ed hanno separato i due contendenti. 

La medaglia d’oro Rossi ha dichiarato di 
aver voluto punire il Filippelli, avendo que- 
sti pronunciato frasi poco riguardose all’in- 
dirizzo del Capo del Governo e del regime) 
fascista, È 


del capitalismo | 


Il naviglio. italiano continuerà. con patti. 


sgiungere la sacra persona del Re da quella 


torio. e lo stemma sabaudo e nel verso gli 


con una dedica ‘per il Duce, dimostrava tut- 


La morte del fen. gen. bar. Cormporandi d'Auvace 
NIZZA, 10 

E’ qui morto il ten. generale barone Ales- 

sandro Corporandi d’Auvace, in età di 80 


anni, uno dei pochi superstiti che rimangono 


ancora della tradizionale Contea di Nizza; 
Dopo aver frequentato l'Accademia Reale di 
Torino, percorse tutti i gradi nell’arma di 
artiglieria, giungendo ‘fino ai più elevati, 
prese parte attiva a tutte le campagne dal 
1866 al. ’70. Aiutante di campo del com- 
pianto Re Umberto dal 1890 ‘al ’96, termi. 
nava la sua carriera militare quale direttore 
della. Scuola di Applicazione ‘Artiglieria e 
Genio della grande metropoli subalpina. Col 
locato a riposo, prese dimora a Nizza e non 
abbandonò mai più la sua terra natale. Sem- 
pre si interessò per'il benessere:della nume- 
rosa colonia italiana e da circa 20. anni pre- 
siedeva la grande Società Italiana di Bene- 
ficenza, Era amato now soltanto dalla nu- 
merosa, colonia ma da tutta la popolazione 
e lascia largo rimpianto. Era commendatore 
dei SS, Maurizio e Lazzaro e grande ufficia- 
le della Corona d’Italia ed eta insignito 
anche di numerose onorificenze straniere. 
Domattina avranno luogo a Nizza i funera- 
li, cui parteciperanno il figlio barone Mar- 
cello,» ten, col. dell'Esercito italiano, la co- 
lonia italiana e le autorità, 
ARS 


La morte del sen. Enrico Cefa'y 


NAPOLI, 10» 
Teri sera è morto il cavaliere di gran eroce 
Enrico Cefaly, senatore del Regno. 


La morte di un vecchio palriota istriano 


vittima delle persecuzioni austriache 
; - POLA, 10 

|. Il signor Giovanni Orlich, più che settan- 
tenne, da Antignana, fu per parecchi anur 
podestà di quella borgata, L'Orlich, in se- 
guito alle pressioni delle autorità militari 
austriache durante la guerra, ‘ché gli impo- 
nevano dello misure odiose a' darino dei suoi 
concittadini, come: requisizioni ‘di materiali, 
viveri e animali, tanto si accorò che la sua 
mente ne soffrì e. divenne taciturno. e 
maniaco, 

Teri, rimasto senza la vigilanza dei suoi 
famigliari, che sempre ebbero per lui le più 
amoroso cure, il vecchio diede termine si 
suoi giorni gettandosi in una cisterna, da 
dove ne fu tratto cadavere, Il morto era per- 
sona stimatissima in tutta l’Istria per il suo 
schietto patriottismo edera padre del signor 
Alessio Orlich che tre anni or sono veniva 
ferito dagli avversari politici con un .colpo 
di fucile ad una gamba, che gli dovette es- 
sere amputata. 3 


sera 
n ‘ » 
Korosec per l'autonomia della Slovenia 
È CERA TAGI LUBIANA, 10 
Nel discorso tenuto l’altro giorno al con. 
gresso di Ptuj del partito clericale sloveno, 
il dott, Korosec disse che il programma dei 
suo partito si basa su due principi: il socia- 
lismo cristiano e la solidarietà ‘cristiana, Il 
partito si interessa di tutte le ciasci della 
popolazione, ma poichè in Jugoslavia la clas- 
se dei contadini è la più numerosa, l'atten. 
zione ‘del suo partito è tutta rivolta ai con- 
tedini, pur non trascurando l’organizzazione 
degli operai. Parlando dell’Università di Lu- 
biana, che il'nuovò ministry dell'Istruzione 
pubblico vorrebbe abolire, disse che gli sio- 
veni non permetteranno a nessun patto! che 
la loro Università sia chiusa e che la man- 
terranno con i loro contributi, con qualsiasi 
sacrificio, Il Governo, disse Korosec, faccia 
economia, se. vuole, in altre cose, per esem- 
pio nelle spese dell'esercito, ma non venga 
a sopprimerci le scuole. La politica. antire- 


solo seppellrà la Chiesa, ma ‘he la ‘na 
-zione.’L’'assolutismbo. statale e grande 
Nemico del:popolo. Due terzi» dei comuni: ii 
dugoslavia non banno una loro autonomi 
sorio retti da commissari del Governo e il 
Governo:non indice le ‘elezioni, Ma i governi 
non sono eterni — concluse — ed.io ho la 
ferma speranza che oggi o domani la Slovenia 
avrà la sua autonomia. 


Pribicevie rifiuta di bektersi in duello 
b BELGRADO, 10 

(K.) Il professore e deputato. Svetozar 
Pribicevie, capo del partito democratico dis- 
sidente, ed ‘ex ministro dell’Istruzione Pub- 
blica, è stato ieri sfidato. a duello dal dott. 
| Leontie; presidente del direttorio dell’orga- 
nizzazione fascista. jugoslava «Oriuna». 

Il dott. Leoniic si sentì offeso per al- 
cune allusioni fatte da -Pribicevie nel suo 
discorso tenuto al congresso del partito de- 
mocratico dissidente, e mandò i suoi padri- 
ni a Pribicevic, Questi però rifiutò di accet- 
tare ‘la sfida e disse ai padrini che. oggi 
persitio gli Stati risolvono ‘le loro vertenze 
affidandole al giudizio di arbitri e'non con 
le armi 6' clie il duello, all’epoca nostra, è 
un anacronismo, e infine che le controver- 
sie politiche non vanno risolte nè con Ja 
pistola, nè con la spada, ma con la parola, 

Il rifiuto di Pribicevio di battersi è con- 
siderato dai suoi numerosi avversari un atto 
di pusillanimità. che. darà. l’ultimo «crollo alla 
sua carriera politica, mentre i suoi amici e 
aderenti approvano:la'sua condotta e‘dicono 
che servirà di scuola agli altri:perchè la Ju- 
goslavia non ‘abbia ‘a seguito l'esempio del- 
l'Ungheria, ove il duello è ancora oggi te- 
nuto in alto onore come nel Medio Evo. 

se 


BUDAPEST 10 
Il. Teatro nazionale ungherese ha festeg- 
gato il.suo cinquantenario. Tuito il paese 
— si.può dire -- ha partecipato col pen 

siero a quest’'anniversario, Gi 
Prima-del 1875 PUngheria nan possedeva 
affatto un centro intellettuale ed’ artistico 
puramente nazionale. Dovunque si adape- 
rava la.sola. lingua tedesen: e sulle scene 
dominava soltanto l’arte drammatica stra- 
niera.. Budapest. era ‘ancora’ alla diretta 
dipendenza di; Vienna, di cui. gli Absburgo 
tenevano; a: fare la sola-capitale della, dina- 
stia: perciò, sempre osseguiente. al. volere 
dell'imperatore, il Governo di Budapest si 
rifiutò sempré di aiutare il piccolo: gruppo 
di ‘patriotti che intraprendeva ‘lotte contro 
lo spirito tedesco; per la. salvezza della 


‘l'lingua e dell’arte ungherese, 


Una sottoscrizione pubblica permise di 
raccogliere i fondi per il Teatro nazionale, 
I’inaugurazione del teatro, avvenuta in ot- 
tobre del 1875, fu: un vero e proprio avveni- 
mento nazionale: l’arte drammatica. unghe- 
rese ‘cessîva di ‘errare di villaggio:.n vil 
laggio; aveva una scena propria, il suo pub- 
‘blico, i'suoi servitori: e la sua gloria passò 
la frontiera. DIRE 3 

In questo teatro ebbe i suoi fast: un 
genere essenzialmente ungherese: ij dramma 
di studi provinciali, con. soggetti roman- 
zeschi, vivificato da. malinconiche ‘canzoni 
regionali. ; î 

Si è recitata; giorni fa, durante i festeg- 
giamenti per il cinquantenario dell'inaugu- 
l'azione la stessa opera — di Csprezi — che 


teatro si era aperto. i 

Nel repertorio delle scene nazionali unghe- 
resi sono comprese, attualmente, fra le pro- 
duzioni straniere, opere di Shakespeare 
Racine, Molière, Macterlinck,. Ibsen, Do 
stojewsky, Bernard Shaw, Frangois:de Curel. 
Henry Biaille, Georges de Porto-Riche, Jules 
Romains, Henry Bernstein, Pirandello, Jean 
Sarmienp, Sn ve pe: 


ligiosa del. Governo .ha aggiunto; non: 


Iguana del Teatro azione nngherag scsi 


era andata in scena la sera stessa in cui ill 


Oggi, S. Damaso Io papa; domani, S. Dionisia e Comi. Leva il sole alle 7.51: tramonta alle 16,59, 


ll simbolo del Littorio 
sui titoli postali 

ROMA, 10 
Nel mumero 282,, la Gazzetta Ufficiale. 
pubblica il regio decreto-legge N, 2092, 10 
novembre 1925, col quale si stabilisco che i 
titoli postali di credito istituiti dal Governo 
nazionale dopo: il 28 ottobre 1922, © cioò il 
vaglia postale ordinario per l'interno, i ya- 
glia per tasse e commissioni ed i buoni pp 
stali fruttiferi siano fregiati del simbolo del 
littorio, Qualunque alterazione ‘o abrasione 
portata ai fregi dei, predetti titoli, li rende 
nulli. I titoli decorati col fregio del littorio 
saranno messi În corso mon appena saranno 


esaurite lo scorte attuali, 
on 


De inadoa Campanelli festeggiati Sesto ande 


; SESTO CALENDE, 10 
L'arrivo del marchese De Pinedo e del 
motorista Campanelli, per la visita agli sta- 
bilimenti della S. I. A. S., dove fu costrui. 
to il «Gennariello» è donde fu iniziato l’epi- 
co volo attraverso il mondo, ha dato luogo 
ad una grande dimostrazione popolare, riu- 
scita imponentissima,. Fu offerto un ricco 
ricevimento, durante il quale furono offerti a 
De Pinedo e Campanelli; riechi doni. Questa 
sera i festeggiati sono ‘ripartiti in automo- 
bile alla volta di Milano. 
SS 


La fondazione Carnegie peril teatro 


OXFORD, 10 

La Fondazione Carnegie ha recentemente 
accordato all’organizzazione «Oxford Pla- 
yers» una sovvenzione destinata alla crea- 
zione di un centro permanente di arte drare 
matica ad Oxford. 

Si è tenuta una riunione, sotto la preci- 
denza del vice-rettore dell’Università, per 
stabilive le basi dell'organizzazione, desti- 
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nata a favorire l'incremento del teatro di 
prosa. i 


H e ne viene ripescato cadavere 
UDINE, 10 

Stamane, verso le 7, alcuni passanti vi- 
dero nei pressi delle officine idrauliche di 
S. Osvaldo, nella roggia, galleggiare il corpo 
di un uomo, Trattolo a riva, fu constatato 
trattarsi di un annegato. identificato poscia 
per certo Emilio Pittoni, fu rancesco, di 
46 anni, nativo da Gemona, Tu ‘pure accer- 
tato che la misera fine del Pittoni è dovuta 
a disgrazia; ‘imfatti, fu visto transitare la 
-sera prima mei pressi della roggia, mentre 
si dirigeva verso casa un po’ alticcio, Questa 
sera il cadavere fu trasportato nella cella 
mortuaria del Cimitero a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria, 


UDINE, 10° 

Un fatto pietoso è avvenuto l’altro giorno 
a Rivis di Sedegliano. Cerca Regina Banuz- 
zioni in.Bertoli Valentino, di 33 anni, aveva 
perduto, tempo addietro, um. bambino, la 
morte del quale l'aveva tanto addolorata da 
farla pensare al suicidio, Il marito, che co- 
nosceva i suoi pensieri, la sorvegliava e poi-, 
chè l’altro giorno doveva assentarsi da casa, 
pregò una vicinante' di. tener compagnia alla 
moglie. In un momento però in cui rimase 


si recava. nella ‘stalla, ove, fatto ‘un’ nodo 
scorsoio, sì appiccava ad una trave. Il sùo 
cadavere venne trovato poco dopo. 


Watbr rioverinento a noto di emporio 
FE UIDNE, 10 | 


si di un soldato sepolto durante l'invasione 
nemica. Della. cosa è stata avvertita. la| 


autorità. 


Il cadavere di Un neonafo scoperto da un cane 


UDINE, 10 

Si ha da Pordenone, che ieri mattina, 
certo Lompri, mentre si recava col cane a. 
caccia nella località di Rosai, transitando 
per un luogo appartato, sulla riva di un 
corso d’acqua, trovò avvoltolato in stracci, 
il cadavere di un neonato in istato di avan- 
zata putrefazione. La scoperta fu fatta dal 
cane, che attratto dal fetore, cominciò con 
le zampe a scavare zolle di terreno recente 
‘mente smosse, mettendo così alla luce il lu- 
gubre involto, 6 


sori 


Lo scoppio della polveriera di A'ene 


ATENE; 10 

La polveriera di Aiene è saltata in aria, 
«La causa della esplosione va ascritta. alla 
poca prudenza usata nel manipolare le ma- 
terio esplosive. Si deplorano parecchi feriti. 

S. M. il Ro ha oggi ricevuto in particolare 
udienza il Comitato per Ja celebrazione fran- 
cescana alla Verna nel 1926, accompagnato 
dai deputati. Martelli, Lupi e Bartolomei, 
membri del Comitato d'onore. S. M, il Re si 
è degnato di accettare di essere d’alto. pa- 
trono della celebrazione 

li segretario generale del partito fascista 
ha disposto che, analogamente a quanto: è 
stato stabilito per i gruppi politici tra i fum- 
zionari dei Ministeri, vengano sciolti i grup- 
pi politici formati fra il porsonale degli enti 


Amniss'one viaggiatori nella ill.a classe 
del treno T. P. In seguito all'intervento del- 
la nostra Camera la Direzione Generale del- 
lo Forrovie dello Stato ha:disposto che d'ora 
inni siano ammessi a Trieste nel diret- 

i . P. anche i viaggiatori di TIl.a 
classe cdireiti a Venezia, 

Tasse consolari turche. Per opportuna nor- 
ma del ceto commerciale interessato, la Ca- 
mera di commercio comunica che in seguito 
ad nna rocente disposizione del Governo del- 
la Republica turca, le tasse. consolari presso 
il locale consolato. turco. vennero a partire 
dal 1.0 dicembre elevate da Lit..15 a 18 per 
cono. piasire carta, è 


_==e====== 


COMUNICATI 5) 
RINGRAZIAMENTO 


Il sottoscritto sente il dovere di esternare 
pubblicamente la propria completa soddisfa. 
zione alla spett. Società d’Assicurazioni 
«The Italian Excess Insurance Company» 
sede di Milano, e per essa al suo rappresen- 
tante generale per la. Venezia Giulia signor 
Alberto Illich, Trieste, via S. Lazzaro 23, 
secondo, telefono 21-08, per la correntezza 
e sollecitudine addimostrata nel pagamento 
del danno. di furto con iscnsso perpetrato da 
ignoti nella sua rivendita. tabacchi, 

Trieste, 10 dicembre 1925. Y 


Dev. ANTONINO RIZZUT 
Vialo XX Settembre 57 


SPOSI! 


Per gli anelli matrimoniali non abbiate pre 
occupazioni! Dateci l'ordinazione su qualsiasi 
modello e qualità dell'oro che desiderate e noi 
ve li eseguiremo nel nostro layoratorio, pun: 
tualmente in giornata, a prezzo onesto.’ 


Ubrisco che cade nella Roggia! 


Si impicca per la morte del fiol'o|. 


incustodita, la Banuzzini, presa una ‘corda, |; 


Sezione sfazcala del Goo Miiire 


GORIZIA . 


La sezione staccata. del Genio Militare 
di Gorizia procederà il giorno 17 dicem- 
bre corr., alla vendita a licitazione pri- 
vata di un lotto di materiali fuori servi. 
zio costituenti un ex filatoio. Gli interes- 
sati che volessero concorrere dovrantio 
ritirare presso l'Ufficio Materiali della 
Sezione — Piazza Cesare Battisti — la 
relativa lettera d’invito. 

In tale Ufficio è pure ostensibile il ca- 
pitolato'd’oneri, di ; È 
Il capo sezione interinale : 

ton. Guido Forte 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanita N. 23-25, pianoterra 


nmoante. 


che verrà tenuto snbato 12 corrente, dalle 
9 alle 11: ; 

Chiffonniers, psyche, sgabelli, armadio a 
sei cassetti, credenza e armadio da cucina, 
quadri, lampade luce elettrica, orologi ida 
tavolo. d b SAR ; 

Alle 15, in Longera N, 60: Uria mucca, 


| Massa fallimentare. 
‘ Giusto ‘Pacor 


ASTA PUBBLICA. 


. N giorno ‘12 dicembre 1925; alle ore 10, 


presso l'Ufficio delle Successioni e Demanio, 


piazza Chiesa Wvangelica N. 2,1 piano, sarà 
tenuta l'asta per.la vendita d’un’autovettura 
«Fiat» per il prezzo base di lire 12,000. | 
Per, chiarimenti , rivolgersi , al predetto 
Ufficio... 7 Ae 


La CASA TROMBETTA 


arriverà all'Hotel Savoia 11 cor- 
Tente con 


500 pelliccie 


le più fine, Je più convenienti ed 
inoltre una nuovissima. collezione 
di ABITI e MANTELLI. 


Albergo Manin 
Udne 


TI proprietario GIUSEPPE WERNITZ. 


NIG rende noto che pur non avendo il'Ri- 


storante' Manin (ex Puntigam), continua 
la gestione dell’Albergo suddetto, dotato 
di riscaldamento a termosifone, bagni'e 
ogni comfort moderno; | $ 


CLINICA DOLT. CICERO 


POSTUMIA 
trattamento: repido delle. “APIGITI, mediante la 
DIATERMOATTINO !ERAPIA 


GABINEITO DENTISTICO 
dott. Schéaffer, medito-lentistà 


specialista per le malattie. della bocca |" 


Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15-alle 19 
CORSO GARIBALDI 4, 1 niano 


Prot Dott. Marziani 
DOCENTE REI tinta Oi PARMA 


PELLE e VENEREE 


(SALE D'ASPETTO SEPARATE) i 
Piazza Goldoni 11 Tel. 42-73 Ora:11,30-13. e 17:19.30 


Or. de NICOLA 
Malattie veneree e cutanee 


DEPILAZIONE-DIATERMIA 
Cerso V. E II N. 41 - Sale d'aspetto separate 
Riceve, nelle ore 8:9.30, 11-14 e 16-19 


La Domenica riceve dalle 10-12 


BERLITZ SCHOOL. 


OREFICERIA. N) \BORSATTI 6 FIGLIO 

7 Proprio lavoratorio 
Corso V. E. III N, 47, vicino la Farmacia Rovis. 
(Piazza Goldoni) | Ù 


solamente Via Torrebianca 21 
NUOVI CORSI" 
LINGUE 


E Teatro Nazionale 4 


In previsione dell'enorme ressa che ci 
sarà:oggi alla tanto attesa 


Première di 


“Lo uf del pecento., 


la. Direzione raccomanda. alle famiglie è 
ai ragazzi di approfittare delle prime 
l'appresentazioni, 

| PRINGIPIA ALLE 16 


Data l’eccezionalità dello spettàtolo, sono 
escluse le tessere e î biglietti d’invito, 


Coperti Oporio 


Continua la vendita di 


arne di Malale 
fresca 


di ‘primissima qualità a prezzi 
molto convenienti: 
Testa, piedi, cotiche a L. 5 il ko, 
Stinchi, coste, lardo, pancetta 
‘aL. 8.80.il ko. 
Coscia, spalla, sugna, ‘carré a 
L. 10.80 il kg. 
In tutte le nostre macellerie 
e nei chioschi sui pubblici mercati 


La Direzione 
TTI 


AI GRAN CINEMA ITALIA 


(via Dante) 


le proiezioni di 


La va de 


seguiranno 
dalle ore 15 - 17 - 19 - 21 precise 


AI GRAN CINEMA ITALIA 


La Ditta 


“WULE GURN DI GIRMZA, 


ha ricevuto una meravigliosa col- 
lezione di 


iti autentici © 
L'esposizione e la vendita han- 
no luogo nei saloni di 3 
VIA TRENTO 2, | 

dalle 10-13 e dalle 19-22 
per pochi giorni soltanto 
L'occasione è veramente WUNICA 

Ingresso libero senza obbligo 
d'acquisto 


La più grande scelta, in qua- 
lità, con ogni garanzia, a prezzi 
di. riconosciuta. convenienza ed 
anche con facilitàzioni di paga- 
mento per So 


MOBIL 


soltanto da 


IM. Steiner 


«. MIA GEPPA 17- 


Impermenbili 


da uomo ‘e donna, da 
L. 75 in poi, 

Govercoats ultimi mo- 
.delli, da ucmo e donna; 
da L., 260 in poi, 

Si assumono ordina. 
zioni su misura. ù 

Fodere, pelo di cam. 
mello finissimo, adatte 
per qualunque mantel. 


lo, L, 60, 
FISCH3EIN” 


GABINETTO. DENTISTICO 
FERR. ZANIER=TRIESTE 
NABELLINI 9g ORARI010% 1548 


Î TRATTAMENTO «PERFETTO 
D'OGNI SISTEMA=RA PIDA 
ED'ARTISTICA APPLICAZIONE | 


CD AFFINERIA 
METALLI PREZIOSI 


TRIESTE, via degli Artisti N 1° 


| COMPERA ORO, ARGENTO, PLATINO 
i e MONETE fuori corso. 


guardo alla forma, quanto al contenuto e nos. 
assume ‘alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla degge,. 4 FRS n 


è 


Tappeti persiani 


©) La Redazione si dichi&ra estranea tanto ri 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. Îli, 1î dicembre 1928. 


CRONACA 


Per un'eguta sistemazione|La giornata della margherita 


degli impiegati statali ex regime 

‘Abbiamo da Roma, 10: È 

1 senatori e deputati fascisti delle nuove 
province hanno presentato oggi in una Sala 
di Montecitorio, al Presidente del Consiglio, 
presente anche S, E. Suardo, la seguente 
memoria sui funzionati dello Stato delle 
muove province, illustrandogliela. ; 

«L'eputazi fatta tra il personale del. 
Je nuove province ha assunto proporzioni 
più vaste di quelle fatte in ‘qualsiasi altra 
provincia ‘del Paese: oggi questi impiegati 
costituiscono un: complesso che si distingue 
per qualità. tecnica, per patriottismo e per 
devozione al regime, 

Basti pensare che sono state fatte ben 
quatiro revisioni per eliminare il personale 
che non diede pieno affidamento; queste 
sono: I) la conferma provvisoria in servi 
zio; 2) la revisione determinata dalla rifor- 
ma burocratica; 3) la conferma definitiva; 
apertura dei termini della conferma de- 


da 

Il personale dei territori annessi era sot 
la vecchia amministrazione inquadra;3 
prammatica di servizio, diviso in ]l 
di rango, che costituivano. un siste 
ma unico e uniforme per tutti i rami della 
amministrazione, è 

10 Ia quo © l'organico ‘italiano fu- 


rono fatti qu&ndo esisterano ancora le vec- 
chio tabelle, diverse per ogni singola am- 
ministrazione, e basato su criteri assoluta. 
mento dispari, ‘Tale inquadramento risente 
indiscutibilmente di una certa diffidenza 
verso i funzionari delle nuove province, la 
cui conseguenza è stata che quasi tutti — 
le eccezioni come i magistrati sono rarissi- 
me'— sono siati gravemente danneggiati 
mella loro cartiera. Del resto è noto che 
era stato adottato il principio che i funzio- 
mari provenienti dal cessato regime dovesse. 
sero! collocati in un posto di grado in. 
ore a quello che loro competeva, 

Anclie dal lato morale questi funzionari 
ebbero a subire gravi umiliazioni: Olè ad 
esempio una. circolare del Ministero dello 

- Finanze che proibi 


TO 


de: 


isco di mantenere i fun- 
zionari provenienti dallo nuove province ai 
posti di capi uflicio. ; 
Im pratico. si sono eliminati. quasi butti 
i. funzionari dei gradi superiori, dimodochè 
oggi È posti’ a ‘questi riservati, secondo i 
decreti di assimilazione, risultano completati 
da funzionari provenienti dalle vecchie pro- 
vince, Gi / ; 
Lo sperequazioni a danno dei funzionari 
venienti dalla cessata amministrazione 
iltarono evidenti quando fu introdotta 
nell'amministrazione italiana la nuova leg- 
ge organica sugli impiegati dello Stato, che 
costitilisce cun sistema molto simile alla 
prammatica di servizio austriaca, . 
Anche secondo l'organico. italiano, î fun- 


zionari di concetto sono divisi in ll gradi, 


con ciò che i gradi italiani, anzichè dal Pre 
sidente del Consiglio, cominciano dal. Primo 
Presidente della Corte di Cassazione, per cui 
ogni singolo grado rappresenta qualche cosa 
di meno di quello che rappresenta la cor- 
rispondente classe di rango, 

Se l'inquadramento dei funzionari dell'ex 
regime fosse stato fatio con quel criteri di 
equità e di obiettività ch'erano stati fin da 
allora dalle muove province invocati al mo- 
mento della introduzione delle nuovo tabelle 


È d'organiche, egni funzionario ‘avrebbe dovuto 


automaticamente almeno nel grado. 


zionari si 
gonò trovati ad averevuno e molti anche più 
gradi di meno di quanto sarebbe loro spet- 
tato; tenuto conto della classe di rango già 
occupata, Altra ragione di disagio materiale 
6 morale per questi funzionari sono i tra- 
' sferimenti che continuano tuttora e che as- 
sumono proporzioni così vaste da dare Vim- 
pressione di una vera, sin pure involontaria, 
persecuzione. Per riparare a questo spere- 
quazioni, per dare ai funzionari delle nuove 
province la giusta riparazione, per togliere 
ogni disparità di trattamento tra i funzio- 
sari dello Stato italiano, cho tutti con lo 
stesso zelo.e con la stessa fedeltà servono lo 
Stato, si chiede: ; ; 

1) Che entro un hreve termine da fissarsi 
ogni funzionario proveniente  dall’ammini- 
strazione ex austriaca sia collocato nel grado 
corrispondente alla, classe di Tango che oc- 
cupava in detta amministrazione, con ‘la re- 
lativa anzianità. Si viene così a creare m 
questo caso una specie di avanzamento au- 
‘tomatico, senza  diriùto —@ arretrati. In 
quanto non ci sia disponibil È c 
rispondenti, i funzionari suddetti abbiano 
per il momento l’emolumento e il titolo del 
grado superiore nell'attesa dei primi posti 
che si rendessero vacanti, ) 

2) (Che sia stabilito un programma orga- 
nico per il trasferimento, di determinati fun- 
zionari in accordo con i rappresentanti po- 
fitici della regione sospendendo intanto è 
trasferimenti in corso ‘ed in progetto. 

Che sia tolta ogni disparità di funzioni 
ira impiegati provenienti dalle vecchie © 
quelli. provenienti dalle nuove province... 

4) Che sia abolito, dopo accolti e messi 
lin esecuzione i punti a 1-8, il ruolo separato. 

5) Che per l’applicazione di questi principi 
sia nominata una Commissione con adeguata. 
rappresentanza, delle nuove province e com 
"un termine stabilito per esaurire i propri 
lavori. ne 

Un'altra. brevo memoria perorava la st 
istemazione degli avventizi statali assunil 
- dai Governatorati militari e civili subito 
depo d’armistizio nelle terre redenta. 

L'on. Mussolini ha promesso di esaminare 
le questioni prospettategli. 


Da et 

Onorificenza. Con motu proprio sovrano 
fu conferita al tenente colonnello in conge- 
do Francesco Gatti la commenda della Co- 
tona d’Italia, : 

Ta notizia del conferimento dell’alta ono- 
rificenza a questo benemerito cittadino e va- 
oroso soldato, sarà appresa con il più vivo 
compiacimento, Infatti è ancor vivo il ri- 
cordo della patriottica e benefica attività 
svolta dall’egregio uomo a ‘Trieste prima e 
depo la- guerra, quando, rimpatriato, oltre a 
presiedere l'Associazione Bersaglieri in Con- 
gedo «Enrico Toti», della quale fu uno dei 
fondatori, fu attivissimo in ogni campo del- 
la vita, cibtadina. Della sua magnifica ope- 
*@ di soldato fanno fede la sua bvillante 

iriera e ‘la viva simpatia che seppe con- 

quistansi tanto da parte dei subalterni che 
dei superiori. Al neocommendatore le più 

vive congratulazioni, s 
A Maitinata pro Congregazione di Carità. 

Domenica 20 corr. dalle 10.30 in poi al Tea- 

tuo. Nazionale, avrà luogo una mattinata 
pio Congregazione di Carità. Un tomitato 
apposito sta completando il programma che 
miuscirà vario e interessante, E° annunciata 
fin d’ora la partecipazione di alcuni egregi 
artisti. 

li primo grande ballo del Gircolo Univer- 
sitario, Fervono i preparativi per il grande 
balle. goliardico del Circolo niversitario, 
che avrà luogo nella sala Tina di Lorenzo, 
sabato. 19 corr. dalle 22 in poi. ll comitato 
balli, che conta quest'anno anche studen- 
tesse universitarie, annuncia grandi sorprese 
zieche di spirito e brio studentesco. À 

Una conferenza del prof. Pa inî su Oriani, 
Il chiaro prof. Pirro Pasini, dlel'Istituto 
Magistrale, terrà domani alle 19 in sal 


VaR 


Dante una conferenza su Alfredo Oriani, 


à di posti cor-|q 


la importanza per il liyoro del legname è av- 


Per iniziativa della Croce Rossa Italiana 
e dell'Opera Nazionale per Orfani di Guerra 
del Mezzogiorno d’Italia, è stato costituito 
in Roma un Comitato nazionale nell'intento 
di rendere omaggio a S. M. la Regina Mar- 
gherita e di raccogliere i mezzi por benefi- 
care i protetti delle due associazioni, 

Ii Re 6 Ia Regina hanno assunto Paito pa-| 
tromato del Comitato stesso, il quale, il 201 
dicembre a. c., provvederà alla vendita cel 
simbolico fiore della margherita a beneficio 
delle due associazioni. 


Lo scopo benefico 

Allo scopo di facilitare l'esito dell’inizi 
tiva furono creati appositi comitati provi! 
ciali, ‘circondariali e comunali, per organiz- 
zare la vendita della margherita. Jl lò per 
conto del ricavato: della vendita nella Provin- 
cia di Trieste andrà a favore dell'Associa- 
zione della Croce Rossa. (sezione di Trieste) 
e il rimanente importo verrà spedito al Co- 
tritato, che ha sede a Roma, a favore del 
l'Opera Nazionale per Orfani di Guerra del 
Mezzogiorno, 

A rendere universale la manifestazione è 
necessario che tutti gli italiani si iregino il 
20 dicembre del simbolico fiore, che porta, 
il nome della. Regina Madre, dando per quel 
fiore e in quel nome un obolo, sia, pur mno- 
desto, per le grandi opere assistenziali de- 
gli enti promotori, & tanto più Trieste deve 
Accogliere con vivo entusiasmo l’idea di fre- 
giarsi del simbolico. fiore, in quanto tutti 
Ticordano come questo, durante il dominio 
austriaco, era assurto a significato irreden- 
tistico, per cui ne era. proibito l’uso. 

Le oblazioni per l'acquisto della marghe- 
rità restano fissate nei seguenti limiti mi- 
mimi: lire 0.25 per le margherite isolato per 
occhiello, lire 2per le margherite bottoniere 
per signora, lire 15 per le grosse margherite 
da decorazione in metallo smaltato (liametro 

imetri 15) per negozi, teatri, avtomo- 
bili, ece. 


li Comitato provinciale 

Sono state nominate, a suo tempo, a far 
perte del Comitato provinciale, le seguenti 
personalità: gr. uff dott, Amedeo Moroni, 
prefetto di ‘Trieste, presidente; ten. gen, 
gr. uff, Giuseppe Vaccari, comandante del 
Conpo d’Armata; S. E. comm. avv. Giusep- 
pe Facchinetti, procuratore generale del Re; 
S. E. mons. Luigi Fogar, vescovo di Trieste 
sen. gr. uff. dott. Attilio Hortis; sen. gr. uff. 


dett. Giorgio Pitacco, sindaco di Trieste; sen. | 


| 


Teodoro Mayer; conte gr. uff. Salvatore 
Segrè-Sart î0; ‘conte. Alfredo Dentice di 
drasso, presidente del Lloyd Triestino; 
comm, Alberto Cosulich, direttore della So- 
cietà di Navigazione, Cosulich; comm. Et- 
tore Pollich, presidente della Società di Na- 
vigazione Libera Triestina; gr. utt. barone 
:iovanni, de Scaramangà, presidente della 
Panca Commerciale Triestina; cav. uff. Ed- 
‘do Morpurgo, direttore generale delle 
icurazioni Generali; dott. Mario Tripco- 
h, direttore della Società di Navigazione 
ipcorich; ing. comm. Arturo Ziffer, pre- 
sidente della Cassa di Risparmio Triestina; 
uff. dott. Arnoldo Frigyessy, direttore 
enerale della Riunione Adriatica di Sicur- 


I 
{tà; gr. uff. Carlo Banelli; presidente della 


Congregazione di Carità; col. cav. uff. Emi: 
lio Sterzi, comandante della Legione dei 
CC. RR.; comm, dott. Ettore Zanconato, 


presidente della Commissione Roals per la 
sia neia; comm. dott. Giuseppe Reina, 
provveditore agli studi; dott. Francesco 


l'epeu, vice presidente del Comitato provin- 
ciale della Croce Rossa Italiana; prof, dott. 
Attilio Cofler, presidente della Lega Nuzio- 


ammimistrativo del giornale il Piccolo; ing. 
Giovanni Menesini, direttore del giornale 
I Papolo di l'rieste; cap. Cario Lupetina, 

sretario  dell’Associazione Nazionale Fi 
1; Contessa Anna Segrè-Sartorio, pri 
tessa del Segretariato dell'Italia Reden- 
prof. Edvige Costantini, ispettrice del 
Segretariato dell’Italia Redenta; Amalia 
Musner Damilo, presidentessa del Consiglio 
Nazionale delle ie Italiane; Erminia 
Franca, segreta del Fascio Femminile, 

L'organizzazione a Trieste 

Il sindaco sen. Pitacco, oltre a fur parte 
del Comitato provinciale, è anche presidente 
del Comitato comunale @ in tale veste ha 
| giò, radunato intorno & sè uno stuolo di 
i gentili signore, tutto animato della maggior 
Yolontà, in modo da garantire fin d’ora la 
liore riuscita della manifestazione, Per 
offrire a tutta la cittadinanza la possibilità 
di fregiarsi il 20 dicembre della margherita, 
ii Comitato comunale ha istituito in ogni 
distretto urbano e suburbano dei piccoli co- 
mutati di sezione. A questi piccoli comitati 
x poi aggregato un dato numero di si 
ne e giovanotti, i quali saranno inca- 
rienti di girare par tutte lo vie, passeggi, 
ufficì, stabilimenti, luoghi di divertimento, 
sper offrire a futti indistintamente il 

imbolico, A presiedere tutti questi 
lì comitati è stata prescelta la centile 


gr, uff. avv. Alfonso Valerio; sen. gr. uff. 


signora Clori Pitteri. 


Il traffico del legname di Trieste è trav 


ad un quarto, sia dell’importazione con fer- 
rovia, sia dell’esportazione via mare, per cui 
le ripercussioni che colpiscono il ramo stes- 
so, in ultima analisi significano ui indebo- 
limento di tutta. la compagine commerciaie| 
nostra, ka 

L'Associazione degli Tnteressati nol Co 
mercio del Legname, già tempo — addiet 
prospetto allo Direzione Generalo delle Fi 
Torie dello Stato, Vimprescinditila, urgen 
necessità di adottare vari provvedimenti 
ferroviari in rapporto all'ultimo aumento 
delle tarifio adriatiche con l’Austria. Nel 
frattempo la. situazione peggoirò rapida- 
mente e con progressione veramente impres- 
sionante. Negli ultimi mesi si riscontra nel- 
le statistiche una diminuzione del traffico 
che ‘deve seriamente preoccupare pet larve- 
mire del lavoro del legname. 7 SI 

In un nuovo memoriale presentato dalla 
Associazione degli Interessati nel Commercio 
del Legname all’Amministrazione ferro 
ria, viene illustrato diffusamente tale sta- 
to di cose che involve una seria. minaccia 
per i nostri commerci, Il memoriale analizza 
le causo della riduzione del lavoro commer- 
ciale e traccia il seguente quadro dell'atiua- 
le situazione, 


Concorrenza dei porti esteri 


. L'inasprimento generale dei noli farrovia- 
ri, introdotto nel corso degli ultimi due 
anni, tanto sul percorso nazionale, quanto 
su quelli esteri, determinò una situazione 
oltremodo grave per il uraffico del iegna- 
me, il quale va perdendo ierreno di grorno 
in giorno, Il nostro porto, date le sue con- 
zioni di assoluta inferiorità di fronte aglì 
| altri empori concorrenti, ben difficilmente 
buò sostenere con essi la, iotta di competi- 
zione. Perdurando ancora per qualche tem- 
po tale stato di cose del tutto abnorma- 
le, appare ovvio che il tracollo completo di 
lavoro commerciale non possa essero che af- 
frettato, 
Il fenomeno della: concorrenza sviluppata 
si nell’ultimo tempo ‘su vasta scala involve 
una seria minaccia per tutto l'avvenire del 
nosiro commercio. Il.traffico triestino viene 
ozio SO vari mercati, sia 
all’interno, sia all’estero iù i n 
mente nel Lerante. g Più vanti 
S La. competizione in. grande stile che si de- 
linea nell'ultimo anno fra i vari porti nel 
lavoro del legname, è ‘contrassegnata da una 
Smpre maggiore recrudescenza si danni di 
Trieste. ‘Indice. evidente ne è la diversità 
assoluta dello quotazioni praticate da un 
ca. oro ci plrisste, dall'altro dai 
pro 30 e) dsl S | 
DA î, CRE 
seguenti dati illustreranno ispari- 
tà che indicali termini della Logge 
caria del commercio triestino: Prezzo Tries 
ste Puntofranco, Scalo leznami Servola, per 
metro cubo: Tavolamo, qualità notmole (da 
17 em. m sopra di larghezza) per spessori 
12 mn., lire 3 i per spessori 18 mm., 


liro 350-360; per spessori 24 mm. 
5 340-350; nina in genere, e 
350. 


Prezzo porto jugoslavo, per mébi : 
a) per merce prodotta in eta, °° 
vosa, Spalato; Metcovich, Zelenika, Sebe- 
nico, per spessori 12 mm., Lire 350.360; per 
spessori 18 mm., lire 310-320; per spessori 
24 mm. ed oltre lire 300310; moralamo in 
genere, liro 300-310; b) prezzo Sussak, per 
spessori 12 mm., lire 340-350; per Spesso= 
ri 18 mm., lire 300-310; per spessori, 24 
Li sopra, lire. 280-290: moralamo, 

170-230. 

| Prezzo medio Galatz, per metro cubo, lire 


310. 

Dal raffronto fra la quotazione di Tyie- 
ste e quella dei porti meridionali pena 
S. H. S. emerge che il prezzo del legname 

ito via Trieste è in media di 40-60 lire 
più caro di ‘quello imbarcato attraverso i 
detti porti jugoslavi, Di più deresi avverti 
re che i noli marittimi dai. porti iugoslavi 
di regola sono più bassi ed inoltre la produ: 
zione della Bosnia e della Romania dà un 
rendimento maggiore nei riguardi della 
nalità e larghezza del tavolame. Da 

Nei confronti con Sussak si verifica per le 
quotazioni una differenza media in meno 
di circa 45-60 lire, Negli imbarchi da Ga- 
latz la quotazione cif Sicilia è di 840-360 
lire e vimane quindi inferiore al prezzo 
della merce fob per l’intero ammontare del 
nolo marittimo, 

In iesi generale, si può quindi affermare 
che il commercio dei porti esteri di maggiore 


|vantaggiato di fronte & Trieste di una dif 


La grave ci del commercio de ogni Tres 


ferenza di prezzo che oscilla fra lo 40-60 
lire al m., cubo, ovvero il prezzo della merce 
consegnata «city Tuogo di destino dagli em- 
i pori concorrenti, corrisponde all'incirca alla 
quotazione per merce da imbarcarsi ancora 
a Trieste. Questa sperequazione caratteriz= 
zn esattamento la nostra posizione d’infe- 
riorità:» il nostro commercio è di conseguen- 


i za nella competizione internazionale più caro 
{degli altri porti, almeno per l'ammontare 


integrale del nolo marittimo. 


L'importanza delle tariffe ferroviarie 
L’analisi dei yari coefficenti che compon- 
gono la quotazione del legname rivela. l'ini- 
ortanza, del nolo fstroviario per il lavoro 


cubo. 4 o si 
La concorrenza lei porti jugoslavi è fa- 


cilitata fortemente dai provvedimenti tarif- 
fari di favore accordati ai porti x onali 
del ‘Regno. 8.0. S.. La politica taviffaria 
della Jugoslavia instaurata ultimamente con 
la differenziazione dei moli, tende a svilup- 
‘pare questi porti che possono avvantaggiarei 
di tariffe ridottissim» in base alla maggiore 
distanza dai centri di produzione, 

Tale politica rappresenta indubbiamente 
un'offensiva. in grande stile a dutrimento 
tanto di ‘I'rieste quauto di Fiume che per ne- 
cessità di cose deveno cedere un fotte con- 
tingente di traffico ai porti della Dalmazia 
jucostava. Dai provvedimenti non è rispar- 
miato neppure il porto di Sussak, poichè la 
nuova tariffa sposta il centro di gravità del 
movimento del legname verso gli scali mer: 
dionali. — SI 

Le ripercussioni gravissime che ne scata- 
tiscono per il porto di Trieste vanno acuen- 
dosi in misura sempre più allarmante, L'ano- 
lisi della statistica d'importazione e d’espor- 
tazione di "Irieste dà i seguenti risultati 
per i primi dieci mesi dell'annata corrente: 
© Gennaio-cttobre 192 Importazione fer- 
TOY) i quintali 2.145 1. esportazione 
marittima: quintali 1.929.996. 

Gennaio-ottobre 1925: Importazione. fer- 
Teviaria: quintali 1.651,473; esportazione 
marittima: quintali 1.229.835. 

Perdita di traffico: Importazione ferro. 
iaria: quintali 491.578; esportazione ma- 
ima: quintali 700.161. 

ID'ali cifre tracciano chiaramente In diffi 
cile situazione del commercio di Trieste 
che nell’importazione ferroviaria subisce 
una perdita di 4.916 carri da 10 tonnellate. 
Nella contrazione del movimento che si ag- 
gira intorno al 25% si esprimono le dan 
nose conseguenze dei continui inasprimenti 
delle tariffe ferroviarie interne ed estere, 

Nel traffico. marittimo 
constata una diminuzione del lavoro di 
ben 7.002 carri, perdita questa che supera 
il 35% dell'esportazione marittima del 1924, 

La contrazione del traffico ferroviario in 
arrivo riflette le seguenti quattro prove- 


ri 


nienze: È 
Gennaio-ottobre 1924: Interno: quintali 
265-256; Austria. 735 Cecoslovacchia 


253.925; Regno S. O. 865.408, È 
Gennaio-ottobre 1925: Interno: quintali 

282.548; Austria 561.789; Cecoslovacchia 

110.882; Regno 8, C. S. 740.898. : 

Perdita di traffico: Interno: quintali 
33.008; Austria 170.549; — Cecoslovacchia 
143.098; Regno 8, C. S. 124.008. 

Per valutare/l'importanza di questa ri- 
duzione del traffico è d’uopo metterla in 
relazione colla deficienza | complessiva. ri- 
scontratasi nel moviniento di Trieste nel 
Panno 1925 di 19.734 vagoni di confronto 
al 1924, Il traffico del legname me assorbe 
quindi con 11.918 carri una parte assolu 
tamente preponderante. TI 

La crisi eccezionale che travaglia il com, 
mercio del legname impone 


di correre ai 
ripari, adottaudo un provvedimento ferro. 
\viario radicale che valga a garantire deci- 
samente i mostri traffici contro una rovina 
'sicura, È SAT 
è Non bastano in questo riguardo i singoli 


zione in tanti incontri, mon bastano le 
mezze misure, bensì urge sia adottato un 
provvedimento integrale cho tolga lesi 
Stente sperequazione nella concorrenza sui 
vari mercati. VR E 

Al fine di mantenere a Trieste la sua 
funzione di centro intermediario fra i pae 
si produttori del retroterra e gli Stati con- 
sumatori, la Associazione si onora rappre 
sentare l’imprescindibile necessità che sia 
stabilita una riduzione generale nella mi 
sura di lire 60. per tonnellata corrispon- 
denti a lire 30 per metro cubo e ciò con va- 
lidità sin per il percorso nazionale, sia per 
quelli esteri. Cat E 

Tì commercio dei Jegnami di Trieste at- 
tende con serena fiducia l'accoglimento di 
tale suo postulato che rappresenta la sal- 
vezza di uno dei rami più importanti del 
traffico del nostro porto. 


DE 


nole; gr. uff. dott. Aldo Mayer, direttore! 


icommerciale. Mentre il prodotto della Bosnia. 


in partenza sii 


ritocchi allo tariffe invocati dall’Associa. | y 


La solenne commemorazione 
del senior Vittorio Reiss-Mariotti 


La sala della I coorte «Luigi Morara- 


presentava. l’altra sera un aspetto impo- 
nente per il concorso di militi e di perso. 
nalità e rappresentanze fasciste accorse 
alla. commemorazione: del senior Vittorio 
Reiss-Mariotti, una delle più belle figure 
del patriottismo triestino, che si spense in 
una tragica e pietosa circostanza, cirdon- 
dato dall’afteito delle squadre e della Mi- 
lizia fasciste. È 
Oltre alla II centuria al completo e la 
rappresentanza di tutti i reparti della Mi- 
lizia, nella sala erano presenti tutte le'si- 
gnore appartenenti al Fascio femminile, il 
console Pertot-Ascari, con il suo aiutante 
capitano Franca, il senior Mario Bidoli, 
con gli altri ufficiali comandanti la I coor- 
te, la signora Reiss-Mariotti, accompagna. 
ta dalla signora Bidoli, il signor Bettinzoli 
per la Federazione dei Sindacati, il prof. 
Gradenigo per il Direttorio fascista ecc. 
Dopo che la signora Reiss-Mariotti ebbe 
offerto una magnifica fotografia dell’estin- 
ito alla I coorte della Milizia, il capomani- 
polo Gubbiotti illustrò la figura del defun- 
to in un elettrizzante discorso, 


La commemorazione 


Premesso il significato della commemora 
zione, l'oratore disse: i 

«Dando uno sguardo alla vita da lui vis- 
stita, tutta la recente storia d’Italia e di 
Trieste ci balza alla memoria, Poichè egli 
volle vivere tutta la vita della Patria, tutto 
volle dare alla Patria, volle amare, soffri 
re, gioire cen essa, fino allo spasimo, fino 
all'ultimo sacrificio. È 

Se pensiamo a Vittorio Reiss-Marotti 
ragazzo, lo mente corre ai tempi tristi in 
lcui PItalia, guidata da +roppo trepide 
mani, sottomessa ancella, guardava col vol 
to velato da infinita tristezza i figli suoi 
raccolti oltre il suo grembo, impossibilitata 
di rispondere alle loro invocazioni, perchè 
imbavagliata da un trattato che voleva es- 
sere di alleanza, ma che era di asservi- 
mento, 

Ma quei figli lontani sapevano battersh] 
bene contro l'aquila grifagna, che voleva 
piantare i suoi artigli melle loro strozze 
per soffocare il loro grido di amore e di 
libertà. 
La gioventù di quel tempo raccolta sotto 
le insegno della «Giovane Trieste», ispira 
ta ai più puri sentimenti mazziniani, vide 
anche Reiss-Mariotti battersi da leone ri 
scaldato dal sacro amore alla Patria. sor- 
reita da grandissima forza morale e fisica, 

L’oratore arriva alla vigilia della guerra 
6 accompagna il comniemorato nella sua at- 
tività patriottica fino al maggio radioso. 

E i giovani triestini non sazii delle bo 
taglie già aspramente combattute. lasciaro 
ne le Toro case, le loro mamme, le loro fi- 
danzate, e con infiniti pericoli. varcarono 
jl'odiato confine e si arruolarono sotto le 
linsegne del tricolore, si fecero soldati d'Ita- 
lia, portando nelle Joro file tutta la. fede 
che aveva sorretto il loro ardite, tutta la 
passione che incendiara l'animo loro. Si 
arruolarono e combatterono da prodi, lascia- 
rono la Joro carne e il loro sangue nelle pie- 
traie del Carso, Ù 

Vittorio Reiss-Mariotti fu con questi ma- 
gnifici cavalieri dell’Ideale. 

L’oratoro rievoca quindi la vita di soldato 
del glorioso volontario e concludé: Cominiiò 
la guerra da soldato semplice come tutti i 
volontari giuliani, e ritornò a ‘Trieste re- 
denta col zrado di capitano. Ecco la Sua 
vita:militare: la-differenza di quei due, gradi 
dice tutto. > A 

Descritto il periodo doloroso dell’imperan- 


lite ‘bolscevismo, ‘così l'oratore rivocò l’insur- 


rezione fascista: 

«Ma insorsero î muovi fanti d'Italia. Si 
strinseto dapprima in pochi attorno a un 
uomo che aveva saputo il martirio della 
trincea, che aveva lasciato del suo sangue, 
della sua carne nelle pietraie del Carso. E 
quell'uomo con voce possente, con volontà 
romana strinse quelle energie in un fascio e 
le lanciò contro la besti 


bestia bolscevica che tutto 
invadeva, che tutto distruggeva sotto l’oc- 
chio vigile dei tutori di tutte le libertà, an- 
che di quella di pugnalare l’Italia. 

E i combattenti furono di nuovo com- 
battenti. Ad essi sì unirono i giovanissimi, 
che ron avevano potuto prima d'allora fare 
nulla per PItalia, e il Manipolo diventò 
2; la Centurn Cocete, la Coorte Le. 
9 © ‘e Tegioni si moltiplicarono © alla- 

o tutra PItalia. malzs 
Vittorio Reiss-Mariotti fu anche egli di 
nuovo combattente, fu.di nuovo milite 
d’Italia, di nuovo espose la vita, di nuovo 
combatiò sulle piazze, come nella sua prima 
giovinezza. Fu squadrista intrepido e*a poco 
a poco .il suo valore, il suo ardire, la sua 
fermezza, il suo ascendente lo portarono a 
capo di tuiti gli squadristi di Trieste, 

Ed anche ner questa causa egli diede tutto 
sè stesso. Tutto diedo senza mai nulla do- 
mandare, pago di compiere il proprio doyere 
di italiano profondamente amante della 
Patria. 2 

Quando la Marcia su Roma coronò la vit- 
toria della nuova Italia, su coloro che cre- 
devano di marciare e non potevano neanche 
marcire da quanto erano fossilizzati, Vit- 
torio ReisMariotti entrò a far parte di que- 
sta nostra santa Milizia col grado di seniore. 

La Genturia Reiss-Mariotti 

L'oratore quindi, rivolto ai militi della 
econda centuria, dice: : 

«Con oggi il vostro reparto, porterà. il 
nome di Sirio Reiss-Mariotti, Voi che 
avrete questo altissimo onore, cercate 
essere degni del grande scomparso. Ricor- 
date che Vittorio Reiss-Mariotti seppe ogni 
sacrificio per la sua fede, seppe ogni eroi 
smo per il suo sconfinato amore alla Patria. 

Non le traversie della vita, non le pic- 
cole è le grandi ingiustizie degli uomini, non 
gli ostacoli che amici e nemici opposero al 
suo cammino, non l'ingratitudine umana 
poterono frenarlo nel suo generoso istinto 
di dare, dare sempre. Ricordate che la Pa- 
tria ha ancora bisogno di voi per proseguire 
il suo cammino verso la potenza. 

Se piccole contrarietà, se piccole ingiu- 
stizie, se dimenticanze venissero a turbare 
l’animo vostro, se qualcosa non rispondes- 


se la vostra fede, se qualche scoria infetta 
ostacolasse la vostra via, ricordate, che il 
Tascismo è saldo come torre che non crolla. 
Ricordate che nna volontà di ferro ci guida 
verso più alti destini e veglia su tutt: noi, 

iplinati, fedeli, pronti a ogni cenno 
dei vostri ufficiali facilitate l’opera pos- 
sente di quel magnifico Duce che la Divina 
Provvidenza ci ha dato. Solo così lo spirito 
immortale di Vittorio Reiss-Mariotti alleg- 
gerà come una paternà carezza attorno 
A Vol.» 

Una magnifica ovazione. saluta l’orazio- 
ne del capo-manipolo Gubbiotti, e quindi il 
centusione Bidoli fa l'appello del senior 
ittorio Reiss-Mariotti. Un formidabile 
«presente» gli risponde, seguito da un mi. 
[nuto di raccoglimento. 


Snora Reiss-Mariotti un album contenente 
tutte lo firme dei presenti e d' coloro che 
conobbero ed amarono il valoroso estinto, 
in cui sono motti di esaltazione alla sua 
virtù e al dovere eroico per la Patria di 
cui egli fu maestro anche con la dedizione 
completa della sua vita, 

Simpatico e commovente fa l'omaggio che 
ai commemorato vollero fare ' Balilla: non 
essendo giunti in tempo a portare dei fiori 
alla commemorazione, vollero raccogliere un 
Importo di denaro, che fecero consegnare 
al senior Bidoli in'una busta, dai due più 
piccoli Balilla triestini: nella busta c’era. 
l'importo raccolto e ]a destinazione genti- 
le: per i fiori che gli amici vorranno de- 
porre domenica sulla tomba del valoroso, 


LLA 


[l'esito della matfinafa al Nazionale] MOVimento sindacale 


assi», della 58.a legione in via Ferriera, | ebbe 


se ai vostri desideri, se qualche uomo tradis-| 


Il capo-manipolo Gubbiotti offrì alla ‘si-| 


Yngresso ui notte ag uffici, dalle ZI se è, via SOVIO PEMICO N. 3A 


a beneficio dei ciechi di Barcola 


Auspice il: comitato di signore, domenica 
e luogo al Nazionale la mattinata a be- 
neficio dell’Asilo Rittmeyer, per ciechi, 

Una vera folla di ragazzi delle nostre Bcuo- 
le, di genitori e di maestri gremiva ogni 
canto del teatro, accorsi all’appello rion solo 
per. assistere ad uno spettacolo istruttivo, 
ma anche per compiere, col modesto con- 
tributo, un atto gentile di soccorso verso 
la tanto benefica e umanitaria istituzione, 
Tra gli intervenuti notammo il ten, ‘col. 
Pessani, in rappresentanza del gen. Monesi; 
il capitano Ferrucci, in rappresentanza del 
comandante di divisione; il capitano Lupe- 
tina, il comm. ayv. Mrach, vicepresidente 
ed il cav. dott. Watzek, segretario del Cu- 
ratorio della, Fondazione © Rittmeyer; . il 
comm. dott, Cimadori, il cav, dott, Faven- 
to, la signora Ada de Escher e altri bene 
fattori dell’Istituto, 

Facevano gli onori di casa le signore del 
comitato, Vittoria. Cimadori, de Favento, 
Gattegno, Mitrovich e Ruzzier, 

al programma. si svolse tra l’attenzione 
viva del pubblico. Seguì, da, parte di due 
ragazzi ciechi, l'estrazione dei quattro pre- 
mi, consistenti in ricchi balocchi; il fan- 
ciulletto Ramiro de Haag, vincitore di un 
triciclo, lo volle donato ai bambini ciechi. 
Infine fu proiettata una film comica. 

Come preannunciato, prima dello spetta- 
colo il direttore dell'Istituto dei Ciechi 
Barcola, sig. Gino Fragiacomo, terme una 
breve conferenza - illustrativa sulla cecità. 

| Rilevò come intorno. ai ciechi siano diffu- 
si molti concetti errati e pregiudizi, per cui, 
anche da persone colte, sì ritiene che i cie- 
chi non siano capaci di un lavoro purches- 
sia. La pietà, che indubbiamente sorge nel. 
l’animo di ogni persona di cuore alla visio- 
ne di due occhi spenti o di due occhiaie 
vuote, fa sì che molti, per non provare 
forti emozioni, schivino il cieco, lasciandolo 
così brancolare nel doppio buio della notte 
perpetua, e della solitudine completa. Altit, 
per troppa pietà, quando sono ‘a contatto 
con i ciechi, non possono trattenere rasi, 
invero ingenerose, come poveri, sventurat' 
disgraziati, che addolorano il cieco. il'qua- 
le, a maggiore ragione, abbisogna di buone 
parole e di incoraggiamento. 

I ciechi ricoverati nell’Asilo di ‘Barcola, 
50 tra fanciulli e fanciulle — diverranno ol. 
tre 60 nel gennaio veniente — e con essi 
gli altri 30.000 d’Italia, studiano e lavora- 
no e con maggiore intensità che non i 
veggenti, perchò. a loro mancano le distra- 
zioni dell'occhio. 7 

L'Italia conta numerosi ciechi, maestri 
diplomati, valenti musicisti, professori di 
scuole medie, avvocati, commercianti e uno 
stuolo di capaci operai. Molti ciechi rie- 
scono a mantenere decorosamente le loro 
famiglie, altri riuscirono a giovare immen- 
samente di loro compagni, attirando l'in- 
teressamento della società e del Governo 
sulla causa dei ciechi in generale, ottenen- 
done brillanti risultati. Fra questi, l’on. 
Carlo Deleroix, vanto del Parlamento ita- 
liano, il prot. Augusto Romagnoli e il te- 
nente Aurelio Nicolodi. 

Merceè lo studio e il lavoro, il cieco viene 
strappato all’avviliente accattonaggio, ac- 
quista calma e serenità e riesco. elemento 
fattivo nell'economia nazionale, 

Infine il conferenziere ricordò come l'Isti- 
{tuto di Barcola, con pronti adattamenti e 
\con decisi provvedimenti, siasi meritata la 


delegati del Ministero della P. I., che lo 
additarono come quello che s'avvia a essere 
l'istituto modello del. genere in Italia, 


La conferenza del prof. Gentilla sul tea- 
tro comico italiano, ‘ all'Accadmia ‘Libera 
femminile di villa ‘Haggiconsta, annunciata 
erroneamente per ieri, sarà tenuta oggi ve- 
nerdì, alle 16 


tempo 


indistintamente su tutte 


 Appositi impiegati diffalca» 
ino. lo sconto dall'importo 
dell’acquisto all’atto del pa- 
gamento alle nostre casse 


estimazione della cittadinanza e la Jode deilt, 


CITTA 


Comunicazioni della Segreteria Provincia: 
le della Federazione Sindacaie, Da Roma, 
lea prefetto di Trieste, gr. utt. Moroni, ha 
inviato al segretario provinciale della iede- 
raziono fascista, cap. Lupetina, una affet- 
tuosissima lettera nella quale, dopo arere 
con alto’senso di amore rievocato l'anima 
sqtiisitamente patriottica della bella Trieste, 
Mvita a ricordarlo al cav. Augusto Live. 
16 a tutti i suoi collaboratori, Tale ai- 
testato, manifesta sempre più la nobiltà di 
carattere di questo rappresentante del Go- 
verno, che qui a Trieste seppe tradurre spi- 
ritualmente il pensiero e la dottrina di die- 
nito Mussolini, 

leri ‘il cav. Liverani, segretario generale 
della. Federazione dei Sindacati, @ il vice 
segretario sig, Brasey, si sono recati dal 
nuovo prefetto gr. utt, Gasti per presentar 
eli omaggi deferenti dei componenti la ll 
derazione stessa, Il Prefetto ha accolta con 
vivo compiacimento i rappresentanti della 
Federazione e dopo aver avuto esaurienti 
informazioni sul movimento sindacale della 
Provincia, ha voluto porgeie loro il ‘saluto 
da estendere a tutti gli attivi collabu i 

— da Segreteria generalo comunica: 
viene comunicato che un certo Luigi Riga- 
menti si presenta ai disoccupati, quile in- 
caricato del nostro Ufticio di Collocamento 
e, col miraggio di una pronta occupazione, 


riesce ad estorcere denaro. Questa Segrete- 


ria, che bdo a sporgere rego 
Dunzia all'autorità giudiziaria, ri a lo 
attenzione dei disoccupati a diffidare di 
detto individuo». 

Sindacato Impiegati Ford, L'altra sera ha 
avuto luogo la riunione per la costituzione 
del suindicato Sindacato. ‘E’ intervenuta 
gran parte «degli. imp.eg della Ford. Il 
Vice segretario della Kederazione ha con una 
sintetica relazione ilustrato gli scopi e de 
finalità dei singlacati. 1 presenti hanno en- 
tusiasticamente aderito alla costituzione del 
Sindacato di categoria. Si è nominato una 
commissione direttiva provvisoria, che ha 
il compito di stilizzare {o schema del nuovo 
contratto di lavoro da presentarsi alla ditta 
cen il tramite della Federazione Industriale, 


Corporazione Provinciale Fascista Servizio 
Acqua, Elettricità e Gas, La segretetta pro- 
vinciale intende addivenire alla costituzione 
del Sindacato Fascista Addetti alla Selveg 
e Sindacato Operai Acquedotto Comunale, 
crizioni ai costituendi sindacati vergono 
accettate nella sede della Corporazione, praz- 
za Carlo Goldoni ll, terzo piano, 


Corporazione Provinciale Trasporti e co- 
municazioni. Tutti i segretari dipendenti da 
questa Corporazione sono pregati di tar sa- 
pere Sussto Ri posse il numero delle 
essere che intendono prelevare per. l'an- 
e li per l'an. 

Tutti gli attinenti carradori e vetturali 
sono pregati di passare in segreteria di que- 
sta Corporazione, via Bellini 1, dalle 18 alle 
20 di ogni sera, per la iscrizione al'Sinda- 
cato. 

Sindacato Qperatori Cinematografici, Do- 
po ben due mesi di trattative si è raggiunto 
slamane fra i rappresentanti. dell’ Associa- 
zione. Proprietari Cinematografi,. assistiti 
dal cav. Cesareo, presidente del Sitdacato 
Media e Piccola Industria, e i rappresentanti 
del ‘Sindacato Operatori, assistiti dal vice 
segretario . della Federazione Provinciale, 
sig. Brasey, un definitivo accordo. circa il 
muovo contratto di lavoro per la categoria, 
‘6. percezioni attuali verranno ‘ aumentate 
dei 10 percento. Il riposo settimanale sarà 
concesso a ogni operatore. Tali ratsazioni 
saranno applicate con retroattività dal pri- 
ino. ottobre, 

Sintiacato: Magistrale: “Fascista di Trieste, 
Il direttorio; il gruppo direttori didattici e 
i fiduciari del Side sono convocati a 
seduta per domani alle 19, in sede sociale. 
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‘QUANTO EFFICACE 


CONTRO TOSSI 
L'ARINGITI 
RAUGEDINI| 
RAFFREDDORI 


(Continua 
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vendita invernale 
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con il 


10% SCONTO soci 
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IL PICCOLO di Triesws. Pag. IV;11 d 


torna 


icembre 11825, 


“Santa Giovanna, diBernard Shaw 


a! Politeama Rossetti 


E’ stata una serata memorabile: il pub. 


principio della ragione politica è di quella | 


Il principio del feudalismo, e quello della 


Gii abbonami 


ità ella porge ascolto, prima che a quella 
del clero è della Chiesa. Perchè; i segni le 
provengono direttamente, dal cielo mentre 
la Chiesa è schiava dei vescovi e dei cardi- 
nali in terra. Sl 

Questa cronaca shawiana è bella di una 
profonda sincerità, di una limpidezza e 
schiettezza di linguaggio, in cui il gusto 
polemico arde come fiamma purificatrice, € 
l'evocazione dell'ambiente ci riporta gli uo- 
mini e le cose, le passioni e le idee, com- 


no i segni della verità e che a questa ve-| IEEuaIRNIEII 


enti al Piccolo per Triestè si ricevono ‘in! Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


RITZ rd 


blico, imponente, ha celebrato, con fervidi | religiosa: Gioranna deve essere eliminata, 

applausi, che ‘divennero calle e commosse! secondo gli inglesi, perchè cerca di mettere 

È acclamazioni alla fine del terzo e del quinto il. proprio. paese al di sopra degli altri; 
quadro di questa eronaca, un'alta 6 robu-|Gioranna deve espiare, secondo il vescovo, 

$ sta opera d'arte, ed un'interprete mirabile, | perchè cerca di porre il-proprio Dio al di 
che in quest'opera onora sò stessa. La @.- sopra della Chiesa cattolica è del Papa. 

Î naea della serata è veramente una Due ragioni opposte concorrono ad una 
î per la scena di prosa: si ebbero complessi-|sola condanna di Giovanna, la quale, oblio- € 
4 vamente ben trentasette chiamate agli at-|sa 0 ignorante del potere ecclesiastico, vuo-|il r'gorismo nell’interpretazione dello Shaw, |r'spettata senza turbare  l’estetica. Nel 
tori, divise nei sette quadri. Dopo la scena|le incoronare il re, invece del Papa e scri-|hanno portato come naturale conseguen: terzo quadro, che alla fine si riduce ad un 

i della disputa, al terzo atto, il pubblico ha |ve messaggi al re d'Inghilterra ed agisce/za Ja semplificazione di tutto il d amma, | colloquio. a fre; Bernard Shaw è riuscito 
È sentito di trovarsi alla presenza di un'au-|fuori della lespe. © sfrondato ‘da ogni celebrazione lirica del ad esprimere n tragico turbamento di una 
tentica, sincera opera di pensiero. Ma dove| La Pulzella è individualista, come quel|personaggio centrale, ridotto nd una sue-|epoca su cui pesava, minacciosa, la più 

quest'opera effonde con crescente passione | Giovanni Huss, bruciato a Costanza. Se ella | cessione cronologica di quadri, in cui gli profonda rivolta della coscienze cho la sto- 

umana il suo pathos è nella scena del pro- | riesce a diffondere il culto di sè stessa, | uomini di cappa e spada e i principi della ria abbia conosc'uto. Questo quadro è sta- 

cesso della Pulzelia. Dopo questa quadro cosa ne sarà della Chiesa, dei suoi poteri, | Chiesa parlano il linguaggio quotidiano e to ascoltato con religioso rispetto; l’auste- 

l'applauso scattò con  irruenza commossa; | delle sue gerarchie, dei suoi uomini dotti|casalingo della gente comune. L'umani rità del linguaggio, il denso sapore di ogni 

gli attori ed Emma Gramatica vennero |e religiosi, del Papa? Cosa ne sarà del po-|in Questa cronaca è stata non abbassata, parola, il contrasto drammatico pieno di 

evocati entusiasticamente per otto volte al|tere feudale, se Ja Pulzella riesce a distrug-|ma misurata con geniale intuizione secondo assione; lucente! d'ironia è ardente ‘di spi 

proscenio; e poi il pubblico volle salutare |gero tutta la impalcatura politico-cristiana {il suo livello naturale, La parola di Gio- |, o polemico si imposero alla più viva con- 


Chiesa sono stati dallo Shaw impostati, con 
rude franchezza. fra essi «Santa Giovan- 
na» porta la sun naturale semplicità, e agi- 
sce secondo le voti suggeritele dalla; sua 
calda immaginazione, e dalla sua terrena 
verginità, senza pensare e senza poter com- 


penetrati della nostra umanità sempre egua+ 
le a sè stessa, nell’eterno cammino della 
storia, La cronaca di «Santa Giovanna» ha 
in s8 sicuri e saldi elementi teatrali per 
chi voglia esaminarla dal punto della esì- 
È genza scenica. Vi è un'armonia delicata 
prendere che, tacendo, va_di Cozzo | nella successione dei quadri ‘e mella loro 
contro due impalcature secolari, L'onestà e disposizione cronologica. La storia è stata 


ba SF VENDE ERRIRETZE DIRI 
da tutti | farmacisti, profumieri e drognierì 
Deposito generale MIGONE & GC. — MILANO Via Orèfici 
che. spedisce, dietro rimessa anticipata e franco dì porto, 
bottiglia ner L. 21.50, due bottigiie per L. 39.—,. tre bottiglie Der L. 55._, 


una 


seria 


V.E.A.DEIROSSI&C 


da sola l'attrice che seppe infondere tanta |ed a fare del re il padrone dei sudditi, per{vanna è vicina all'ascoltatore: essa è viva |<;derazione del ubblico. La scena nella ti 
maestria, un gusto SESSO e una {diritto divino? E? l'idea della Les, chele DIaspargnto nella sua divina Sri cattedrale di Reims interrompe e sospende ci 
organizzazione così gaplente a questa rap-|i princip) feudali stanno per combattere. |e nella povertà veramente evangelica de la grande battaglia delle idee che si ac- 4; 
presentazione di «Santa Giovanna». Warwick è preoccupato che Giovanna non {suo spirito, cende nei quadri precedenti, e par quasi CORSO GARIBALDI Di iel. 15-65, PIAZZA SANSOVINO 1 ti 


La vicenda di Giovanna pi 
iii rene EI SET e 

Con l'animo rapito da avvertimenti ce- 
lesti, Giovanna giunge al castello feudale 
del conte di Brandicourt, violento, scettico | m 
@ autoritario, e gli chiede, candidamente, | e 
un cavallo ed una piccola scorta di uomini, |è 
per fiungso sino al Delfino di Franca, il 
debole e pavido Carlo che, oblioso dei suoi | te 
doveri d! re ed. incapace di assolvere la 
sua missione di. liberatore della Francia 
dall'occupazione inglese, se ne sta alla Cor- 
te di Chinon, tra spassi e piaceri, deriso e 
quasi prigioniero déi suoi stessi cortiziami. 

Giovanna ha una missione: liberare Or- 
leans dagli inglesi; ha una volontà: inco- 


suo, riconosce che; la 
solo reame 


nazionalista. 


tura, per 
contro la Chiesa, perchè usurpa i poteri del 
Papa; è ribelle contro Dio, perchè è allea- 


ta del. demonio. 


abbia tenuto conto dei duchi. e dei baroni, 


ù che non sia addolorato dal fatto che 
la ha dimenticato la Chiesa. Dal canto 
i Chiesa possiede un 
quello d' Cristo: se questo rea- 
e viene diviso in. nazioni, secondo le lin- 


gue parlate, come vuole Giovanna, Cristo 


detronizzato. Perciò. la Chiesa cattolica 


deve insorgere e bruciare la ragazza pro- 


stante. e il feudalismo deve uccidere la 
d’aceusa sono presto concretati 
Giovanna è ribelle contro na- 
è veste abiti maschili; è ribelle 


E tutte queste ribellioni 


Così anche il dramma. storico ha ritro- 
vato la sua nuova strada. La distanza dei 
secoli inalzava e'trasfisurava le figure più 
tragiche della storia: la poesia spesso riu- 
sciva a citcondarle del suo incantevole pal- 
lore, \ma. esse trapassarono, perdendo ciò 
che le aveva rese degne di restare nella 
memoria degli nomini: la. loro umanità 
Shakespeare è pochi altri sentirono le for- 
ze della natura operanti. nell'uomo, 
questo senso dell’immahenza, quei poeti po- 
terono anche coniraffare la storia. Ma oggi 
non più: Shaw ha voluto - ritondurre il 
dramma sulla strada. della. verità, resti 
iuendo alle vicende; della. storia lo ARITO 
del tempo, e gli uomini semplici e schietti 
di cui essa si è servita per i suoi fini. 


Perl: 


riposarsi in un'atmosfera di dolente mesti- 
zia e di patetica solitudine ! Ma il quinto 
quadro acquista di nuovo ardori e bagliori 
shakesperiani: il pubblico. vive nello. spi- 
rito della tragedia che incalza com violenza 
disperata: i colori e la distribuzione delle 
scene in questo quadro, sempre concitato 
da un dialogo ora aspro e guizzante, ora 
ricco e sapiente di sottili disquisizioni teo- 
legiche, spesso mordente di acri: invettive 
polemiche, ‘sono stati composti: dallo Shaw 
con. arte sicura ove la passione è più alta 
dell'effetto scenico, e la commozione umana 
erompe generosa. 

L'interpretazione di Emma Gramatica 
parve in tutto il suo grande valore Essa 
se la visione celeste e il dolore umano 


2% 


Straordinaria occasione 


di vero pelo cammello 


Qualità ottima 


a oi i 
ronare il Delfino re della Francia, per vo-|sono pretesti della Pulzella, per andarej, La tragedia nel processo di Giovanna _—_ | della Santa, e fu battagliera e piena di sa- =* $ A ta sole (e { 50. secondo 
lontà divina, nella cattedrale di Reims. |contro l'Inghilterra, lo dice. Shaw nella sua mirabile prefazione era veemenza nella scema sulla Loira; e fu ù TE Lire sil, grandezza 


Questo le è stato suggerito da Santa Cate- 
rina e dagli altri santi. Ciò che non potreb- 
be fare um esercito di francesi, senza Vaiu- 
to di Dio, riescirà di fare a lei, con pochi 
uomini, se la grazia divina le, concederà 
assistenza. Roberto di Brandicourt, dap- 
prima schernevole verso la Pulzella, lo con- 
cede infine il cavallo e la scorta, La mis 
sione di Giovanna è all’ini 


I 
jo: la grazia Je D 
ha aperto le porte del castello di Brandi- 
conrt, ha spezzato la volontà crudele e il 
cuore scettico di quel signorotto, che subi- 
508 l’infiusso miracoloso della ragazza. Su- 
bito i segni del miracolo. operato da Gio- 


vanna si palesano: le galline di. Brandi- 
court, dopo molte settimane. di sterilità, 
fanno le nova. ; 
Cel puro sentimento della terra che ap- 
partiene a quelli che vi sono nati e che 
parlano la lingua del territorio mazionale, 
Giovanna si presenta alla Corte del Delfi: 
no, a Chinon. Il povero Carlo VII, che di- 
verrà dopo l’incoronazione Carlo il Vitto 
rioso, vi trascorre una vita di mortifica- 
zione e di rinunzie. Nessumo riconosce in 
lui il potere regio; egli è indebitato coi 
principi e con la Chiesa, per soddisfare i 
capricci mondani della moglie. Non ha vo-|tT 


un 


nali sono 
quelli dell'autorità ufficiale della Chiesa, e 
pertanto. viene consigliata di smetterla, se 
non vuol finir male, s 


s 
x 


Ormai la fanciulla è in pericolo: basta 


coi miracoli; se ha salvato ja Francia) sta 
per perdere il mondo cattolico a feudale: 
occorre ripudiarla, Il re, soddisfatto‘ delta 


x one, mon ne vuol più sapere di 
i © dei suol progetti di altre guerre; 
un 


è seccato che ella gli impartisca le- 


zioni di tattica guetresca con sì arnogante 
superbia; l'arcivescovo l'ammoniste per il 
suo spirito ribelle 6 contrario, nel ragiona- 
re, ai precetti della Chiesa. Se fosse fatta 
prigioniera degli. inglesi, nessuno darehhe 


n dito per salvarla. I suoi giudizi perso- 
superbamente al di sopra di 


Tutti hanno interesse di farla sparire, ed 


infatti, un giorno, viene fatta. prigioniera 
dai borgognoni, e‘poi venduta agli sgherri 
del conte di Warwick, che la consegna al 
vescovo. Cauehorn; per 
dell'udienza vengono fatti quindici interro- 
gatori: sei pubblici e nove segreti, ma il 


il processo. Prima 


ibimale non sa trovare i termini per il 


= è nel fatto che essa non poteva compren- 
dere le ragioni per cui veniva, giudicati: 
Di fronte alla, Pulzella stanno duo posse 
istituzioni, uffic'almente, e da secoli, rico- 
Mosciute, cariche di leggi e di armi per far 
rispettare quello legi, e di egoismi ed in- 
teressi per giustificare la propria. conser: 
vazione. Giovanna, che è figlia della terra, 
e sente in sè tutta la semplicità e la forza 
pessente della terra in cui è nata, oppone 
alle complicazioni dogmatiche e teologiche 
del clero ed alla diplomazia astuta dei conti 
feudali, la sua arroganza istintiva, fatta 
intransigente dai richiami delle voci e dalla 
forza delle visioni di Santa Caterina, a cui 
vuole obbedire. Non:sono due mondi con- 
‘sapevoli che intraprendono la lotta: ma è 
una forza semplice e ignorante contro una 
società dotta, forte e complicata di serar- 
chie. Ora Shaw poteva farne una martire, 
nel senso romantico e mistico, aurcolandola 
di poesia, La sua Giovanna, invece, resta 
nei limpidi contorni della fanciulla, splen- 
didamente disadorna di teatralità. Ella è 
come staccata © isolata da quel mondo, che 
dapprima aveva conquistato, per virtù del 
suo influsso naturale, e dal quale poi viene 
a sua volta presa e condannata. 


angosciata nella scena del processo, e poi 
ritrovò uma voce oltremondana piena di 
mistero e di musicalità nell’epilogo, satiri 
co e morale insieme, Il pubblico ne è stato 
commosso e ammirato, e volle salutare la 
forte interprete con vibrante simpatia. 

Lo scenario del pittore Dino Gelich che 
seppe genialmente superare le difficoltà 
tecniche dei cambiamenti di scena, appar. 
ve di compiuta finezza e buon gusto: assai 
pittoresco il gruppo del tribunale Inquisi- 
zionale. che ricordava motivi scultori di 
Nicola Pisano, e la bella vetrata della cat- 
tedrale di Reims. Fra gli attori vanno ri- 
cordati lo Sterni, il Gallina, il Silvani, 
Benassi e Bettarini che si fecero assaicap- 
mprezzare. Ottimi tutti gli altri. La recita 
Mens è stata perfetta di fusione e.di equ'- 
librio. 


Vittorio Tranguilli 


Stasera «Santa Giovanna» si. replica. 


RE 

Il concerto del pianista A. Costantinides. 
‘Ricordiamo che stasera alle 20.45, il pia- 
nista Alessandro Costantinides, artista ben 
conosciuto e apprezzato, darà il preannnun- 
ciato concerto, ricco, di attrattiva. Nel ma- 
gnifico programma figurano, oltre alle «Do- 


GRANDE ASSORTIMENTO in tutti gli articoli di 


Pantofoleria e Calzature Invernali 
per SIGNORA, SIGNORI e RAGAZZI 
ENOBME OCCASIONE 


PER RAGAZZI 


da L. 16.50 a L 20,50 


secondo grandezza 


Approfittare 
perchè 
la vendita 
dura soltanto 


ia di et chè è pa - [caso di eresia. Gli inglesi sono i più feroci | Il tribunale del Santo Uffizio era perfet-|SHU È GER SISSA, 
Lia Felipe o ara fra i giudici. Il: vescovo francese è per un tamente edotto sull’ignoranza della: ACE Siino Speagne Tisra i Vito s 
fica vita della Corte ed alle mollezze dei|Procedere lenle ‘e indulgente. La ragazza è la, ed i suoi uomini erano.troppo alti di|-Wevi, brani di Bach, Brahms, USSITe PER POCO TEMPO PER POCO TEMPO 


piaceri. I miracoli di Giovanna trovano eco | 1& 
nel mondo pettegolo è ironico della Corte 
ove tutti ossequiano l'autorità dell’arciv. 
scovo di Reims e del connestabile, monsi- 
gnor de La Tremouille. 

Nessuno si preoccupa troppo delle sorti 
dell'esercito francese, accampàto sulle rive 
della ‘Loira, sotto il governo del ‘valoroso 
Dunois. L'esercito è assediato: gli inglesi 
tengono la.testa di.poute. del fiume, D'imois 


pl: 


d' 
Cc; 


deve traghettare ilefume; pur ‘avendo ill. Golpiro non Ja fanciulla, ma l'eresia, ‘rogo, il tribunale supera assai eno bella: um Di " ; - Da v Telefoniz. 6-18, 92-98 |. Via xxx gOttobre,, 11; Tolegrammî: Bancalubiana 2 
vento contrario, per prendere i nemici alle| Dotte e sottili dissertazioni nascono dalla |era innocente, però dovera sacrificare lei. |} Ureserva.e la Vos ra carna ione ; EDE Cino gori) 
spalle. Egli è stufo di pagare i preti perchè i 4 mn î 100 A : i 2 FILIALI IN JUGOSLAVIA. Brozico Colle Crmomell Kran) ‘ogateo Maribor mer 
Dreghino Dio di mandate venti favorevoli. | non poter dire tutta la verità che Dio le.| temporali e spirituali dele (Oliesato gallesi] vostro! viso è guabtsto.aa punti neri, da i Kowio Novi Sad (Neusatz)  etul’ Sarajevo iplif (Spalato) 

Tre mettere in corpo/ alle truppe fran-{ha rivelato; ella è disposta a rispondere nei |-- dice Shaw nel suo epliogo un tribu-| macchie 0 da rugosità della pelle o da pusto Accetta versamenti in conto corrente in LIRE e DINARI alle migitor:i condizioni 


cesi, svogliate e impaurite, un: po’ di co- 
raggio. ‘Giovanna viene appunto. per que-| vu 
sto. La (Corte è scettica sulle facoltà divine | se 
della fanciulla e l'arcivescovo ritiene che ‘è 
dovere: della Chiesa! di esaminarla, prima di 
farla servire a qualchecosa. D'altronde, il 
miracolo è necessario a crearé la fede nel 
papolo. Se Giovanna compie miracoli, tanto 


accusa, ma infine i richiami del ves 


limi 


ria a Dio, ella non 
vuole ‘che Ja 
ispirata. dal demonio, 
llinvito dei 
mezzo: di 


morante e, non: conoscendo le leggi che ha, 


violate, non è suscettibile di condanne im- 


acabili. Ma la morte della Pulzella è una 


necessità politica per l'Inghilterra; edi è 
‘auiche una’ necessità spirituale e temporale 
perla (Chiesa. 
per la giustizia; gli inglesi per l’intransi 
genza. Si fanno questioni .e cavilli sui c; 


I giudici francesi insistono 


hon mettono le_cose alla radice: biso» 


eloquenza prelatizia. Giovanna dichiara di 


i del possibile, non di-più; non può nò 
ola rinnegare le) voci che sente in cuore; 
la Chiesa le impone di dire cosa contra. 
la dirà, Il tribunale 
Pulzella ammetta. di essere 
ma l'imposizione e 
i giudici che eercamo con ogni 
varla dalle fiamme, non hanno 
‘cun Itato. Solo quando sente che il 


di gone aa per chi ci-crede, al 


rogo l’attende, e vede presso di sè il carne- 


dottrina e di carattere per! prendere sul 
serio i numerosi capi d'accusa, che vennero 
a mano a. mano eliminati, sola restando la 
accusa di eresia. Il procedimento legale fu 
leale. e onesto. L’eresia perdeva la fanciul- 
la, mala sua giovine età e la molta sua 
‘ingenuità, avrebbero dovuto salvarla. I 
fradcesi.cercarono tutti i mezzi per salvar- 


la, ma la Pulzella da sè medesima si per-|: È 


detto e si-fete- martire. Conda) mantdola cal 


piuttosto che compromettere i principi 


nale non potrebbe ‘agire diversamente e 
con maggiore onestà giuridica, E non sem: 
bri contraddizione, alle leggi umane e di 
vine, se dopo venticinque anni ‘la Chiesa 
rivede il processo di. Giovanna 6 l’assolve 
da ciò per cui un tempo era stata condan- 
Nata. Vi è una legge dell'evoluzione divi- 
na che si manifesta tra gli vomim. La 
Chiesa, nella sua infinita carità, deve esse 
Te l'interprete di questa legge, e perciò il 


Martucci, 

I biglietti sono in vendita. presso lo sta- 
bilimento musicale Tedeschi e Obersnu e alla 
cassa della sala, 


XEFISIOR] 


ALSALTO=dI 


lette, fate uso dell'Unguento Foster. Non vi è 
miglior disseccante antiseitito per una pelle de 
licata, di questo ‘conosciutissimo balsamo, 

Ovunque L. 7. Per posta aggiungere 040. 
Deposito generale C. Giongo, Milano (8). 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI 


lorrispondenti in tutte le piazze della 
Informazioni 


BANCA DI CREDITO DI LUBIANA 


SUOLwURSA:»& IN ECRIEST 


I 
Iugoslavia + 


gratuite di rotti | mercati della Jngoslavia 


BANCA CE 0! BORSA 
Servizio Ul più rapide « convenienti 


la 

I Delfino, che si confonde con gli altri 
della Corte, per vedere se Giovanna lo ri- 
conoscerà fra tanti, allorchè viene da. lei 
riconosciuto, le spieza bonariamente le diffi- 
coltà inamovibili della sua situazione, Egli 
non comanda a messumo; vada come sa an- 
dare; non ci sono quattrini per far guerr 
agli inglesi; ed egli nen ha voglia di fare 
il re, Ma Giovanna lo esorta e lo persuade: 
la terra di Francia deve essere di Carlo Te; 
gli inglesi saranno cacciati, i soldati fran- 
cesi saranno soldati di Dio, ed egli, Carlo; 
Sarà re incoronato a Reims per diritto di- 


peccatore di ieri è oggi assolto @ beatifi- 
cato. La storia ha bisogno, come gli uomini, 
di venire perdonata delle sue crudeltà, che 
del resto sono sempre determinate da ra- 
gioni supreme di conservazione, Bernard 
Shaw, poi, assolve per ‘conto suo il Medio 
Pvo, per essersi mostrato così inflessibile 
verso: i ribelli della Chiesa e dimostra che 
ogni secolo. compie le sue crudeltà, talora 
in nome del cielo, talora in nome della ter- 
ra. Quest'è il dramma della storia, sul qua- 
le veglia la grazia del perdono, 


fice, per paura di morire, ritratta ciò che 
aveva prima affermato. Questo è un’atto 
magnifico di verità umana. La Santa è 
fatta anche di carne, è giovine, ed ha 
l’istinto della conservazione, A questo pun- 
to, la rappresentariza inglese del tribunale 
msorge, accusando i francesi di aver fatto 
di tutto per salvare Giovamna. Ma poi è Ja 
Pulzella stessa che pronunzia Ja sua con- 


vino. Allora Carlo osa rischiare, Chiama a|darsi del peccato, Giovanna riafferma ciò da: Leo 

D la Corte e dichiara che va a ri ona Dies 2 de 
'utti quei cortigiani mora . deridenti e miracolo di, Giovanna non ci appare 

schernevoli, si mostrano devoti ed obbe- | tale, se noi pensiamo ch'ella agiva per for- @ ROSATITO NELLA FABMACOPEA: 


za naturale. Il a 


dienti al re, che affida il comando dell’eser- s 
come le sentiva, 


cito alla Pulzella. 

Così Giovanna, per l’ass'stenza di Dio e 
l'ascolto dato alle voci che Je parlano con 
tinuamente, è riuscita all’organizzazione 
dell’impresa:il re ha riacquistato la volon: 
tà e il potere regio. ‘Sul campo di hatta- 
glia le cose però vanno. ancora maluccio; 
Dunois è sulla Loira, e bestemmia contro 
la sorte infida. Giovanna, vestita di una 
superba armatura, incuora l’esercito e pre- 
ga Dio per la vittoria dei francesi. Sottoils 
quella corazza ella sente nascere in sè tutta. 
la forza del soldato. Sogna di comandare 
una:carica e di andare all'assalto. I forti 
ni, ove s' difendono gli inglesi, mom, sono 
prendibili se il vento nov ‘cambia direzio- 
Ora ecco che. per intercessione di Gio- 
vauna, il vento diviene propizio: le zatte- 
re coi soldati francesi potranno sfidare la 
correnti, i fortini cadranno, e gli inglesi 
saranno sconfitti. Orleans ritotmerà ai jran- 
cesi. La virtù ‘miracolosa di Giovanna è;/da 

uesto momento, riconosciuta venerata 
de tutti i-soldati. Il re Carlo riacquista. il 
suo prestigio. Cid precccupa la politica de- 

li inglesi, offesi dalla sconfitta, e presi 
dal desiderio della rivincita. h 


rodigion. di dire le: cose 
0 Ss i operare sulla coscienza 
d' uomini autorevoli, di conversare coi 
santi, di prediligere la compagnia dei sdl- | 
dati e la vita: militare, ‘di vestire da uomo, 
di parlare con.franca altezzosità ed infino 
d' agire verso la società. con una Fbertà che 
agli uomini del.suo tempo, impastojati nelle 
convenienze e nelle leggi, parova veramente 
divina, mon è altro che. il prodotto sponta- 
neo della sua natura e del suo buon senso; 
Ella è perciò capace di anticipare, ‘ncon- 
sapevolmente, una delle più grandi trasfor. 
mazioni dell'assetto sociale, — nella \società 
feudale e cattolica; dell’Evo Medio, Ella; 
perciò, sembra precorrere la donna moder. 
na: indossa abiti maschili, porta è capelli 
tagliati, compie lavori pesanti, ha dome- 
Stichezza fraterna coi soldati e coi generali 
ed infonde la sua volontà energica ed im- 
perativa a. coloro che le stanno vicino. In 
quell'epoca in cui l'arte della guerra è an- 
cora priva di una scienza strategica; Gio 
vanna anticipa ingenuamente. i metodi ed 
ì eriteri sulla Fesistenza e sull'assalto, che 
vennero in seguito praticati da Napoleone, 
attuando il famoso principio che Ja. vitto: 
tia sarà di quel belligèrante, il quale saprà 
resistere un minuto di più del suo avver- 
sazio. Istintivamente Giovanna annuncia 
la teoria nazionalista. e basa. su principi 
dettati dalla natura 11 diritto di naziona- |} 
lità, quando afferma che sul territorio fran. 


Ricompaiono 


bist 
Nel campo inglese si discorre di Giovan-|s 


na, fra due potentati: .il capellano Giovam- 
n° Bowyer, segretario del cardinale di Win- 


chester, ed il conte di Warwick. Ta vitto nel mando; essa | case. devono Vivere soltanto i popoli che 
ria di Giovanna è piena di pericoli per gli che | parlano la lingua. ed appartengono alla 
inglesi: Carlo VII ita per esserérincoronato 3 yPU razza. francese, Infine ella apre l'epoca pro- 


testante, mettendosi in diretta comunica- 
zione. con Dio, ferma. nello stabilire che 
prima della Chiesa e delle sue gerarchie, 
de! dogmi e del Papa, viene Dio, che deve 
essere servito. in devota umiltà éd adorato 
per la verità. ch'egli ci rivela, parlando al- 


a Reims; borgognoni, piccardi e guasconi 
ora vogliono essere chiamati fran ivsecla; 
chiacchiera di servire la propriaf patria 
pretide radice, addio autorità dei feudali e 
della. Chiesa. La. posizione” del conte di 
Warwick, ch'è il potere feudale; e quella 


In 


(colorità e popolata come un affresco tosca 


questa cronaca, di vaste proporzioni 


del capellano, ch'è il potere temporale del no, Bernard Shaw riabilita, di fronte ‘a |ia nostra coscienza senza l'intercessione. del 
la Chiesa, corrono pericolo. Quella ‘ragazza | tutte le falsificazioni passate e alle inter-| clero, 
è una strega: occorre metterla fuori di cir- | pretazioni parziali della steria,‘la vera na-|/ La Pulzélia di Shaw mon è quella che ci 


colazione, farla prigioniera, denunziaria al 
tribunale della Inquisizione ed abbiindo- 
narla alla volontà del braccio secolare. Ma 
interviene nella disputa il vescovo Cauchon 
della diocesi di Beauvais. Per giudicat Gio- li, a volta a volta,.gli storicie.i dramma- 
vanna, non bastanc le ragioni politiche de-|turghi (accumularoho elementi. di’ colpabi- 
gli inglesi, occorre sentite anche il parere [lità e pronunciarono condanne; ora sulla 
della Chiesa e quello delle Corti ‘cattoliche| Pulzella, ora sul +ribunale ‘ inquisizionale 
francesi. Come potranno i Îtancesi persua-|che la mandò al Togo, raccoglie dalla viva 
dersi che vi sia stata della stregoneria in|o umile vece dei documenti del tempo, e da 
uma famciulla che li ha aiutati a vincere iluma splendida e onesta interpretaz'one del 
nemici? Ella combatteva invocando i suoi Medioevo, le ragioni per riabilitare e inte- 
santi: fu ferita, e resistette al dolore ed|grare nel loro onore i giudici di Giovanna, 
i alla perdita di saugue: vinse col cornogio |e specialmente quel sottiliss'mo e clemente 
della fede e non con sui ilo dell'ira. Cau-|vescoro Cauchon; contro ‘il qualé infierisco- 
chon, in nome della lesa, ammette ‘che no i postumi partigiani francesi della Pul 
la ragazza sia pervasa da. spirito diabolico, | zella. Non è possibile comprendere Giovan- 
ma, più che di stregoneria, crede sia colpe-|na e la società. medioevale in cui ella ope 
vole di eresia. La Chiesa non può bruciarla [rara ‘i miracoli, senza una cognizione pra 
per far piacere agli inglesi: deve prima/ra delle forze. ecclesiastiche. e dell'assetto 
cercare di salvarne l’anima. Così si Pag feudale, contro cui Ja fanciulla infieriva 
fra il vescovo francese e il conte inglese i inconsapevolmente con colpi formidabili, 


fia SIE 


tura della Pulzella è del mondo in 'cuivessa 
visse. Fa ancor di più, l'antore di «Santa 
lovanna»: inalzandosi arbitro sereno @ 
imparziale sulle polemiche, secondo le'qua- 


venne ‘tramandata dalla letteratura ro 
mantica di Schiller, nè da quella positiva; 
Anticattolica. ed avversa al Medioevo di 
Anatole France, nò da quella burlesca di 
Voltaire, nè da quella, foggiata su principi 
puritani, di Mark Twain. La «Santa Gio 
vera Gio 
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IL' PICCOLO di Trieste. Pag. V, 11 dicemkre 1925, 


La cameriera che assassinò l marito dormente 


condannata a 49 anni di carcere 
(CORTE D'ASSISE DI POLA) 

Abbiamo da Pola, 10: ] 

Si discusse questa mattina l’ultima udien- 
za del clamorose processo per uxoricidio 
contro la trentenne Maria Ciceran, da 8. 
Lucia d'Albona, a 

L’affluenza del pubblico che nello due pri- 
me udienze era già straordinaria, fu oggi 
davvero impressionante. , S S 

Due ore prima che l'udienza venisse ini- 
ziata l'anticamera della sala delle udienze 
era talmente affollata che si dovette chiu- 
dere. la porta di accesso © rimandare la 
gente, È i 
s Un'altra vera folla di persone, in preva- 
lenza donne del popolo, attendeva dinanzi 
alle porte della Corte d’Assise l’arrivo del 
furgone. cellulare che portava  l’imputata 
dalle carceri di via dei Martiri alle Assise, 
e inscenò una dimostrazione ostile ‘all’indi: 
rizzo dell’imputata. 

Apertasi l'udienza ‘alle 10.30; il presidente 
cav. uff. Clarici dà la parola al P. M. cav. 
uff. Franchi che esordisce nella eua requi- 
sitoria vibrata trattando la causa fin dai 
precedenti del fatto oriminoso, nel quale — 
dice — l’imputata si è rivelata quale una 
belva in sembianzè umane, Signori giurati 
— dice l'oratore — Ja causa che oggi è por- 
tata al vostro esame è di eccezionale gra- 
vità, © yOI, ne sono certo, l’avrete compreso, 
Avete udito del resto lo deposizioni fatte 
ieri dai numerosi testi che vi hanno parlato 
dell’accanimegto che quella donna usava 
contro l’infelice Ciceran. Sono. quindi certo 
che il vostro verdetto sarà consono alle esi- 
genze della giustizia © alla gravità del de- 
litto commesso, 

I1\P. G. passa poi ad illustrare efficace. 
mente le diverse manifestazioni dell'animo 
crudele dell'imputata, intrattenendosi infine 
lungamente a considerare lo svolgimento. del 
delitto della Ciceran ‘che poi cercò di sviare 
le tracce lavando le macchie di sangue con 
uno straccio bagnato inzuppato nel sangue, 
per far credere che il marito fosse rinca- 
sato gravemente ferito 6 fosse morto appena 
rincasato. Ù cl 

Dopo più di un'ora di brillarite requisito 
ria conclude esortando i giurati a bandire 
dalle loro anime ogni senso di pietà, 

Ha quindi la parola il difensore dell’impu- 
tata avv. Ciocchetti ché esordisce porgerido 
un saluto al presidente il quale, con tanta 
saggezza © tuparzialità, ha diretto e. con. 
dotto a termine questu processo, e al P. G, 
col quale - dice - ho l’oncue per la prima 
volta di incrociare lo armi, Si rivolge poi 
ai giurati facendo appello al loro sentimen- 
to di giustizia serena, sgombra da ogni pre 
concetto, poichè — dice: — è evidente che 
in quest'aula incombe ancora, limpressione 
della urista Odissea di un bandito che ha 
assassinato a \sangue +reddo ‘delle donne 
inermi senza alcuna ragione, Anche il pub- 
blico — dice — è stato contrario all’inipu- 
tata in modo manifesto, im modo molto ciua- 
zo e non solo ‘qui ‘nell’aula ma anche fuori 
si attendeva l'imputata per invelre contro 
di essa. A testa china io affrontai tutta dla 
butera che passava in quest’aula, ma adesso 
purlerò a lronte alta dinanzi a voi perchè 
ho la piena convinzione che iolte delle col. 
Pps che st attribuiscono alla m.a difesa Ma- 
dia ‘‘omacich-Ciceran devono essere atte 
muate, 

d'inito questo esordio l'avvocato | parla 
lungamente del fatto che è ‘avvolto — dice 
—7 Hel piu ;proiondòo’ mistero perchè non si 
può dire con sicurezza che l’'iuputata abbia 
co:pito, il marito nel sonno, essendo pure 


possibile, come ella disse, cne, stanca’ di es- 
sere Seuiple.  Lacciata da meretrice, opa 
avuto Una colluttazione con lui, collttazio: 
Ne cue è culminava con la morte del Uiceran. 
+ cvuciiae; ion l'ergastoro no trent'anni di 
Carcere voi inflggerete ‘a questa donna. 0 
Siguoti giurati. Siate pietosi è forse sarete 
Scudisrauti di aver fabio. butto quello ‘che 
vuevate per non invelre contro, una; donna, 
Lomets anche squarciare il mistero di quella 
notte iatale, Ina siate, g.udici buoni. Date 
ali'inipuvata la possibilita di tornare, forse 
«di genuziettersi. dinanzi car suo figli ve dire 
ivo: «Badate o giovani, lo ho peccato ma 
mella segreta del carcero con il nuo martirio 
ho supuo Ja mia espiazione», : 

Replica il P. M. e risponde ancora il di- 
fenous. 

Riaperta l’aula al. pubblico il. cancelliere 
dà Jevvura del verdetto che dichiara. colpo: 
veie l'imputata di omicilio volontario quali» 
ficato è nega la premed..uzione dell'omicidio, 
accordandoie lo attenuanti generiche, 

‘i ‘presidente dà quindi la parola al P, M, 
che mm base al verdetto dei giurati chiede 
che l'imputata sia condannata a venti anni 
di reclusione, i \ x 

1 d.tensove si appella alla :lemenza del- 
Ja Curve e quindi i presidente si titira per 
la sentenza. Nell'attesa, l’imputata singhioz. 
za disperatamente, mentre il pubblico ru- 
moreggia e commenta in vario modo il ver. 
getto dei giurati, 

Rientrato nell’aula, il presidente legge la 
sentenza con Ja quale l'imputata viene con- 
dannata a 19 anni e 2 mesi.di carcere. Quat- 
iro anni le vengono condonati per indulto. 
IL'imputata, che scoppia in muovi singhiozzi 
invocando i figli, viene condotta fuori e 
trasportata alle carceri di tia dei Martiri: 

È DUI 


Un Vecchio eun ragazzo semi asfiss ati 


Intirizzito. dal freddo, trovandosi solo in 
casa, Giuseppe Bosich, di 66 anni, abitante 
in via Maiolica 12, si rinchiuse nella cucina 
e accese il fornello, avendo eura di otturare 
il camino affinchè il caldo anzichè sprigio- 
marsi all’aria Jibera, Jo riconfortasse un po). 
Ma alle 20, quando rincasò un suo figlio, il 
povero vecchio fu trovato in preda a malore, 
dovuto allo esalazioni del gas malefico. Il 
giovane si affrettò a telefonare alla Guardia 
medica e, nell'attesa, ad arieggiare la cucina. 
(Giunto sul posto il sanitario, il Bosich ebbe 
qualche soccorso e quindi tu ‘lasciato alle 
cure dei suoi non presentando il suo stato 
alcuna ‘gravità. 4 de 

— Un secondo caso di asfissia lncipiente 
avvenne alle 19 in via Punta del Fomo N, 3, 
ove in una cucina s'era rinchiuso con i fa. 
migliari il ragazzo Gino Longo, di 7 anni, 
Causa il cattivo funzionamento del camino, 
mon tirdarono a svilupparsi nell’angusto am. 
biente le emanazioni deleterie che procura. 
rono al fanciullo un malessere generale, 

Impressionatisi. i famigliari telefonarorio 
alla Guardia medica © sul posto intervenne 
il dottore di sumo, Ma anche in questo. Vaso 
mulla vi era di grave sicchè il Longo, avuta 
qualche cura, potè rimanere in casa, 

i Atene 


ai ij 

«Un rebus in azione. 

Un gruppo alquanto singolare si presentò 
alle 23.30 di ieri sera alla Guardia Mmedinoo 
quattro giovani operai, che attorniavano ri. 
spettosamente un omino sulla quarantina, 
am agente in borghese, due donne e... una 
cagna. Al primo momento non fu compreso 
ciò ché voleva quella strana comitiva perchè 
tutti parlavano contemporaneamente è nes- 
suno sì spiegava. Alla fine uno dei quattro 
si fece avanti e disse al dott. Ferra di essere 
‘ ferito, Infatti egli aveva una ferita di taglio 
Jedente cute, sottocute e fasci muscolari ‘al- 
l’avambraccio ‘destro. Avute lo medicazioni 
necessarie e qualificatosi per il battiruggine 
Ruggero Cappocelli, di 30 anni, abitante ih 
via delle Monache N. 2, il ferito fu interro- 
gato come era'stato ferito, Disse che si tro. 
viva nell’osteria «Alla bella Venezia» detta 
anche cAl battiramen, in via Crosada, assié- 
me al suo principale — quello che dei cin. 
que era sembrato subito il capo — quando 
ad un tratto era caduto a terra e si era... 
rialzato ferito... Di più non fu possibile sa- 
perne neanche dagli altri «che dettero chi 
luna © chi l’altra versione. Uno di essi 
disse che il Cappocelli era caduto a terra e 
che lui lo aveva afferrato stracciandogli la 
camicia, Omertà? Imbarazzo? Mistero. L'a- 
gente assunse tutti a verbale in attesa che 


le cose vengano ite meglio... 


li‘ martirologio 


La caduta morale dî un bracciante - Aiino disrazie rav 


La cronaca degli infortuni durante. il dla- 
voro riporta ormai quotidianamente. casì 
spesso molto gravi, Oggi, ad esempio, su.tre 
disgrazie di questo genere, una ha avuto per 
conseguenza la morte di un uomo; un’altra 
ha ridotto in condizioni molto gravi un po- 
vero lavoratore; la terza non riuscì fatale 
per un.caso fortuito. E* vero che questi, tre 
infortuni sono dovuti quasi esclusivamente 
ad imprudenza di coloro che ne rimasero 
vittime e che quindi non ‘è il caso di appu- 
rare quelle responsabilità che ‘in tanti casi 
vanno attribuite alle condizioni in cui il 
lavoro sì svolge, ma tuttavia non è meno tri- 
ste la cronaca di questo martirologio: 


Cade e muore sul colpo 


Una disgrazia mortale è accaduta ‘ieri ulle 
17.al Punto Franco Vittorio Emanuele II 
ove dinanzi all’hangar n. 26 alcuni bottai e 
braccianti della Società Adriatica di Spedi- 
zioni pompavano vino dai fusti per immet- 
terlo in un carro-cisterna. Sul carro si tro- 
vava. in piedi, il bottaio Carlo Godnig, di 
58 anni, che ad un'tratto, forse’ a causa 
rdella pioggia che aveva. resa: sdrucciolevole 
la lamiera, perdette l'equilibrio e cadde pe 
santeMente a terra, ove battò la testa con- 
tro il selciato con. estrema vioienza. Gli fu- 
rono subito attorno gli altri operai, ma il 
disgraziato, che presentava una larga fe- 
rita alla testa, era lù immobile e sembra- 
Va ormai privo di vita. Mentre qualcuno 
telefonava alla Guardia medica, i presenti 
chini sui corpo del caduto, non tardarono a 
convincersi, con un brivido di violenta emo- 
zione che l’infelice eta rimasto morto sul 
colpo! Giunto sul posto il sanitario di tur- 
no, non potè infatti che constatare il decasso 
del Godnig, avvenuto probabilmente in se 
guito a ‘frattura della base del cranio. La 
salma, dell’infelico fu lasciata sul posto, 
guardata dai compagni dosternati per la di- 
sgrazia atroce, sino all’arrivo dell'autorità 
giudiziaria. A sera il cadavere fu traspor- 
tafo nella cappella mortuaria dell'Ospedale 
Regina Elena. È Ù 

Va ricordato che infelice era caduto già 
tre volte in condizioni simili, ferendosi più 
o meno, ma non mai gravemente, 

Una scena pietosa accadde in casa del 
Godnig, in via Carpison N. 6, quando la mo- 
glié Sofia, che rimane vedova con parecchi 
figli, venne a conoscenza della luttuosa no- 
tizia che la privava istantaneamente dell’uo- 
mo col quale aveva trascorsi tanti anni e 
diviso le poche'cicia.e le tante traversie della 
Vita, Agitata da un tremito convulsivo, la 
povera donna chiamava ed invocava il ma- 
ritò, della cui morte non sapeva rendersi 
conto avendolo visto uscire poche ore prima 


qnanzi al magazzino n. 10, Nel raccontato 


ii 


di ch; lavora 


una figlia della Godnig'erano ridotti in con- 
dizioni pietose. Fu telefonato alla Gnandia 
medica e sul posto si recò il sanitario di 
turno, il quale prestò le necessirie curo: ai 
tre e specialmente alla povera donna, ehe 
trovò in, preda ‘a grave sovraeccitazione 
nervosa. 
> «Me credevo xa andà...» 

Mentre il sanitario © gli’ infermieri 
stavano facendo ritorno all'istituzione sep- 
pero che un'altra disgrazia sul lavoro era 
accaduta e che il ferito era stato trasportato 
con un camion alla Guardi medica. Infat- 
fi, al suo giungere, il sanitario trovò colà 
il bracciante Carlo Battich, cho aveva una 
ferita lacera alla tempia ‘sinistra, Amche 
egli era caduto da un carro ferroviario sul 
quale venivano caricate balle di: cotone di- 


l'infortunio rilevò. un particolare. curioso 
e cioè: che quando fu a terra, stordito drì 
colpo, udì qualcuno; che alludendo alla. di- 
sgrazia del Godnig diceva: «EI povero Car- 
lo xe morto. — Anche mi me ciamo Carlo 
— disse il Battich — e credendo che se par- 
lassi «de mi, credevò ormai de esser andà 
.Avute le medicazioni necessarie, il brae- 
ciante fu in grado di rincasare da sò con- 
vincendosi così ancor meglio che per fortu- 
na la motte non l'aveva voluto. 


È Una terribile stretta 

— Un'altra grave disgrazia accadde al 
Punto Franco Vitt. Em. (III,  preceden- 
temente alle due già riferite. Alle 12.15 
transitava dinanzi ai Due Generali 
un carro carico di 15 balle di carta che 
dovevano venir caricate su un piroscafo del 
Lloyd. Ai lati del veicolo camminavano i 
braccianti Amedeo Bortoluzzi, di 45 anni, 
abitante in via Petronio n. 10, e Giuseppe 
Croci, di '28 anni, abitante in via San Sil 
Vestro n. 1. Ad un tratto il carro si trovò a 
passare lungo una fila di carri ferroviari 
fermi sul binario e.il Bortoluzzi non si ae- 
corse, al primo momento dello spazio stret- 
tissimo che c'era fra il carro e la fila di va 
goni, ove si trovava lui, e quando fu ay- 
vertito del pericolo, sperò di sfuggitlo ad- 
dossandosi ad uno dei vagoni, ma disgra 
ziatamente il povero bracciante rimase pre- 
so così, fra il carro delle balle e quello fer- 
roviario. Al grido di dolore sfuggito al Bor 
toluzzi il carradore intuì la disgrazia e i 
cavalli furono subito fermati. Seecorso dal 
Groci e da altri il Bortoluzzi fu levato. da 
quella posizione e nel frattempo fu avverti 
ta telefonicamente la Guardia medica, Ac- 
corse. sul posto il sanitario,di turno, il qua- 
le riscontrò ‘al bracciante la' frattura del 
l’ulna destra, la frattura di alcume costole 
ed. emorragia  intetna, nonchè escoriazioni 


per recarsi al lavoro, ilare e sereno, come 
sempre, Il suo stato d’angoscia finì per allar- 


mare i famigliari anche perchò un figlio e 


varie, Trasportato all'ospedale il poveretto 
vi fu accolto con prognosi riservata ne! 
quarto reparto, 


s ni “ : DO ele 
La fine del “Fausto Cosulich,; 
nelle acque di. Bengasi 
La società armatrice del piroscafo «Fau- 
sto Cosulich», che come abbiamo pubblicato 
leri, si ‘è incendiato ‘nel ‘porto di Bengasi, 
lia ricevuto. il seguente ulteriore telegram- 
ma: «Fausto Cosulich affondato, emmerge 
soltanto il castello di prora. L'equipaggio 

rimpatria». 3 

Con questo telegramma, che annuncia, la 
fine del piroscafo e la conseguente cessazio- 
me dell'incendio, si ha notizia dell’epilogo 
di questo sinistro marittimo, il quale, for- 
tunatamente, s'è svolto senza. alcuna ‘vit 
‘tima nè danno all'equipaggio. 

1) med 


Un furto di raccomandate | 
«—— sul treno Trieste-Parigi.-. 

Abbiamo da- Milano,-10.: © 

Nel omneTiggio di ‘oggi da' vettura postale 
dol treno P.-P. che fail servizio internazio- 
nale giunse a Milano.spiombata. Si consta. 
tè da mancanza di un voluminoso plico di 
ravcomandate provenienti da New York e 
caricate nel vagone a.Le Havre. La carroz: 
za postale era stata verificata e ripiombata 
al controllo svizzero. Sì ignora per ora Pen. 
tità. dell'ammanco che si crede rilevantis- 
simo. 


DI ° 

Furti, arresti, denunce 
- Ladri ignoti penetrarono nell'abitazione 
del signor Giuseppe Profantero, in via Udi 
ne n. 24, e si impossossarono, non avendo 
evidentemente molto tempo da perdere, di 
Una valigia di cuoio, di due paia di scarpe 
@ di un vestito, Rincasato il Profantero e 
(accertato che quella sorpresa gl apportava 
danno-di circa 900 lire, si recò al Com- 
into vicino a denunciare il furto. 
— © Altri ignoti invece, atteso.il momento 
in cui non elera nessuno nel «garage» del 
nor Oddo Radic, in via S. Francesco 
ni 34, vi penetrarono e rubarono una ruota 
da automobile con il copertone relativo, del 
valore di circa mille lire. Il furto, scoperto 
più tardi, fu denunciato al Commissariato 
1 via Luigi Ricei. de 

(— Tale Averardo A.,'di 48anni, fu trat 
to in arresto ieri l’altro dai carabinieri del- 
la tenenza di via Chiozza. perchè ritenuto 
autore di un furto di cinque nastri da mae- 
china da. scrivere «Remington» del valore 
di 190 lio, commesso in danno della signo- 
ra Aes Guarvini, abitante in via Giulia 
Dn. do. x £. FA 
— Il'sig. Giacomo Marga, titolare dello 
Società anonima Adriatica N fergimenta > 
metalli, in Corso. Vittorio. Emanuele LIL 
ha ‘presentato denuncia per truffa ieri l'al. 
tro contro certo Giovamni B.. di 19 nni 
abitante in Guardiella-Timignano CMGLE 
Secondo Ja denuncia il B. si presentò tempo 
addietro ne! magazzini della ditta, ove ri- 
tirò delle merci esibendo un ordine di TOR 


gua che poi risultò falso, I] «B. fu denun- 


ciato all'autorità giudiziaria ‘per gli accer-|. 
DA i 3 


tamenti © oi 1 39 del cas 

— Mario H. e Ierruccio Wi furono trat: 
ti in nrresto dagli agenti della squadra se 
bile perchè trovati in possesso di lettere di 
raccomandazione. di personalità, lettere. che 
si ritengono. ù ‘ INvece affermano 
l'autenticità delle commendatizie, ma pare, 
come ritiene l'autorità, che se né cervisserg 
per spillare denari. Furono Passati al. Coro- 
neo in attes: ehiarisca meglio. 

_ Tori si presentà ‘al Commis pesi 


ciò certo Francesco, Don eglio identificato 
il quale aveva SEE do di Vitto 0 allogaio 
per un ammontare di IL Lire. poi era spa 


SRRTIELIA 


oa pr ore i cia di sumo 


Teri sera alle 22, Ame N lccola, di 37 
anni, abitante in via Cellini N. 3, ingerì per 
isbaglio una pastiglia di sublimato 6 non 
tardò a provare fori dolori viscera]; Tei 
mendo trattarsi di cosa DOO i famigliari 
telefonarono alla Guardia medica e poco dopo 
fu'sul posto il sanitario di sumo che, pre. 
State. alla. donna le prime IR la fecg tra; 
sportare all'Ospedale. Assogget SE; Al Java 
cro gastrico; la Piccola fu messa Tuoti q'ogni 
pericolo ©. poco dopo potè Tincasare, 

y de n eta 

Per l'esattezza, Siamo pregati di. rilevare 
che il tenente Antonio Valentini, dipenden. 
te dalla Federazione dei Sindacati, non ha 
partecipato alla gazzarra avvenuta in ung 
casa di malaffare, come fu riferito in. Una. 
notizia nell’edizione delle 18 di ]unedî scor 
#0. Il Valentini non fu presente al fatto, 
ma. intrevenne in un secondo temPo Perchè, 
mentre trovavasi al Caffè Specchi, gli fu x; 
ferito che in una casa di via del Toro era. 


‘protagonisti dell’incidente, Il Valentini, con 


no successi degli incidenti. Ciò è stato di 
chiarato anche al pretore dalla padrona del. 
la casa danneggiata, la quale riconobbe |; 


i|prof. sig.na Nora Simsig); Beethoven: Op. 


Tenta ner-la quarta volta dî darsi la morte 


. Carolina Armentin, di 32. anni, abitante 
în via Rigutti n. 18, è una povera donna 
che, vinta da molte traversio e angosciata 


da miserie e dolori, ha giù cercato disgra- || 
ziatamente la morte per tre volte di segui- |. È 


to, volendo porre fine al tormento che la 


inchioda ad una vita senza sorrisi, E ieri n) 
mattina, ossessionata sempre dalla sua (dea ] 7 $ 
ti J (I 


di\finirla, la. Armentin tentò di impiccar- 


si. Ma una vicina giunse in tempo, Così an- oO 6 
che stavolta l'atto disperato 1'mase nei li- ALIANA 
miti di un tentativo, " 


Accorsi altri vicini, fu telefonato alla 
Guardia medica il cui sanitario di turno 
giunto poco «dopo sul posto; ‘prestò: alla 
donna -le-cure necessarie! e quindi; dato che 
la Armentin manifestava sintomi di' turba- 
-menti,.psichisi,, la a 
nocomlo. è 


ri e concerti. 
“Falstaff, al Verdi 


Tn ocensione della ripresa tanto desiderata 
e così corlalmente attesa del verdiano «Fal 
staff» potrà riuscire ‘interessante ‘a ricor 
dare le prevedenti esecuzioni. del mirabile 
lavoro, che ‘fu sempre agcolto icon la più 
profonda ammirazione dal pubblico triestino. 

prima voilta il «Falstaff» fu dato nel 
maggio 1893 al «Verdi» con la «tournée» che 
lo portava. nei principali teatri d’Italia con 
la compagnia della «Scala», Lo si replicò 
quattro sere. Interpreti illustri ne erano il 
maestro Mascheroni, il baritono Maurel (Fal- 
staff), il baritono Pini-Corsi (Ford), il teno- 
re Garbin (Fenton), le. signore Guerrini 


nel 1899 con il baritono Scotti ed il maestro 
Mascheroni. L’opera ebbe grande suecesso 
ed mna lunca serie di rappresentazioni. Ri- 
presa nel Carnevale 1903, diretta dal mae- 
stro Gialdini, protagonista il baritono Pes. 
‘sina, il successo fu anche allora molto calo. 
roso, benchè le rappresentazioni dovessero 
Venire sospese per malattia del protazonista, 
L'ultima edizione la si ebbe nel 1920 sotto 
fa direzione del maestro Panizza, ch'obbe 
come principali interpreti il baritono Viglio 
AO 6 le signore Labia, Fabbri e Me. 
notti Delfina. 

Nel 1893, quando il «Falstafi» fu battez 
zato alla «Scala», le prime notizie munsero a 
Miiesto dopo le ire del. mattino. Il maestro 
Vanzo. che dirigeva fa stagione del «Verdi», 
e molti appassionati della musica erano rac- 
colti al vecchio ristoratore «Steinfeld» ad at- 
tendere i telegrammi. Dono le due di motto 
entrò nel locale Attilio Hortis, che improv- 
visò uma hellissima e profonda dissertazione 
sul tipo di. «Falstaff», ricordata certamente 
ancora da tutti i presenti. 

La BA 
« Domani, alle 20.45, il mirabile capolavoro. 
verdiano inaugurerà solennemente la grande 
Stagione lirica, Il maestro Antonio Gui 
nieri ne ha curato la concertazione © l’alle- 


Richiamiamo ancora l'attenzione del pub 
blico sulla nuova disposizione che Sb 
fa chiusura delle porte d'accesso alla p! i 
appena iniziata l'esecuzione dell 90eT7: (ord 
ne quindi rivolta la preghiera, specia: FORIO 
ai frequentatori della. platea, «l'intervenire | 
a teatro con la massima puntualità. 3 

Domenica. avrà luogo la seconda Fappre. 
sentazione del «Falstaff». 

rea 

La Vita audizione ‘all'università Pope- 
lare. Domenica ventura: si presenteranno al 
@ubblico trisetino con un magnifico . pro- 
gvamma di musica moderna due giovani con- 
certisti, entrambi professori del R. DOSE 
vatorio Bellini di Bacon, il pianista ra 
zo Silvestri 6 il violinista Gioacchino M 
glioni, Essi vengono tra noi dopo epvusia, 
stiei sucesesi\a Napoli, a Roma, 2 Frrenze, 
a Bologna, a Milano, per citare i maggiori 
centri da loro visitati. I posti a sedere si 
acquistano nello ‘Stabiliniento Tribel. 

Un concerto al Circolo impiegati Bancari. 
Domani alle 20.30, nella sala della sede so- 
ciale, s1 terrà un concerto vocale-istrumenta- 
le sostenuto dia soci del Circolo, con il gBOn 
guente: programma: Giordanò: «Fedora, 
Sinfonia (orchestra); Anfossi: «Zingaresca», 
piano: sig. Mario Iseppi; Mendelssohn : Op. 
49, Trio 1: signori Aichner, Rubbia, sardi ; 
Gilea: «Adriana Lecourrer», Aria d'entrata, 
Grieg: «La. canzone del Solreig»: Sig.na 
Spemo Curiol; Rice, Strauss: «Il giorno dei 
morti», Tirindelii: 0 primavera»: sig. Gior- 
gio Weninger: (accompagnerà al piano . la 


sentenza della Pretura, è stato assolte per 


«non aver partecipato al fatto, |. - 


12, Andante n. 2 (orchestra); R. Wagner: 
«Tannhauser», Marcia, traduzione per pia- 


ni, di F. Liszb+ sig. Mario dseppi. + RU 


OGGI 


stimento con tutto l’ardore del suo spirito È y I 
d'artista. Tia parte ‘del protagonista è affi > È 

data allo stesso internrete della «Scala», ii i i i fi 
‘baritono Mariano Stabile, . | 


SA dn Mb 
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Università Popolare. Stasera alle 20.15 in via 


Notiziario sportivo | CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


L'inaugurazione del Rifugio “Fratelli Nordio, 


rimandata al 20 corrente 


Dato il maltempo che imperversa nella re- 


gione che ha fatto sospendere gli ultimi pr 


parativi. alla sistemazione del Rifugio «lra- 
ielli Nordio», che la «Sucai» aveva deciso di 


inaugurare domenica, il Consiglio direttiv 


ha dediso di rimandare l'inaugurazione a do- 
menica 20 corr,, onde assicurare alla. ceri- 
monia quel concorso di sciatori e di rappre- 
Sentanze, che era già stato assicurato con 
normali condizioni di tempo. Il programma 


e le modalità della manifest 


ne inaugural 


restano immutate, Le iscrizioni continue- 


umersi sino a venerdì 19 cor 


ranno ad as 
rente, alle 20.30. 


Sperabilmente Sino al 20, corrente, il tem- 


po potrà rimettersi al bello e la cerimoni: 


all’Alpe di Ugovizza, dove la neve cade ora 
in nuove abbondanti quantità, potrà svol 
si con quella austerità e con quella riu- 
a che è negli animi e nella speranza degli 


nizzatori. 


(Nota di cronaca) 


Oggi il Nazionale rigurgiterà di folla 


I quindici «assi» dell’arte muta 


Indubbiamente oggi il Nazionale non po- 
rà contenere l'immensa folla che accorre 
ad ammirare la più poderosa creazione 


filmica italiana: «La via del peccato». 
successo ottenuto dalla pellicola in Italia 


all’estero è stato immenso. Non un perso- 


vaggio del dramma è stato affidato ad art 


interpretati dai più grandi artisti italiani 


precisamente: Soava Gallone, Diomira Ja- 
Kally Sambue- 
Mary Cleo Tarlarini, 
Lido 
fanetti, Luizi Serventi, Emilio Ghiono, Al- 
edo Martinelli, il piccolo Mimmo, Insom- 


cobini, Rina de Liguoro, 
cini, Cecil Teyran, 
Ruggero Ruggeri, 


Gustavo Serena, 


ma un vero avvenimento d'arte, 


Varietà e Cinema 


Oggi ai Nazionale un grande avvenimento 
quarte: «premiare» de «La via del peccato». Oggi, 
azionale avrà sullo sehermo la mus- 
jjone italiana: la, supergemma cine. 
mategrafica «La via del peccato». Basta dara 
una scorsa agli intenpreti per assicurarsi su- 
lito che. si tratta di un vero colosso dell'atto 
Gli «assi» della cinematografia, 


dunque, il 
sima cre 


ano. 
de nali. In previsione di ciò, 


venire alle prime rappresentazioni. 


A questo grandioso spettacolo farà seguito la 
varietà, con la piccola Cilely, la beniamina del 
nubblico triestino. La tanto applaudita artista. 
gi produtrà nel suo migliore repertorio. Un aì- 
completerà. 


iro cottimo numero: il ;xilofonista, 
il ricco e atiraentissimo programma. 


Prima rappresentazione alle 15, Sono escluse 
tiitte le entrate di favore; tanto le tessere che 


i biglietti d’invito. 
AI Teatro Excelsior, oggi la tanto attesa «pri 


mière» della  superproduzione cinematografica 


«Kcenigsmark». La viva impazienza con cui 


atteso questo avvenimento cinematografico, sarà 


©ggi finalmente appazata; 


«Atlantide». «Koenigamark» appartiene alla 


rie eletta di quelle pregevoli opere d'arte dello 
schermo che non si dimenticano, Ne sono inter 
preti i Diù celebrati attori cinematografici fran: 


cesice: Vazione.. ‘a un avvicendur 


si ore «fr: 
di episodi in eui l’amore, l'odio, Tanzgosciansi 
mistero hanno espressioni di incomparabile el- 
ficacia e si svolgono su sfondi di ‘meravigliosa 
bellezza bittorica © di sfarzo, resi con le ri 


serse più raffinate della tecnica moderna. 


fitcolo di varietà, con il debutto del «Trio Ev 


toe), eleganti cquilibristi. La prima rappresàn 
#1 folletto deila 


tazione si inizia alle ore 16. 
“Domani debutto di «Milly Is, 


danza e della canzone. 
Teatro Fenice. Il piacevole soggetto di ufa- 


poral Saetta» fu anche ieri seguito con vivi 
mo godimento dal numeroso pubblico! acco: 
@ tutti gli spettacoli. 


itatori. «Troupe Zanetti», 


gi «Caporal Saetta» si ripete assieme nilo 


spettacolo di varietà, che prenderà congedo. 


Prima rappresentazione alle ore 16,30, Domani 


nuovi importanti debutti. 


Teatro Eden, Oggi ultimo giorno della film 


«La donna di tutti» e addio della varietà. 
Prima rappresentazione alle 17. Domani pr 
gramma nuovissimo di cine-varietà, 
Tamedì: «Quo Vadis?n 


- ska. via del peccato» si darà oggi pure al Gran 

fat Il grande dramma italiano che 
hen 15 grandi artisti nostri crearono come una 
«La via del peccato» 


Cinema Itali; 


gemma cinematografica, 
di Amleto Palermi, verrà dato anche nella 


renda sala di via Dante, iniziando oggi le pro!e- 


zîoni alle 15, 17, 19 è 21 precise. 
Prossimamente una grande è moderna  «D 


chade»: 
celebre commedia di Giorgio Feydean. Sarà 


riù grande avvenimento comico della stagione! 
mista è Marcello Levesque, più bene co- 


Pro 
nosciuto, col nome di «Giocondo». 
ine Garibaldi, Oggi a 
resenta una film Paramount, vero gio 


in & atti, protagonista È 
Betty Compson, l’affascinatrice delle folle. 


Prima rappresentazione alle 16, ultima alle 22. 
Cine Edison. Oggi incominciano Te proiezioni 
del ‘eapolavoro «La regina delle schiave» di cui 


è protagonista la bellissima Betty Biythe, 


tistà americana che ha fatto parlare recente- 
mente sì a lungo di sè, per il ratto subito da 


parte degli arabi, 


Ti soggetto di questo dramma è tratto da una 
notte» ed è Tin 


delle noyelle delle «Mille e una » € 
scito un capolavoro per ‘la grandiosità dell 
messo in scena e la trama quanto mai emozi 
nante. Vi si vedono riprodotti dal vero i costi 
mi degli arabi e i misteri degli harem. 

Ravpresentazioni dalle 16 in poi 
Prossimo programma: «Le due 


i, 
orfanelle», 


«Davide Re» con Nerio Bernardi, Edy Darciea 
e îl comm. Alessandro Salvini al Novo Cine, Il 
Davide Re», con 
Edy Darclea ei 
ha: attirato anche alle re 


capolavoro del genio italiano, 
protagonisti  Nerio Bernardi, 
Alessandro Salvini, 


tastica messa in scena. Pea 
Oggi dalle 16, «Davide Re» si ripete ancora. 


L'immenso successo di «Donna frivola» al Gine, ider 
savoia. Il romanzo di Meilhac e Halesy, in que|guenti piroscati italiani in viaggio nel giorno 


st 
riuscito un autentico capolavoro d'arte, 
per l’interpretazione come per la ricca messa i 


grandiosa ricostruzione cinematografica, 


Scena, e soprattutto per le incantevoli vedute 
di Venezia, ove si svolge l'azione del dramma. 
Oggi repliche dalle 16 in poi. I posti lire 1.9; 


x mosti cent. 9. % 
SPETTACOLI ‘D’OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia drammati 
Emma Uramatica. Ore 20,30: «Santa Giovanua 

Nazionale, Dalle 16, spettacoli di cinema-vari 

con la superfilm «La via del peccato», cap 
lavoro di A. Palermi, 2 


Excelsior. dalle 16, spettacoli continuati di cine 
‘ma e varietà con la. superproduzione «Koenize- 


mark È 
Fenice. Dalle 16.30, spettacoli di cinema-vari 


con la film «Caporal Saetta» con Domenico 


Gambino. 


Eden. Dallo 17. spettacoti di cinema-varietà con 


la film: «La donna di tutti». 
Gran Gi 
«La vi 
lermi, È 
Cine Edison, Dalle 16: 
con Betty _B 
Novo Cine. 
Edy Darclea. 


del peccato», capolavoro di A. 


Cine Garibaldi (Corso Garibaldi). Dalle cre 16: 
mati 


Maxim (via Cesare Battisti). Ore 2%: Variet 


«Il favorito del re» con Betty Compson, 
Cine. Royal. (Corso Garibaldi 4), Dalle 15: 
moro di Venezia» con Emilio Janning. 


com artisti internaziona! 
tutti 
simo, Bal Tabarin. 


ono lo spettac 


Pansing Excelsior. Tuite le sere dalle ore & 


spettazolo danzante con speciali numeri di 


‘attrazione. 


i secondari, ma tutti i personaggi sono 


le vedrà oggi ì folloni delle serate 
la. direzione 
raccomanda alle tamiglio e ai ragazzi di inter 


e sarà certo fra ial — 
folla enorme che gremirà ad ogni. rappresen- 
tazione il magnifico teatro, un'impressione di 
sbalordimento per la grandiosità del capolavoro 
tratto dal romanzo di Pierre Benoit, l'autore di 


AI capolavoro farà seguito l'applaudito spet 


î Assai applauditi, coma 
‘(Sompre, il tenore Gaiotti e gli ardimentosi sal. 


«Il tacchino» (Le Dindon) tratta dalia 


nuovo programma. Si 


pliche di ieri sera la consueta folla di un pub- 
blico eli 


I che s’interessò vivamente ale 
vicende dei protagonisti ed ammirò la fan- 


sia 


ima Italia (via Dante). Dalle ore dEi 
ae 


«La regina delle schixye» 


Iythe. 
Dallo 16 «Davide il Re pastore», con 


al «Pavillon Ronge» Dancing animatis- 


Gatteri conferenza del prof. A. lesante su «La 
donna e l'amore nel Lamartine». Domani confe- 
renza del prof. P. Nardi sul tema «Novecenti. 
smo». Sede scientifico-tecnica (via Foscolo 13): 
Stasera. alle 20 l'ing. B. Godina terrà una lezione 
sui «Motori Diesel ad aspirazione forzata». Oggi 
mon c'è la lezione del II corso d'inglese, 

Società Ginnastica, Oggi dalle 17 alle 19 conti. 
nuano le iscrizioni alla sezione danza per allie- 
vi, allieve. Le lezioni principieranno domanni 
sabato dalle 16 alle 19. L'istruzione è stata affi 
o | data al maestro Santini. 

— Alle 20 sono convocati in palestra gli allievi 
e le allieve dei corsi superiori, le signorine, i 
ginnasti adulti tutti in divisa per la distribu- 
zone dei premi conseguiti nel concorso sociale 
dell’anno ginnastico decorso e «lel concorso di 
Vicenza, 

— Alle 19 sono convocati tutti i boys e alle 20 
e |tuiti gli altri calcisti; avrà luogo pure-la di- 
stribuzione dei premi spettanti ai ginocatori che 
hanno partecipato al Campionato dello scorso 
anno. È 
Società Alpina delle Giulie. Domenica escur: 
sione a Sopecchio. Programma in sede, 
2| — Lo «Sci Club Trieste» effettuerà domani e 
domenica una gita al Nassfeld sopra Pontebba. 
Programma ed iscrizioni questa sera in sede. 

— Lo stesso club indice per le festo di Natale 
una gita a Cortina d'Ampezzo ove i soci potsran- 
no esercitarsi per alcuni giorni in quei magni- 
fici campi sciatori. La partenza si effettuerà il 
giorno di Natale, il ritorno. al Lo gennaio, Il 
programma dettagliato è visibile in sede, 

«Sursum Corda». Oggi’ alle 19.45 adunata dei 
premilitari: del secondo corso nella palestra di 
via della Valle. ' 

Secietà Teosofica. Questa sera alle 1945) con- 
ferenza, in via Dante 1, quarto, 

Fasoio Giovanile Ebraico, Reduce dal suo viag: 
gio in Palestina, il rabbino maggiore dott. I 
Zoller dirà delle sue impressioni di viaggio lu- 
nedì alle 20.45 nella sala della Consulta (via S. 
Francesco 19). A 

— N gruppo «Pero» inizierà domani, dalle 
©|17 allo 19.30.alla Scuola di ballo del mo L. San- 
tini (via Qarducci 12) le lezioni di ballo per 
î- | bambini, 

Corporazione Studentesca Nazionale. Oggi re. 
e | sta sospesa la solita lezione di danza, e domani 
in sala Tina di Lorenzo si terrà il primo festi- 
nò serale dale 22 in poi. Stasera è convocato 
in sede, alle 19, il Comitato balli; alle 20 le- 
zione di boxe e della sezione drammatica. 

S. U. C. A. 1. Dato. il maltempo, l'inaugura- 
zione del rifugio «Fratelli Nordio», viene riman- 
data a domenica» prossima; 29, corr.. restando 
immutato il programma e le altre disposizioni. 
Domenica viene indetta invece una gita sciato. 
ria a Lasna di Tarnova, Programma in sede, 
Tecrizioni .sino a sabato alle 2%. 

Ricreatorio Riccardo Pittori, Questa sera sono 
convocati gli allievi anziani in sala massima. 

Circolo Impiegati Bancari, Oggi alle 21 i cab 
cisti in sede, Dalle 20 im poi lezioni di scherma 
Alle 21 riunione del Consiglio. 

Gruppo Sportivo Grafico. Domenica gita alla 
volta del Monte Carso, Tassa d'iscrizione lire 1. 
Iscrizione e informazioni iu sede fino a sabato 
alle 20.30. & 

Gruppo Sportivo S. O. V. I soci sono invitati 
per le 18.0 in sede per l'assemblea generale 
straordinaria. 4 

Lega Studentesca italiana, Oggi sul campo del 
Riereatorio E. De Amicis si svolgeranno i se- 
guenti incontri del Campionato studentesco di 
pallacanestro: oro 18 R. Ginnasio Dante Ali- 
ghieri e R. Liceo G. Oberdan; ore 13.45 RR, Isti- 
tuto L. da Vinci e R. Istituto Industriale. Le 
partite restano sospess in caso di pioggia. 

Gruppo Escursionista «Tergeste», Domenica 
alla volta del Castellaro Maggiore su passaggio 
psr Corgnale. Ritroro in camno Giacomo 
alle 6.30. Pranzo dal sacco. All'escursiona pos 
sono prendere parte anche i non pratici dell'e 
scursionismo. 

— 1 calcisti questa sera allo 20 in sede, 

—I soci che non hanno ancora portato la 
fotografia per la tessera sono pregati di tarlo 
al più presto. 

G. E, «Marcello Zanella». Questa sera alle 20, 
adunanza dei soci, Sono aperto le iscrizioni per 
la terza manifestazione alpina della «XXX 0t- 
tobre» # 

Edera S. Giacomo, Allo 2i i calcisti in sede. 

Gruppo escursionista «Primavera italica», Qua 
‘ai sta cera alle 19, adunata del gruppo marciatori, 
partecipanti all'Audax dell'A. «KXX Ottobre». 
‘Alle 20 la solita adunata settimanale dei scci 
in sede (via Valdirivo N. 23). 


CORRISPONDENZA APERTA 


T. A Trieste abbiamo i seguenti stabiliment: 
di ricovero per l'infanzia: a) per fanciulli ma 
è lati: 1) Ospizio Marino «Duchessa Flena d'Ao- 
sta» di Valle d'Oltra, amministrato dalla Croce 
Rossa Italiana (250 letti, soltanto in parte era= 
" { tniti); 2) l'Ospedale. per bambini «Burlo - Garo 
si i Al'Oapi n 
de Rittmeyer» (50 letti); per i lattanti, la Clinica 
della Società «Amici dell'Infanzia», con ‘25 letti. 
— b) per fanciulli sani: 1) Orfanotrofio S, Giu 
seppe, letti 100; 2) «Casa. di Navaret», letti 70; 
3) «Teresiano», letti 40; 4) Asilo «Principessa 
Tolanda», letti 28; 5) Asilo «Speranza» del Comi. 
tato Difesa Minorenni, letti 36; 6) Asilo Fami- 
glia, del Comitato Difesa Minorenni (Barcola), 
Tetti 14; 7) Asilo Famiglia, del Comitato Difesa 
Minorenni (via dell'Istria), letti 14. Complessi 
vamente quindi 302 letti. Tia, Congregazione di 
Carità, amministratrice dell'Istituto dei Poveri, 
0 | ha oltre ai 350 letti per i veechi, 450 letti per 
fanciulli e fanciulle. — JT. La Congregazione 
amministra l'Istituto dei Povori. Quindi le duo 
istituzioni, Istituto e Congregazione, sono la 
stessa cosa; 

Vinicio. Voi avete una leggera tendenza ad 


ro) 


ben meritato successo dall'editore Bemporad da 
ventisette anni, troverete l'elenco generale dei 
Ministeri, delle Direzioni generali, delle Divisioni 
eco. avrete a tutte da fare qualche istanza? 
— Futuro macchinista. Non esistono esami di 
macchinista, di stazionari; è un incarico che si 
ottiene in seguito a pratica. — Forza del de- 
afino. «Mi no bazilo» equivale circa a «non me 
ne occupo». — 4mbizioso. Chi inizia un’atti 
quale un ufficio di rappresentanze e commissio- 
ni, deve farne denuncia alla R. Prefettura alle 
gando documenti personali (cittadinanza italia 
na, certificato penale e di buona condotta ecc.) 
e marca da bollo da lire otto. Chi non denuncia 
è passibile di multa, Occorre poi la denuncia 
alla Camera di commercio e all'Ufficio III del 
Municipio. 

Un interessato agli studi psichici. 1) La So- 
cietà di studi psichici ha la sede in via Dante 
Alighieri N. 1, quarto; ne è presidente il prof. 


‘w 


DN 


il 


p lo | Giuse) anni di 
matografico: «Il favorito del re», dramma Giuseppe Calligaris. 2) La «Soc. de. Psycologio 
la bellissima attrice 


appligué» non ha niente di comune con il soda- 
lizio triestino. — Invaildo bisognoso. Per nessu. 
nissima ragione le pensioni di guerra possono 
essere rimborsate tutte in una volta. — Spe, 
ranza. Dovete rivolgervi all’Ufficio brevetti pres- 
so la, R. Prefettura di Trieste. — Pina. Per an 
7-|dare in Libia occorre ottenere preventivamente 

il «nulla osta» de! Governatore, che si chiede 
ner tramite della R. Questura. Occorre poi un 
deposito a pagamento delle spesò di ritorno in 
Patria nell'eventualità di mancanza di lavoro. 
— ,Sottotenente. 1) Anche i sottotenenti in con. 
gedo possono chiedere l'invio nelle truppe colo» 
niali se hanno la classifica di ottimo o buono 
con 3. 2) Le domande si presentano al Distretto 
militare cui l’ufficiale appartiene. 3) Le condi 
zioni? Ci vorrebbe una colonna. per spiegarle, 
Leggetele al Distretto. — Pomona + Tmbarazzo. 
Ma voi chi siete? Una pescecagna o semplice. 
mente una che ha voglia di scherzare più di noi? 


Marina e navigazione 


— co 


A 
ti ol 


Elenco delle stazioni radiotelegrafiche del 
Giobo alle qualipuò essere appoggiata la cor- 
rispondenza radiotelegrafica diretta ai se. 
2112 dicembre 1925: «Atlanta», Trieste; «Co- 
n jlombo», Capo Sperone Radio; «Conte Bian- 
camano», Terceira Radio; «Conte Rosso», 
Capo Sperone Radio, Fiume: «Conte Verde», 
Cerrito; «Duilio», Chatam Mass., Cape Sa- 
ble; «Duca Abruzzi», Fernando da Noronha; 
«Esperia», Vittoria Radio; «Esquilino», Aden 
Radio; «Europa», Juncgao: «Giulio Cesare», 
x| Dakar, Tenerifie Radio; «Martha Washing- 
».|tons, Terceira Radio; «Pilsna», Aden Radi 
ca | «Principessa Ono Fernando de N 

ronha; «Re Vittorio», Barcellona Radio, Ge- 
nova Radio; «Tommaso di Savoia», Casa- 
blanca. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifestò compila- 
‘E DI de de Ministero Sale SC a 
ioni e distribuito a tutti gli Uffici telegra- 
fici del Regno, È - 


ame 9 


R Ufficio di collocamento ner fa gente di mare 


Situazione giornaliera dell’i1 per il 12 dicembre 

Turno generale: marinai: 264; giov. cop. in I: 
9: giov. cop. in II: 20; mozzi cop.: 140; fuochisti 
5: carbonai: 159; mozzi macchina: 1; giovani 
cucina; 49; mozzi cucina; 68; mozzi camera: %; 
. [giovani camera: 12. 

‘à| Turno Lloyd: marinai: 303; giovani cop. in I: 
‘0 |124; giov, cop, in II: 120; imnozzi cop. fuoch=- 
sti: 499; carbonai: < ozzi macchina: Mi. 
Turno Cosulich: marinai: 69; marinai sud: 3, 
| gior. cop, sud; 23} mozzi cop. sud: 9; fuochisti 
sud: 69; carbonai sud: 89; fuochisti: 66; giovam 
macchina sud: 7; giov. coperta: 98; mozzi cop. 


Toatro cel Popofo (via, del Rivo32). Dalle 15:|nord: 57: fuochisti nafta: 63; fuochisti su 
«Notro Dame de Paris», capolavoro di V_Hugo,|12: carbonai: 70; IL CERO 
Cine Centrale. (via Carducci -&). Dalle 15:}229; giov. \camera: 73: mozzi camera: 25; Il cuo- 


s4 Piedigrotta», dramma, e «Moglie del dotto. 
Dalle 15: 


Tex comica. 
Cine Buffalo Bill (via. Raffineria Ai). 
«Sangue e arena» con Rodolfo Valentino, 


S 


i classe: 6; giovani encina; 66; giov, hi 
n e LL guoehi; do a ao 

ale ‘inscritti al 110: 1529; imbarcati e cati 
vellati:; 20; totale insoritti all’: 1509, 


io aniizzlatità s PET EMrarioni du, 
guerra: (90 letti); per î ciechi c'è r'Asilo «Cecilia 


esagerare. Nell'«Almanacco Italiano», edito cor] 


BORSA DI TRIESTE 
9-10 dicembre 1925 

ibiusra Carugo: a] niosor 
w odierne pro odiarae. 
Rend. 33% | 74.75] 74,50 | Lloyd 1005 | 1005 
Cons, 5% 94,50. | 191,50! [Lussino 450, 440 
ObbI, Ven.{ 69,25) 68,37 | [Martin 217] 217 
B. Tes. seti 36.50] 95.50) [Medit, 955 392 
B. es, nov| 96.30 | 98,30 ||Merid, 698 693 
Bankitalia| 1800| 1810||Uceania 170| 165 
fomit 1496| 1490||Premuda 659) 650 
CP 698 692 | |Tram 175 175 
Credito 916| 918|jTribcovich] 390) 380 
B N Credi 570) 565/|Ampelea 415 415 
Roma 124| 123||Cant nav 25} 211 
Cred. Pop 327 327 | |Cem. Dal. 659 659 
Zivno 278 278 | [Isonzo 180 175 
Generali 7640 | 7545 ||Spalato 495 484 
CON | 2490 | 2425||Kerka 415 Cota 
Infortuni 4700] 4810||S T E.G 130 130 
Riun. A 3690| 3610||Gas Roma] 1595| 1386 
Riun B 3680| 3510 |{Ilva af 298 299 
Adria 230} 260/|0f nav 120 120 
Cosulich 315| 312||Pastificio 316 | ec 298 
Nav. Dal 280) 280/|Pilatura 55: 535 
Gero]. 709 696; /St Tecnico; 540 540 
Libera “£ 517 517 | (Terni | 567 505 
Istria-Tr 294] 294||Jutificio —j 480) 480 


Il Mercato si è mostrato piuttosto debole, ma 
il flottante a-prezzi bassi ha trovato facile as 
sorbimento. J 

Cambi invariati, Sterlina e dollaro lessermen- 
te in rialzo, Franco più debole x 

CAMBI: Amsterdam da 990. a 1005; Belgio da 
111.50 a 1135; Francia da: 93.50 a 94.2; Londra 
da 120,35 a 120.55; Nuova York da 24.70 a 2425, 
Spagna da 34 a ‘358; Svizzera da 46 a 49; 
Atene da di a 35; Berlino du 69 a 65; Buca 
rest da dî a 11.76; Praga da 7325 a 73.75; Un 
gheria da 0.034 a 0.0352; Vienna da 345 a, 359: 
Zagabria da ‘43.65 a 44.05. 

VALUTE: scellini da 345 a 35; dinari da 
4325 @ 44: dollari da 2460 a 24.80; pezzi da 20 
franchi da 9 a 97; lire sterline b. n. da 102° 


120.50. 
Cambio ufficiale dell'oro del 9-12 L. 479.6, 
so 


Listino ufficiale dei prozzi del caffè alla Borsa 
per gli affari a termino di caffè. I prezzi s'in 
tendono in lire per 100 kg netti senza sconto 


Prezz' 
fatti 
9.30.[12.30] 3.30 [12.30{4.30 | 


MESI 


Dicembre 198| = |- | = | =.1e00] -85| 88 
Marzo 192%] — 872) 372] 384| e85| 278 
Maggio 1926) 840| — | 938| n42| agaj'nds| 840 
Luglio 1926) — |529]| 823| 827] ‘30| (8291 726 
Settembre 1926] — | — 1 758 810! 808] 804 
II mercato del caffd alla Borsa di Amburgo. 


Ci telegrafano ‘dai Amburgo le seguenti quota 
zioni eseguite ieri in quel mercato: marzo 1% 
denaro. 91.25, lettera 9,25; maggio 1926 denaro 
29.25, lettera 83.50; luglio -1926 denaro &7.—, let- 
tera 87.50, Mercato sostenuto, hi 


— Media dei Cambi e Consolidati 
negoziati a contanti nelle Borse del Regno 


CONSOLIDATT: 3.50 percento netto (1906) 74.375; 
3.50 percento netto (1902) €; 3 percento lordo 
43,65; 5 percento netto 94.075; Obbligazioni Ve 
nezio. 68.125, 
| CAMBI: Francia 93.83; Svizzera, 479.99; Londra 
120.26; Olanda 999,50; Spagna, 354.50; Belgio 112.65; 
Berlino 491.2); Vienna 350,50; Praga, 7576; Ro. 
menia 11,39); Argentina oro 23.45; Argentina 
carta 10.35; New York 24.815; Canadà 24.84; Oro 
478.813 Belgrado 44.10; Budapest 0.0349; Russia 
(cervonez) 127.787. 

Borsa di Milano. Mercato ancora più debole 
di ieri, Qualche accenno di resistenza verso la 
chiusura, fa «ì ehe non sì chiude ai minimi 
della giornata. Dopo borsa, compere di altre 
piazze fanno migliorare il corso di alcuni titoli 
ma le quotazioni rimangono in generale al 
sotto di quelle segnate nelle precedenti riunio- 
ni Il mercato appare tuttora disturbato dalia 
operazioni in corso ner aumenti di capitali, 
Nel mercato dei cambi, oscillazioni minime ed 
attività di affari limitata, 

Rendita 75; Consolidato 94.40; Banca d’Italia 
1905: Commerciale It. 1466; Credito It. 91; Ban- 
co Roma 124.50; Credito Marittimo 553; Mediter- 
ranee 352; Meridionali 688; Rubattino. 659: Li- 
hera Triestina 515: Cosulioh 314; Snia 401; Terni 
558; Miani e Silvestri 164: Breda 40; Monteca- 
tini 24: Metallurgica It. 178: Reggiane 575; 
Fiat 590; Isotta 6; Ilva 22; Lliba 6; Linificio 
Naz. 737: Lanificio Rossi 450; Lanificio Targetti 
220; Cotonificio. Veneziano 405; Cotonificio Me- 
ridionale 149; Cotonificio Turati 92; Tessuti De 
Angeli 1771; La Soie de Chatillon 369; Rossari 
Vargi 1325; Tosi 525; Bernasconi 290; Pirelli 1060 
Industrie Zuccheri 630; Raffineria Lig Lomh. 
573; Distillerie It. 155; Riseria It. 225: Molini 
[Alta It. 1000; Eridania 525; Gulinelli 150; Edison 
Adriatica di Elettricità 226; Elettrica. Bre 
Marconi 144; Vizzola 1670; Conti Mi 
Negri 303: Lig. Tosc, di Elettricità 330: Esercizi 
Elettrici 107; Esportaz. Italo Am. 755; Costruzio 
ni Venete 250: Beni Stabili 750; Grandi Albergai 
Di Cementi Spalato 600 


12; 


Borsa di Torino, Continuano i realizzi sempre 
assorbiti con ‘relativa. facilità. Cambi. pressochè 
invariati. _ x Ò 

Rendita 7450; Consolidato 93.60; Bansa d'Itaiia 
1816: Commerciale It. 1470; Credito It, %5; Bau- 
co Roma 122; Terni 56. 

Borsa di Roma, Mercato di pochi affari e pe- 
sante, sebbene sorvegliato. Cambi stazionari. 

Rendita 74.65; Consolidato 94.02; Obbligazioni 
Venezie 68: Banca d’Italia 1906; Banca Commer- 
ciale It. 1345 es; Credito It. 909; Banco Roma 
125; Meridionali 680; Cosulich 310; Libera Trie 
stina, 510; Terni 526 ex: Ilva 29; Montecatini 
243; Forze Idrauliche 400; Gas 1500; Pilatura 
Riso 54; Cementi Snalato 4%; Isonzo 180; Ac 
quedotto Palermit. 45. 


Borsa di Genova. Quasi csclusivaniente 0ccu- 
pato sulle finali operazioni in diritti commer 
ciali e Terni, ancora molto depressi, il mercato 
tende a ripiegare. Nonostante queste operazio- 
ui, non certamente favorevoli, il mercato bre- 
senta però una grande resistenza: piccole f' 
cidie qua con fondo resistente e molto mi 
gliore all'ultimo, momento, Nei cambi, oscilla 
zioni insignificanti. 

Rendita 75: Consolidato 94.30; Obbligazioni Ve- 
nezie 68.40; Banca d'Italia 1811; grin It 
| 1471; Credito It. 910; Banco Roma 12%; Meridio 
{nali 692: Mediterranee 355; Libera Triestina 596; 
Costlich 313; Montecatini 246; Terni 564; Ce 
menti Spalato 492; B. Naz. di Cred_ 658. 

Obbligazioni delle Tre Venezie. Quotazioni del 
10 corr.: copso medio 68.425; Triesto 68.975; Mi 
lano 63; Roma 63. 


Borsa di Ginevra, CAMBI, 10 dicembre: Italia 
203750; Berlino 123,52; Vienna 78.20; Londra 
2545 1/4; Parigi 19.5625; New York 5.18 3/4; Bul. 
garia 3.77; Praga 153750; Belgrado 9.475. 


Borsa di Parigi. Chiusura. 10 dicembre: Lon- 
dra 128.12; New York 26.45; Belgio 119.75; Spagna 
316.50; Ttalia 106.40; Svizzera 508.75; Olanda 1099; 
Svezia 708.25; Romenia 12.05. 

Dopo Borsa: Londra 128.18; New York 26.46. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 
VENEZIA: 6.00 “î. P_(Milano-Losanna-Parigi): 
0.35 A (Monfalcone); 6.05 A.; 8.000 8 (Milano 
LosannarParigi-Londra); 8 A (Monfalcone); 
10.05 A.; 1235 A (Monfalcone): 14.00 DD (Mi 
fano-Parigi); 15.20 A.: 1700 D.; 1800 DD (Roma); 


18.15 (Portogruaro); 19.30. D.D (Roma): 23.45 A 
UDINE: 6.35 A.; 6.25 A (Monfalcone); 7.10 D.: 
3.30 A; 12.35 A.; 15.00 Di; 17.40 D: 19460. 


POSTUMIA: 100 D. (Lubiana-Belerado-Buoa 
rest): 6.15 A (Lubiana); 6.560 D D. (Vienna-Pra 
ca); 925 {1.15 D. (Lubiana-Belgrado); 1418 
18.30 A. (Prestrane); 1915 D. D, 
O. {Belgrado-Bucarest 
Costantinopoli). 

FIUME: 1 M.; 6.50 O.: 9.25 Dr 
31.25 Di: 15.48 A.: 2110 O.: 23.10 DI 

ARRIVI 

VENEZIA: (5.30 A.; 805 O. (Portogruaro); 
350 DD; 1106 D.D. (Roma); 1225 A.; 1520 D.; 
14:30 3 18.40 D.; 19.55 O (Monfalcone); 20.20 A.; 
21.15 S. O. (Londra-Parigi- Losanna Milano); 
23.50 P. T. (Parigi). 

UDINE 7.45 0.; 8.55 D.; 1150 A. 1410 Ds 
17,45 A.; 18.55 O (Monfalcone); 19.40 D.; 20.30 A 
tMonfalcone); 22.45 A. 

POSTUMIA: 4.00 D : 7.00 0.; 7.25 O. 8.; 8.30 D.; 
920 D.; 12.05 A.; 12.55 D. (S Pietro); 16.40 Di 
18.40 Di; 20.05 A.; 2135 D. D.; 23.05 0, 

FIUME: 9.20 A.: 12.55 Di: 19.40 D.: 23.05 O, 
STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 5.05 M.: 9.50 M. (fino Bnîo); 14.0 IL; 

18.30 M. (fino a Buie). 

GOSINA-POLA: 5.20 0.; 12.20 D.; 19.10 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.20 D.; 6.10 0,; 1130 AL: 
18.10 D.: 18.50 O. (Gorizia) 

ARRIVI 


PARENZO: 7.50 M. (da Buîe); 1246 M.; 17.55 
«da Buie); 21.20 M. 

COSINA-POLA: 7.35 M. (Erpelle); 10.00 0.: 
1600 D.; 2105 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 7.40 O. (Gorizia); 11.25 
pi: 1545 A: 2110 O.: 28.10 D. È 

fa direzione si riserva di inserire treni ausì 
tiari oltre queîli, in orafto. 


LINEA AUTOMOBILISTICA; 
TRIESTE GARCOLA MIRAMARE (Grignano) 


14.15 A.; 18.30 A 


Si 


Partenze dai Portici di Ohiozza per Barcola e 
Miramare: 10 (14, 19, 16, 17, 18 — Partenze da 
Misamare ver Rarcola e l'rieate ‘2 1430 16.40 


‘RINO ALESSI dtrettore responsabile 
Stamp. ed edito dalla boo fa. It, aRoma-Iriestea 
* 


— Influenza 
Raffreddori 
Nevralgie 


sono immediatamente 
combattuti con qualche 
compresse di 


“Usines au Rhéne” 


4 A 8 COMPRESSE OGNI 24 ORE 
In tutte le Farmacie. 


Agente. generale: 
CATULLO MARCHESI 
Via Valdirivo N. 16 
TRIESTE 


ARAAMA BA AAA AA AG DA ARA AA AAA AAA ARA AAA AA AAA AA A BA AA AA 
prsiolazinicseniztni sini nn] 


MACCHINE MNQUSTRIALI 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA E METALLI 


Rocco Osvaldella 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N. 47 


ingresso via Ireneo della Croce N. 7... 
Telefono interurbano 25-39 


IT ZI 
COLLI AA ZA LALA ALA ALMA 


TRIOFOSFORO 


RIGOSTITUENTE — NERVINO EROICO 


Ta nevrastenia, l’impressionabilità, la tlepres: 
sione cerebrale e la debolezza irritabile guari. 


TA; 
reintegra la composizione chimica delle cellule 
nervose cerebrospinali risollevando l'energia 
morale e la forza fisica. Lire 11 la scat. e L. 64 
le sei scat., franco. Scrivere: Prof. Dott. P. RI- 
VALTA — Corso Magenta 10, Milano (9) 


NINDNINLIIDDIDDI INDINDISNIININTD 


SCIROPPO 
oi SANT’ 
IR pare sinfresoa Pranli Jc 
pelle, dolori lombari, reumatici, nervosi.- L. 4 la 


‘bottislietta nello Farmacie, 0 scrivere al [nbo. 
ritorio Farmaco. della Chiesa S. Agostino-GENOVA È 


AGOSTINO 


—- 


Non si imitano i voli 
arditi delle aquile. 
Non si imita il 


FERNET BRANCA 


MUZE 


i CARO o 5 
7 (0 "rpresrisdanditrnrstarrosstosazitio 
fg attoresivmisalissasoerrssretso 
Ciiasisaiasasesansastonsasisce‘; 


$ 


ME DICI - CLINICI 


scono radicalmente col, TRIOFOSFORO RIVAL.. | 
che. tonifica il cuore, rinfranca i nervi e|fd 


___ SM. - Generali 
PERE IA 


L aquila che tiene nell’ artiglio ben serrato 
ts bottiglia del FERNET-BRANCA e batte 
le ali aperte sul mondo è la nostra Marca 
di Fabbrica che difende e tutela il 
FERNET- BRANCA vecchio di ottanta anni. 


[ 
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Gil n A Gi VA ra 


Ingresso di notte agli ufficl, dalle 21 alle 4 via Silvio Pellico N. # Ar 
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RICORRONO 


PER CURARSI AL 


AGISCE PER 
RIGENERAZIONE CELLULARE 


EQUIVALE 
ALLA MATERIA VIVENTE 
ARTERIO SCLEROSI 
ANEMIE eo ESAURIMENTI 
MALATTIE DEL RICAMBIO 


SINDROMI NERVOSE 
POSTUMI DI 


| MALATTIE INFETTIVE © 
DECIMO ELENCO 


«Ho già usato in vari casì il prezioso Siero Casali ottenendone sempre 
risultati meravigliosi: ed ecco perchè ora ordino quattro ffaconi per ms e per 
sona di mia famiglia». 


Dott, Francesco GAGLIARDONE 
Rosignano Monferrato (ALESSANDRIA) 
+ 


«Sono doveroso ammiratore del Siero Casali. L'ho introdotto nella nia 
‘Castellammare. Oggi il pregevole preparato è sulla bocca di tutti e chi lo usa 
no rimane «ontentone» per i rilovanti henefici che ne riceve, Anch'io perso. 
‘nalmente ne ho fatto una lunga cura, che mi ha liberato da molti tonmenti». 

Cav. Dott. Sebastiano GENTILE 
Castellammare di Stabia » NAPOLI 


«Desidero provare su me stesso il Siero Casali potendo dedurre da quanto, 
ho visto chela cura avrebbe un'utile influenza sui miei nervi stanchi dal lavoro; 
ridonandomila calma necessaria. Se credesse che data l'urgenza mi fossero più 

‘utili le iniezioni di Siero Casali. Betay sarei pronto & farmene fare», 
Prof. Dott. Cav, Leo GRILLO 
della R, Università di ROMA 


«Incoraggiato dagli ottimi risultati ottenuti da parecchi miei colleghi che 
sperimentarono il Siero. Casali, ne usai anch'io, Tl Siero Casali è invero ottimo 
ed efcacissimo, Speditemeno altri due flaconi», 
Dott. Visconte .GRISI 
Cutro (Catanzaro) 


«Avendo risentito, dall'inizio della cura. del Siero Casali, favorevole effetto 
per la mia nevralgia del trigemino, ho deciso fare una cura completa del pro» 


digioso medicamentoa. 


Dott. Cav. Oitavio GROSSI. 


Bolano (SPEZIA) 
«Sto provando il Siero Casali sopra di me, e ‘mì dà un sorprendente senso 
di forza © di allegria: nel mio reparto i nevrastenici purtroppo non mancano; 
credo di fare opera buona diffon dere fra loro lla conoscenza di un mezzo così” 
efficace per vincere le loro sofferenze», È 


Prof, Comrs. Dott, Carlo GUALDI.. 
della R Università di NAPOLI 


Gratis e Franco OPUSCOLO N. 24, Nuova Ed zione: 


MILLE DOCUMENTI 


di Clinici e Medioî - Ministri e Sotto Segretari di Stato - Aiutanti di Campo eli 
Senatori . Deputati - Principi - Scienziati. Diplomatici - Artisti 
VISI 1° Bea: 600, sà h Pasi preti 


SOCIBTA? PREPARATI. CASALI: — ROMA 26, Via Lucrezio Caro N. (677 


EX 
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CI rape 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag, VII, 11 dicembre 1925. x Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pemico N 2.A 
Pile A CIARA 
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ETTIVI | 


RAGAZZI svelti, per la vendita di gelati Alaska 
nei locali pubblici, cercansi. Presentarsi decen: 
temente vestiti al Teatro Eden, dalle sn ii 


Lavoro a domicilio i; 
sent 30 In barota Minimo LL. 8.— ce 


A è macchina accuratissima, solle- 


RAGAZZO apprendista pasticcera cere x 
Ì D 


CERRO TICA È 1) i ‘Ma | MECC rizzo_ Piccolo. 100821 D 
AVVERTENZE BERG: PUBBLICO SIMONE 0, duo ARRRASTNE AS ACrSRRt a gomici RAGAZZO cercasi. Macelleria Antonini, via 
ap È Rn atti ac Ù | DOMESTICA, corso urgente, oitima pasa, altra | enti_3 Sn n—_i S| Commerciale 15. ae 
Wuastinapnisrs qnascanienenti Dot dina) DEMElANi lt ca «Rivolgersi Corso Garibaldi 9, mez oguisce modelli, - Fimoderza-aiue 10. | RAGAZZO per magazzino. cercasi. Valdirivo 9. 

3 alle 20 presso î zanino. ; 10ie2280 | 280° 101698 CO 100975 D 


0 pratico lavoratorio  orefice  corcasu 
lo. 1008: 


UNIONE PUBBLICITA ITALIANA i zio due ors' mafia; una dopo: | RICAMATRIGE bianco, colori, diseguatrice, as | RAGAZZI 
SON Sia stone dda [Indirizzo al Fiecol 19 D 


Piazza. Carlo Goldoni N 1, pianoterra ‘asari 18, porta 


x È ca Seta pin iena sisj.40,. IL porta; 9! RAGAZ: : n 
Di metzo. posta col. relativo importe 15 ore mattina, 2 ore dopopran-1= ST 3 A AZIO apprendista zincografo, con pasa, 
RE ia È da RNA, È Yedere al" dopopranzo. Emo]|SART Lor cercasi. Stabilimento via Margherita 3, L 
Agli importi degli sovisi aggiungere ta tassa | Taral , II, porta il. 1004 B= 100859 D 


) RAGAZZO possibilmente pratico per drogheria 
governativa (comprensiva dello tasse. bollo di ea pa prezzi mitissimi. Zovenzoni | Cercasi. Mazzoli, via S, Giusto. 3D° 100! 

iis 100489 50 | RAGAZZOfattorino cercasi, pronta’ ei 

ì, lavori semplici, offresi gior-| Presentarsi ufficio via Giotto 10. È 

Guido Brunner ia RAGAZZO per pistoria cercasi, Via 7î 


quietanza) in ragione dell: 60° per cento del 
costo dell'inserzione col minimo di centesimi 8 A : 
per ogni inserzione } 3; il bia IZA sa ST 
Nello offerte. tndicara sempre fl numera di PRESE MZ rali NA 
controllo e la ela della rubrica che figurano.i*terzo, 
nell'indirizzo dell'avviso. cui si riferiscono ‘lé | FRESTASERVIZI 86 pomeridiane, pratica 
nlerto «tasto shetti e stirare, cercasi. Rossetti 25, IL 
Coloro che non intendono dare {l proprio tn |_ ear. 10076! 
dirizzo possono ‘servirsi delle casello istituite | PRESTASERVIZI all 5 
nai nostra Ulficr verso puoamento, dello quoto | Presentarsi allo 9. via Giulia 6. 101892 
di. abbonamento che è di Ure 1. per cinque | PRESTASERYIZI per mattina cerca pia 


\Poiorni. di lire © per disci, lire 5. per quindier, | piccola. Rossetti 35, porta 7. 


dalle 9 ‘alle 5 pomi, ce 


SIGNORINE pratiche vendita ogg 
za, ‘disposte. viaggiare, stipendio f 
massima serietà. Indirizzo Piccolo. 
SIGNORINE è giovanotti bella presenza, 


0, 
10 


Le offertg inviate 19 mosso .Taccomandato” INAGAZZA praciea ‘cucinate, cerca RE pe o eeé/nià in bias | vendita: calendari - beneficonza,  petcentunia 
È inte “uttesochè generalmente ‘con | Aalatti 18. CISSE na PA SSSUMGe  LAVOTI SIE Ero: iorna-| massima, guadagno. sicuro, cercanti. Indivi 
Vila co no, respinto, culte HAGAZIA con sitestati cerca. prontamente pie-|cheria da nomo e donna, offresi pure a, piorna-|mRasstna SRO 
tengono documenti, pai. quali won possiamo @seu | cola famiglia. Via Ghiozza 65, Il. . 1018008 Scrivere «101732 CC» al Piccolo. - 10173 CC | al Piccolo. 101755 D 


mere responsabilità dovendo consegnarla ar 
committenti der rispettivi avvisi che quasi sem [tn cucinare e piccoli lavori famigliari, cerca: 
nre ci sono sconosciuti Presentarsi Lazzaretto. Vecchio 


i nistro. 
Ulferis di personale di servizio w sercasislavorizdione. 
(Privati) cent 0 lo parola Minimo -L L= PRSAECO EEE Sn 10101954 B_ 


ARTO diplomato <onfeziona vestiti con fodere | STENODATTILOGRAFA italiano, perfetta corri» 
ia. con ‘tota 200 im poi; Corso AE spondente, indipendente, rire ditta: commer 


TETTI 

Posti disponibili — Offerte di lavoro |:pondente, indipendente, cerca ditta commercia: 

cont 25.la varota. d'tnimo L. 2.50. Ljle. Offerte dettagliate con. pretese é referenze 
gni cere 3 101420 D 


Li stici, Rossini. 4. pori Q 1854 b 28/20: sa È DE 
(Interm) cent 25/0 puralo, Mino, A | RAGAZZI ver, sincelleria, cercasi; Rivoleersì | pPRENDISTA  pavettiero  GOroAsi, SGOQIeUo |a 00 nom OD 
A DOMESTICHE, cuoche, cam > Dambi.| Beccherie 3. 100879 B_.l Gnardiella 317. Aa 10038 D_|Gamere ammoniliate è pensioni private 
naie, offra Provveditorio S, Lazzaro 20, 101590 A_ | RAGAZZETTA aiuto lavori domestici, corcasi.| FARBIERÉ moazo lavorante cercasi entro gior Richieste 
A DOMESTICHE, cuoce, COELI Drebtasoivini Goroneo 13, p. 6. 101-634 B_'l pata Giovanni Guardiella n. 564, Mall A ; 

sti fronsi. poi ni : OI LI È x; 
È 1626 de oa'impiego e di lavoro TENETE Rc OBILIATA "È 
ca ie pece ii che LE] fio ci 10 pei Mm È >, ONTOENg i veeote ei ieino Sis ppt A RR NS e 

n uonil 13 È (E TiZZO n Se TK = 

te, alberghi, restanrante, bars, caffò, m EMSnD vehe: SII AIA I, Gsesi corrispondente Hallano, tedesco, per AMMOEILIATA possibilmente ‘con vit 
100847 A_|GALZOLAIO senza figli, persona seria, con Duo-| fs, tiloerafa, Jaunga pratica commerciale, | famiglia non mestierante, cerca. distinto 
E ì fetta dattilografa, lune: 3 ; 


seri i lavori di ca n ni im n ile.‘ Offerte. indi P 
resi per tutti o ni attestati, offresi come _ portiere. i primiokime: referenze, <a iena: Jogale. BIO icando pretese sub. «td: 


101736 A__| Cooperativa. pellami, via Chiozza n; 11, 100815 Cl Drorto eub «100953 Ds al Piccolo. Ù 10183 E 

PRESTASERVIZI ne srrsstati piftesi por. li CAGSIENA siovanoe raccomandata, Dioni St |Sufno suo «Ossia di o "os CAMERA ammobiliata con uso cusina, cerca sì 
mattina. oppure dopopranzo. Offerte 1100796 A» | testati, conosce contabilità. cerca impiego sia ‘001 100807 D_ | gnore solo, distinto. Offorto sub «N, 54200 E» al 
__190795 n în teatr sgozio, magazzino ‘0 Toe SCE SZ CI 

FACASI i fs ne im. | CHAURE Piccole: De lei a io primario, buon emolumento,. ; Ù oro due camere vuote, comodo 
tanto RR itt. 9. | CHAUFE ‘enne, robusto. bella presenza, e n età, posti occupati | CUcina, cercano coniugi. distinti. Offerte. sub 


ì € " 10078 iccolo. 
con_ attestati, offresi. Sub 4835 0» al Piccolo. 10 Telo la ieronze primarie sub «89038 ps | «1007 E. Piccolo Soa 100785 Ti _ 
CONTABILE perfetto saldacontista, dattilograto, finora avuti e ri 99053 D CAMERA, camerino, vuoti, comodo cucina, cer 
conoscenza francese, inglese, cerca impiego se- 
Tale. Gentili offerte sub . c100245 0», oa 


= ic | cano distinti coniugi. soli, impiego stabile. Gf 
Vapure compratore Der nagsii ferte! sub «101846 Fn. Piccolo. 101036 E 
segg p | GAMERE ingresso rcale, cerca banchiere; matri: 


sa, conoscenza eneina. Rivolgere! SR 


o ER vt moniale comodità cucìna, urgemi, prenoto grar 


haldi 9. mezzanino. nizza BISTRUTTORE meccanico, ventiauattrenne, pra- "I È d tis. Sandri i 17. 1 E 
VENTICINQUENNE cerca servizio presso, poi” tes tecnicocommerciale, corrispondente dattilo | fr; o stenografo, cerca importan- MARITTIMO Trentottebre I = De a 
Seri “ n Li E i ini i ibile Ù Ù x n Ric È D na, 20° 
na solo, Serivaro 2101779 An, Lo I leto e Rn ES ion: 101760 DO la. minimo. disturbo. Offerte «101264 E», Piccolo 
Richieste di personale di servizio È g 101264 E 


lo) Di d S 6A 
TLOGRAFA per alcune ore al giorno cer | MATRIMONIALE, comodo cucina; in bella 
ci per reina Li n sizione, grande, cercano coniugi cor ae 
dirizzo a olona prep) È; » Hotel 
" GRAFA perfetta, pratica lavori niPicio. | Savoia si A 101468 © 
CA ILOO ne i, Cosaro Verona. Via Mazzini | STANZA ammobiliata. presso dicimia alla 
Toi dune cerca signora. Sorirere © «101704 E». olo 
Ca irafrico. cercasi. Via S. Marco 20, 1708 
SARIONA Rtiratnioi {otros D_ | STANZA ammobiliata, semplice, cerca oa 
primo. magg ae , | Rionista stabile presso famiglia | 
EL Faria donna cercasi. Via SRO da fine mese. Offerte con Lreszo riot 


conoscenza città, possibilmen= 
GARZONA momo, 3 Tur 


3 1.50. hi Bja=n= 
gent 29 lo parole Minimo L FS. 

AMI IA ‘oca, cameriera i : r 
CR AT CE presta, GUTVIZIO, dee persona sola ambiente signorile. dist. 
cercansi. Ebner. Torrebianca 4 100947. R_ O Teoarsi ovunque, Cassettà LCA 

N "Asi i vi i Falsi cità, Udine. 

A casì, Rivolgersi vi n Ù) _ È = 
Lt DOMESTICA Ger Rivolg 100685 5B_ ROMESTICO magazziniere, media ciù. 
3 agraservizi, came | q, Dazione buoni attestati. Wilhelm, via Ris 
io, 


due anni, Scrivere con pretese E, C. 31 


A_ DOMESTICHE, quostie, o ansi. (per | CO 12. primo; 10178 
e pi 101628 8__| FOTOGRAFO! stampatore, conoscenza tito 
ste: : Rav te fi AO ir a 
- 3 ‘ BALIA 0 bambinaia cercansi progtamonte, Tit | Daldi. 16, RE SR 

; ui ci ISTCO 5 tamento, speciale. Viale XX SettemPPi 75) B SIOVANE studente, conoscenza contabilità, con |te per incassare, Can RITA IUSUD or 
| lime CO vrofico LILLA (A CACte Sedie == iialiano, | Muti Sttestati, offresi anche come fattorino: | IV, sartoria, dalle 3-0. pi 
o Vi (9754 CAMERIERA Hotel, conosea Teo 1018968 | "i Pretese, Scrivere sub «1017/2/Ca, Piccolo. 


fi n Aticante per ufficio cerco. Cor- |g7, 
GIOVANETTO DI ’taoezs DI STANZE vuote, due 


cercano coniugi urgente 


7 cerca Provveditorio. S. Lazzaro 10LM2.C ‘Cixone 46/0 mente. Offerte sub «101876 E 1 Sass 
i Ps rapiatti do-| GIOVANOTTO x STRETTI] | OLIESICA NI 2 Tn: ORA re » RI. Piccolo, 101876 E 
Ù ® e CAMERIERA, cuoca restaurant, ila dorso | deson® pRade Yolonteroso, conosce italiano, te ISTITUTORE trecento mensili, spesato di dutto UFFICIO tre stanze, con comfori moderno, cer- 
dA allo ew e/crizione del Pa t-otor, mnestiohe capaci cerca agenzie MON | sI0IOTa CI Port otioio, magazzino, eco, Oferle | [STimoiho Goliegio Principe Cmberio di 90 |casi. Oîterte cm», Piccolo 101708 E 
i 43 8 settica in De emo A LEE SSA E) età, E rente. 
GUOCA capace, 3040 anni, con primissimo rete | IMPIEGATO pratico Javori uflicio è dogana, con| Tria. Comuni 1744 DI 


HO t © . o n v i 401754 B buoni Attestati e referenze, cerca oteupazione: |- i II. 
erché ne ottenne fez re del Teio pelle eo dll ituterviz;| DID: «UL O». Piccolo. L idrato 0 | LAVORANTE sarta uomo cercasi. Corea LD 
GUOCA fina, cameriera, domestiche/re” nonchè | RAVORANTE barbiere, cerca posto stabilo anche 

È mattina, giovane. Cuoche, ja Zoidler | S®bato. Via, Stuparich n. 17, piano II, destra. 
101840 B 101728 0. 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 


‘cent. 25 ta narolo. afinimo I. 2.50 La 


; ) icroso, eseguibile cassa pronta, conti-| A. AMMORILI 
giovane domestica fuori, cerco, Agen? LAVORO I, occupazioni, proeuriamo, diri-| na LIL Biccolo, 


ARTO 5 È 
è . Machiavelli 7. o corrispondenza, Boite 67, Nice, i 

buoni rifultoti.. xe vv XX. DOMESTICA. GIpbIa Ficintte Sori Ste] MAS ONORE perio conlmeniinte. prece famo mero * DI PARERE antfimerigli conol piste 
ata va o ti Mi bre 19, + itandi ’ i n me tas 7 ae i i,» Altre ingresso libero, uso icio, vuote, 

x Eee A ‘anche niceza giornata. Ncrivena| «MagsEusE, diplomata coreasi per stebilimon | afiilansi. Piazza Goldoni. Si L 101856 

“ne imare, nite-| rounar — ra Liccolo. 5 D3 to slk 0 Di al Piccolo, ‘1010 D |ANMORILIATA affittasi a distinto signo 
iste, DI SIGNORA giovano, offresi a giornata par ne | attestati «sub 101910 D RO me SN IL 5 "10 

10 


ima affittasi a perso: 
‘101814. P 


Sar 


DOMESTICA; media età, sappia ci 


È 1-150. stati, cercasi. Battisti 18, scala ceudite bambini. «i isbrigo i ‘ante e ragazzo per macelleria cer- e E Ea 
LI porta destra. RE =. | casalinghi, DIoLe SEO TOO OI Sen MELI 5) delie: Indirizzo al’ Piocolo. AMMOBILIATA comodo cucina, ywuote diverse, 
va ESSE DOMESTICA per. piccola famiglia, in «100753 Cn, Pieno i 1007830 e REA "100909 D RESO Uffici, affittansi. Via Machiavelli 24 

casi. Ristorante Carducci, Via Cardueci Dn | SIGNORA diati 3 peo ali Dilbigi Via rrA. 101 
; IO i tissima. Rivolgersi Sia Battisti n ss III Por MODI Leiembre 8. I° 101740 D_.| ATTENZIONE! Pensione 450, pasto squisito va 
= ; DOMESTICA (con attestati, coronsi. Fa i 101904 (| MODISTA capacissima vieno cercata da prima» ia Sol erRe n 0020198 ioeli a 
E ISTITA iano Dì dalle 8 alle 10, Mazzini 6, IT, porta ire. | SIGNORINA i i MO BIS TA EZA î LAO SEL 
hi i si s è lucidatur: ; lavoro pe, d 100981 " a diciassettenne‘ stenodattilostata, inutile presentarsi senza buone infor- o n in. 
ibi ie S Piolissuta, raaeia tie Regia Peeolieiti cnggo e ToNo e iiamenzz | Contabilità, offresi. per micio, Olferte. «iQigst Gi | mazioni. Offerto Sub «100769 Da' al. Piccolo. | CAMERA arredata viso ufficio, conforto, semili 

DD [ i ] mi oectinale spoctalizzato, ‘nivanto? DOMESTICA con attestati, cercasi Dronkamente | al Piccolo, È ‘01666 0 5 È Piocoto D. |bera, affitto. Toro 1, IL Virgili: i 
RI È È — TORES Via Ginlia 25. IMI, destra. n NORINA. seri i È 7 Te inten 7 CAMERE: vuote, ammobiliate, ingresso libero, 
i fl Amon i UNICA IMPRESA: PULITURA Dustiess Etna | Vis ( "i | 101 A. seria, ottime. referenze,  periettà | BPERAIO per conerte imbottite cercasi, lavoro vuote, e oo a 
di ‘ul L à ni î Fi ire, cen n n i Ù, ta È Q ta . Corso: Garsbaldi 9, mez. 
inn E DOMESTIRA deere, SOA GUNaTE Sti | MALATO, er, dEi REA EBiEA dl ai e R iosa ) dei || Sonmiiseroe Sb lt 


niera, pratica macchina espresso caffè, 
ile, gono 14, porta 14, | anche fucri © or FRRISFTOTOR 
SE mensile. Via Ruggero i È 101868 8 Diccolo. riesto Geutil 


; io” negozio calzature. Indirizzo Piccolo, 


e ro 
Ù Dl 1 collettivi continuano if VISI sauna 


*'RAGAZZETTA fiducia per lavori diversì _cerc 


e N 


SA 
n 
SARAI AS ca agin er 13 SERE 17 en 
wi IL PICCOLO di Trieste. Pag. Vill, 11 disembre 1925. Si ; Ingresso di nope agli ‘affici, dalla 21 alle 4; via Silvié Pellico n. x Lo 


CAPPOTTO velluto, ottimo, per ragazzetta; vio- 
lino con cassetta, vendonsi, Lazzaretto 48, pri- 

"EROS RA 190863 M_ 
CAPPOTTO gsrovo uomo, calzettoni, molettiero 
vendonsi. Sanfrancesco 4, primo, scala o 
12.a: 


Una parte degli avvisi collettivi si trova 
in vii pagir 


CAMERE libero. imoniali, cucina, 
verse vuote, ufficio, offre Sandri, sat Ot 
x 1928 


LETTI due, usati, completi, rendonsi. Puropat 
olino a vento 35. _- 10078: 


i, Genza rete, buono stat 
16. quinto. 100213 NN 
Tetto, vendousi causa parterza, 
o 24. primo. 101712 NN 
ORCHESTRIONE germanico, automatico, adat 
to per balli, ferte suono, vendesi prezzo bassia 
simo. Amministrazione stabili, Torre bianca 21, 
primo. 5 100895 NN 


PIANINI pianoforti delle migliori fabbriche m: 


dI 


San Michel 


Via. Filippo Corridoni. n. 
190355 F 


ni 


E’? morto improvvisamente ; 


VANNI 


Negoziante e possidente 


no, vendesi. Via To. 

È, 100907_M__ 

ber quadri diverse grandezze "I È È r Ù 

vento con dipinto per stufa, quattro hra i zionali ed seen voor e 

+ è z ferro sostegno lampioni esterno vendonsi. lo, | di pagamento Fabbri, via Carduoci 24. Lo piano 
I t a i o SRG S À 

L. Ghiberti n. 3, mezzanino. | nezczio manifatture, piazza Goldoni. _ 100% M}_ 500 N 


O847F3|7 La Siliolo ‘Goldoni. 100%! 
aio afittasì. Tadixizo al Rim GORTINAGGI tutte. applicazioni (2 pala). Del 
301710 


TNA uso magi 


> mi. vendonzi. Giulia 32, II, sinistra, scala, | ma. 
STANZA ammo sean È Ù e Th FOSSE 
aida asi. Tiziano Vecelio 2 N° interno, | © 3 ; 100887 dî Con l’animo straziato dal. dolore ne danno parte a tutti i parenti, amici e co- 


LAMP vetroli ippendere ral 80 H alizti 7 x È ; di 
to, vendesi, Via Naiolica 16 Vi. 008 lo | fabbrica, fornita, di tile noscenti: LUIGIA nata RUNCO, consorte; ALESSIO, RUGGERO, figli; OLGA 
asa 3 cortina | MACCHINA cucire Singer originale, vendesi. © | Società Operaia Triestina, È i 
STANZA Gregie 'OnuoiO Toifaso Moggio Latore Velli ettemire di" — "RS Pin in BAGCARCICH, MARIA e ANITA, figlie; FEDERICO BACCARCICH, genero; 
di de: hi x cor Na Die ei 5 ì, INI ati di fi 
es CIR n MALVINA nata MARGHETTICH, nuora; MARIA, LIDIA, ADA ORLICH, 
ti RIE 2 PO TINA SARA — eco di | sentanza generale Neuhert, Y ani 
MACCHINA Ni n i nuova, î 101706 NN! i i] i 
vendo, Indirizzo Piccolo A ene M FIANINI, — pianolorti nion Tai: 3. ADA, MARIA BACCARCICH, nipoti, 


Via Bernini 8. porta 10. 100889 

ero, centro, afitt 

Indirizzo Pie: 
101906 F 


MACCHINA da scrivere, nuova fiammante, Vem 


scambi. facilitazioni; pianino 
prezzo vera occasione. Via Goppa 1% n 


DI 


Gloss Hofmannn, n 
elettrico «Hupfeld», prezzi assoluta concorrenz 
Via Sanità 16, 100303. 


jota, ineri 
esclu 


I funerali avranno luogo venerdì 11 corr., alle ore 15. 
Antignana, 10 dicembre 1925. 


INA cucire sarto vendes 
Alessanaro Volta & quinto, 


‘curo, acquistasi br 
i _Piecolo. 99760 N 
oe PIANINO to cercasi. Indirizzo Picesle 
, modelli pa sub «101756 NN» indicando marta e prezzo. | 
lana .6, porta il. 101756 NIN te 


FSTruUZziIONE ditori. 
Minimo L 


| Berlitz School, 


vatamenti 


| MANTELLI, & 
vendousi (oc 


A A @ Torre 


fl presente serve quale partecipazione diretta 


bianca Zi, imparerete l'inglese da inglesi, il fran. | ‘99902 M ETTI Li (Sac E) 
È ; c À di ci SRI NI e i) TZ ORE Ze: P , imerociate,  lussu | 
cese da francesi, si SRI da 0 lo a MEJES Ronversation-Iexikons, Via ed n IPTANANO E raro re 160505 i 
RIA non delnnt dh SERENE ali % volumi, legatura pelle, ottima conservazione. | FIANINO massime garanzie, incontestabile LORI è 
P ti, professori 1 ROME a. ci HI serali. | Woerterbuch, Franzesisch-Dentech, Deutech-Fram- | comprovata convenienza, Vendone (RsHtario di È È i 
se n I o SO i , POTMAONN RO Li si da | 
n IERI EE, _\Vallardi ed altri libri vendonsi, Cillo. negazio | Stay T 7 di ni E | 
TA scuola di pittura, via Roma 2. | manifati i Goldoni. ‘00981 Mo FIANOSOEE A Wo Se | CREO EROE. Ponto cana] | 
qui Siguto, sesti: malo Puoliaglo. Ae | DERASIONE  negelbo Disalonne “besito Sala dna rn Besos 101658 NN i 
È 7 "| tutto nuovo, v si. Ri 22 izio Cri- i = oe citare ; i 
collettive. Iserizioni, informazioni. gior RD: alloro. ssioa SR nale oO BIANOFORTE viennese perfetto, vendesi Jo Sil ì i 
È 1018 S; psn] RR Tregroo | Occasione, Via Sanità 16. 1796 NA ARS È Di fi ì 
Ti GIOIA altorigiata: | PARETI, Resona Torio e stivali 4 enon PIANOFORTE buona marca, ottimo stato, ne Questa notte, dopo brevissime soficrenze, spegnevasi serenamente i î | 
. Gatteri 12. 401708 PATTINI phiaccio, n Sie | quilsto, esclusi rivenditori o case conosciute. la laboriosa esistenza del | 
Ta CE 7 = gcio, quattro paia donna, due Tr «109% i; i N 
a mo a fame n TORO e E 100008 Li SMSEORTE eo aio. “2 3 i 
ammopi n DI L glia, 5 D i PRE io dee die 4 la 
senole elementari. Scrivere sub «10199 G» Pic-| PELLICCIA crizia si can | stasi. Offerte (prezzo, marca) inviare al Pleco.o hi iI ta esist £ Mer 
i i gia siamora vendesi rara. occa- VI chiuse oggi la sua santa esistenZaa goa 
colo 101594 G_lgione. Via Alcardi sh, primo, destra, {1-13 |oy0 Ni. DS 88 È 


101346 PIANOFORTE Tono : n ucanesi 
PELLICCIA Tlissi "v = 11200. altro noce 0. Via Sanità 16. i 
| ICRI ASP o SALOTTO damasco raso vendesi occasione. Ri 


vestito invernale a buon prezzo, tailleur grigio È v 
ignora forte. camnott ouomo forte, SR volgersi Mario, caffè Eden, dalle 10 sa Toni 
IND 


101724 M 


LIRE una, cinque (mensili): scuola violino. ele 
‘mentari (giornalmente facoltative); istrumenti 
disponibili (consegnansi casa). Indirizzo Piccolo. 

te PABLO 
comunale praticissimo  assumerebbe 


Lich 


nero, lito 
be! NN 


Trieste, 10 dicembre 1925. a 


Le desolate famiglie ! 


cap. An onio Marfine 


comandante del Lioyd Triestino i. p. 


bi 
conti 


istruzione bambino. Offerte Piccolo 7 dò, libreria, serittolo, poltrona, Tutto in SEA tara È Ù) £ È sa 
100913 G È sE ‘100813 G . lavoro magnifico, vendesi, Foscolo 11, più. Straziata dal più O E ole RONETT Savio - Cauzzo - Zandomeni 
:SS0RÉ governativo assumerebbe. qua- i muovo» (bonjour usato, statura | DOSCLr È | 03087 NN nome pure delle assenti figlie È e. dei parenti tuiti, 3A î 
me prenarazione matematica © fici Indi-| media,  vendonsi ‘ogsasiono dalle 11-15, Ind TAVOLI quattro, rotondi, cerco, FAIGEAR parte dell’irreparabile perdita a quanti lo conobbero e l’ebbero caro. 1! presente serve quale partecipazione diretta 
Picco! 1678 _G_ | zo Piccolo. tot IRC <T funerali del caro Estinto avranno luogo sabato 12 corrente, 51‘progaldì lessera! dispensati dal vista) 


PROFESSORESSA impartisce lezioni nianoforte|+ ce A AR 
; a LIL E O 7° di via Giacomo 


Commercio ed industria ad ore 10, movendo il convoglio dalla casa N. di condoglianza 


E e 


o, i ni Piton Gu DEIR Ro ao 25 | rent 10 la norolo Minimo L 6 — Ciamician direttamente al Camposanto, Grande Im Dagcilan (00gp i BOIIt N. 48 
Impartisce lezioni sostituto maestro e PST o È A A A A A. BRILLANTI, gioie, argenteria, musa, 3 È ‘presa 5 RA N 
tizio al Pieool 101762 G A ca ren e rottami: qualsiasi, platino, monete, orologi: A0n: ) Trieste, 10 dicembre 1925. [oe nei n 
- n ohies RESI Da » | tiere, palati rotti anche con ra, COMDI F RIA È % 
Oggetli rinvenuti e smarriti stradh. Cimitero, 10989706" | Gaodo più di tutti. Oreficeria Alherio Pow, ta {1 presente serve quale partecipazione diretta n sn 
è 


SPECCHI cristallo 4, due banchi manifatture, | Mazzini 45. 


sant 30 In parola Minimo L_3- 


_—==—6=="="* =" s, bilan desimalo, stufa petrolio, carrozzella | A_A A, CORONE, fiorini, brillanti, loro, - poliz= Primaria Imprese, Zimolo, Corso ©, DI N di aa 
FIERO e a intestato Spinelli, smal| bambini, bilancia cucina, vendo oecasione., Bo-|ze, acquista oreficeria Signoretto, corso. Vitto- i A cn Spegnevasi ieri dopo lunghe ed atroci sofa 
fo. Presasi vivamente ‘invenitore portarlo Ri-|iC2 e home 100 M | rio Emanvele Il 2. i 101800 O fo 

ondo. verso mancia. 100755 H UFA a carbone vendesi, Via Riborgo V.| KARGENTERIE, brillanti, orologi oro, den 

RETTE argi st 100887 M_ 


argento smarrito mercoledì 

Trattandosi cara memoria one- 

valore equivalente por- 
101792 


jere, acquista Licher, S. Lazzaro ii, primo. 
tiere, sufi n ni Di 


Carla Costantini . 


lasciando. nello strazio i figli PINA col mas 


STUFA ji ferro con tubi vendesi. Ginnastica 
TI, sinistra, 100239 M 
STUFA afande, ferro, quasi nuova, adattà per 


7 
Caffè Suore r 
sto rinvonritore riceverà 


BOTTIGLIE comprausi, 
via Pane 2, telefono 1154 


ai 


cienora che ha preso, l'ombrello salone. e diverse lire gas vendonsi occasione. | BRACCIALETTI, pettini da ballo, teat: sl 3 © 2 

Give Savoia. «econdo posto, è presta nortarlo | Via: Michelangelo Buonarroti 7i7, villa. sette, toîlettes, novità panigine, vendo.ti i 99 AR rito STEFANO MICHELCICH ed EUGE» 

pila esesa. essendo conosciuta, 101836 H 100903 N |clame. Favuszi, Rittmeyer. di È t) NIG con la moglie GINA, il fratello EMILIO 
CAPPELLI signora, ar ‘ultima no 3 


Girerte di apparramenti, botteghe PURICH e famiglia, lo famiglio FORTUNA, 


vo mi i lio 
de real Dan CANTORE TE atroci sofferenze, epirava quest'oggi, munita dei conforti reliziosi. 


e magazzini Lea , dopo lunghe e atroci e ; OOo HAR ZOTTIG, PETERLIN, DE SIMON e C0= 
siria i le; ricca ruamiziono pelli | CASSEFORTI commperanei o vendonsi, Uosn. i 1° cisa ih ONUBEE I FTA LIDIA LONUCIO i STANTINI, che partecipano tale perdita 
scarpe uomo, donna, ven-|P: tel. 1154, 2A a nome pure di tutti gli altri parenti, partecipano tale perdita a quanti la co: 


LORI EE TS on IC 
CONTABILITA per qualunque azienda: im Solibero) agli amici 6 conoscenti, 


ndezz 
lonsi. Piazza Goldoni 3, primo. H ; È = Kos 
RENI E a ora TI trasporto dell'adorata ‘Estinta. avrà luogo direttamente ‘al Cimitero. 


T funerdli della cara Tstinta seguiranno‘ 


bilanci, sistemazioni, Telefono 


A APPARTAMENTI vuoti, ammobiliati, tutte yy RO OI IT 100707.0 d : 
grandi onsi; oltre'172 scambi. Rivolzerei no otti, impermeabili | 1944. i oi DEE Trieste, 10 dicembre 1925. venerdì 11 corrente, ad ore 14.30, partendo 
CAODOrz ti Id i calzoni. vestiti usati vendo metà. prezzo. 0ec STRUMENTI banda, ropria fabbricazione, si 3 o 5 D ei (a 

FALC 2. mezzanin RI toa garanzia, parazioni perfette, cambi : (I presente serve quale partecipazione diretta il convoglio dalla via $. Lazzaro N, 13. , 


rse erandezze, vuoti, dm 
,, Trentaottobre, 17. 
— 101828 I 


Trieste, 10 dicembre 1925, 


facilitazioni N 
Grande Imnresa Canellan. Corso V. E. II N, 45 


Muratti 4 IR III 
«KOENIGSMARK>, romanzo, 


pagamenti, 


so_V. 


Spese Roi Grande Impresa Canellan. Cor IM Nd 


lire 4 Libreria 


È y VETRINA lunga m. 2.75, adatta ci usi î terina_5. 101790 0 
ne da 7 tutto comfort, cedesi causa Dar È) Di £ SEU atta vari usi. co) [ti i, Via_S. Caterina S, 1017: 
mere, cucina, tito comfort, cedesi caniee nile. | mercio. vendesi tosto, ‘occasione favoreolissi- | METALLI © giornali usati compera Schor, Lor i 
; 9. mezzanino. diego: 1 | pri Vin Rivo:44 vrim ion ln no 101812 0 fr enne ee 
APPARTAMENTO 5. stanze, accessori, vuoto; 7 5 n ‘ature fortissime, moder: 7 2 
senza buonuscita: altro 3 camere, cucina, via TS ACCISE, SEEEGIoNe sime, prezzi imbattibili. Calzoleria Triestina, i | 
Giulia: altri diverse srandezze: molti scambi. |_ o ar ini mo nt28 = N | Carducci 21 È = doors TAOEhE ed igizosi abit spirò quest'oggi nelle ore pomeridiane tem cî -—_ ga i 1 
fsiiafittansi. Vi 1 RC ti 5 Le o Dapo lunghe ed atroci soficrenze spirò (3) i 
marazzini affittansi, Via Machiavelli 24. niano: mobile, anche gaa-| PRESERVATIVI, nuoya creazione, amorican E È $ 
eten TS pil eto, Ta etti, Gaspara Stampa 8, LI, | gomma-seta, infrangibili. Unicamente Steindler, CL ; - ” 
i 7 DSi tant È Giuse e rito g'anni 54, bandalo 
a: cneina, veranda, sei ‘mesi anti RACGETNA uoire, Dreinilo Tisniranio acqui: | SCIATIGHE, novrelgie, Spero deo sha ; Y "i 
eterebbesi, occasione. Zanchi, 8, Lazzaro 1. pula asi ii i ti È È E PRSLIORI a ; 
occasione, Zanchi EI 3 te e > PROSE IL i d'anni 63, negoziante dopo brevissime sofferenze spirava. questa | 
Da i Ne danno il triste annuncio la desolata consorte ed i figli, in unione agli mane, 3 


MOTORE en cinque cavi 


comente col «Liquore» o «Cachets SEdIShO 5 


RA T'addolorata ‘consorte SANTINA, i Reli 
LUIGI, GISELLA, MARCELLO e CARLA; 


i e conoscenti. n 
spoglie seguirà sabato 12 corr. alle ‘ore 15, partendo, 
Bramante N, 19, 


altri parenti tutti, agli amico 
Il trasporto delle sare 
il convoglio dalla via Donato 


MAEGRIZINO comodissimo, con luce. acqua per 
botteghino ed altro, afittasi. Via Donndoni 


Ti adatti trasporto Jatta cercansi di 
occasione, purchè in buono stato. Serivere. Con- 
N 


libretti 


pati soni Clara, Ronchi. 101764 Baretti MPricete, 10 dicetabro 1925. sisi bianca i, fratel, EMILIO o GARLO, in unione a 
A gfanze gganzino,  basno. è SDALDABAGNO n 636, tipo, moderno nen ssa | TINTORIA O tioomscante "s6FVe” quale ‘partecipazione. diretta | tutti gli altri parenti, partecifano ale ira 
i as Ù ra Silale ER di SICH] . " Nt ; SAB ù se at 
e padaiaras otge N MO II, Di parabile perdite agli amici e conoscenti. (0g 
ne Saito a moNE STR: T funerali del caro Estinto avranno luogo i | 


aequistasi. Eremo 6 ( 
‘ mezzanino, Benedei 100759 


GUBETIERE due stanze, VALUTE oro, argento, rottami, cartello  Totte- venerdì 11 corrente, adore 14, movendo il 


o. solersiato, comfort, ci STUFA gas ce Offerte indicand: ria Croce Rossa, Serbi, Tabacchi, Lotti Tureh Ù i 108 i 
rta Piccolo sub «101765 I». «101824 Nn al dolo: DE ANgista massimi prezzi Baneo Cambio-Ore SOTNURDO dalla cappella dell'Ospedale Regina 
E ‘lussuoso, semiammo) ; UTENSILI barbiere, cercansi: tabelle late ficeria, via Gallina 2, dirimpetto Moncenizio. Dlena, n 
tre stanze. stanzino. bagno, \eueha, | pettini per tirare capelli, lavandini, poltra 6 3041480. Trieste, 10 dicembre 1925. 2°) 
Offerte al Piccolo «101100 I». {01100 I_|ece. San Giacomo monte 12. 1015 VETRINE bell 


mo per tenere caldi kravi 
qualsiasi nasticceria, vendonsi occasione. Ofte 
te sub «101886 O» Picsolo. 101886 O 


Automonti, blosciette e sports 
Minimo L 6. 


do Imnresa Camellan, Corso Y._F. III N.-@ 


VASCA bagno, eventualmente con scaldabagio 
cercasi. Offerte dettagliate con prezzo al Piecolo 
«161768 No, 68 N 


CR E 
Rcguisti e vendite di mobili e pianoforti 


QUARTIERE Tissuoso, primo piano, sei stanze, 
Taeno più accessori, cedesi prontamente: centro 
ae 


1 7 Piccolo. 247 I 
QUARTIERE due camere. carierino, cucina ce- 
desi. escluso mediatori. Via Crosada dae 


‘Anna schustieri 


d'anni 6 


DI) 


Loc —_ua — = sont. 40 la. parola Minimo LL NN | AUTOMOBILE Ceirano S. 180, esclusi meiliatori. rendeva la, sua bell'anima a Dio oggi nelle ore pomeridiane, dopo iunza e pe- 
UFFICIO centralissimo. primo piano, con arte | n an ne ae == DE i si È Jatti È Q sb'oegi spirava di ‘brevi ottia 
OO Da Tan afuminasio: | A A AA AA A A A. ARRIVI nuovi mobili v Ind. Piccolo. 101746 Q_ JO : os i \uest'aggi spirava dopo'breve malattia 
Rig ra ce So nesi i stile, M ia, dana po A N CAMION Praga, quasi nuovo, vendo. Indirizzo ._. Immersi mel più: prefonio delore, il SRtica IDA CIRCOLI f 4 
colo Ù Jorz4a 1 |A. A prozzi più bassi della Venezia Giulia sono |&1 Piccolo. 101864 Q disll RONOLLO: PANORE, le nuore 6d i mipoti, dènno sl triste annuncio a M ARI veti 7 y ARNERIN ù 

LEM -T(irTttoartazi ili Tu Giulia sol FOT i : 5 ti “ono! ti gn i 
DFFICIO completamente arredato, Dianoterra, |i, mobili Turk, S. Lazzaro 10. Attenzione all'in. LAT Puo Aueio: GE panteriorie BOO Sen Ceca cara» Estinta soguirarino sabato 12 corr, alle ore 10, par ni 

ra Borsa, E LI gun i tendo. il convoglio dalla via Ginnastica N. 7. 


cedesi. Informazioni . Tereesteo, 

i 100847 I° 
‘o vani, 
compresa mobili stanza 
Indirizzo Piesolo. 
109759 1 


dueibili. Indirizzo Piccolo, 101952 Q 
FURGONGINO iriciclo nuovissimo vendesi occa- 
sione, 


NZA pranzo, belli lasciando mel più profondo dolore i figli VITS. >» 
TORIO, LUCIA, EMMA in RENNER.0 
MARI0; il senero GIUSEPPE RENNER, la 
muora GIUSEPPINA, le sorelle LUGIA è 


LUIGIA, i fratelli, la cognata AGNESE, 


ma, intagliata Trieste, 10 dicembre 1925. ; 


+ Corso Vi E. II N. 47 


Nuora Impr 


ino, È S 
mediatori. Diene ‘(e più semplici; e2le pranzo, bellissime e 
tutti altri mobili vendonsi prezzi eccezionalmen- 
te ribassati. Enmanno Brod, via Felice. Veneziù, 

7. 101902 N 


SOCIO o socia cerca azienda decorosa, luerosa, 
Sehiarimenti 


capsula purgativa rinfrescativa, sostitui- 


IPOFIL, 
sce l'olio, di ricino Cent, 80. 


» APPROFITTATE! Fornimento Chib nelle 


MAINE RSA RR O — merz capitale 5000. bar, Riva Sauro, i Farmacia Castella: | nonchè i nipotini e gli altri congiunti, i quali 
Richiesto di annartamonti, botteghe lchè 3500. vendesi 2500, Negozio. via Rat Gapitali - Socierà Cessioni Di E “orsi |novich via Giulian este. MU ID e Ta as agli pani page > 
e magazzini K di aziende commerciali e industrie ifuendo 1500 io marzo, cerca impiega-| LE ÎCE au iccoglimento gestanti. È 


scenti. 5 
I funerali dell'indimenticabile Estinta ses 
guiranno sabato 12 corrente, ad ore 1ò, pars 


Adele ‘Emerschitz-Sbaizero, Farneto 10 {Ginnast:= 
ca prolungata, villa, propria, telefono interurba 
n020-64. ‘ 106057 U 


10002511 
160.000 0 ‘più 


i R» Piccolo. 
56.000, 100. 
per prime intavolazioni 


ARMADIETTO, (svolo, 2 sedie, cucina, vendo. 
Bonomo i, porta. 14. 101446 NN 


rota. pat 


20,000, Ù 
prontamente dispo! 


I imque, pos 
cipato. Scrivere di 


<a: 3, pa: 
0189 L» al Picco 


tore, capitalo duecento: mila fine avviata indu- i città. HilAwcin, Vasari 17, dalle 14 alle | LEVATRICE diplomata ricevo giornalmente com È a L'Aeù IGN 
104899 Li Co OrumnO eda Escluso enon Fini “a 946 R_ | sultazioni a cure, segretezza. An: tendo il convoglio dalla via Petronio N. ® 
CCARAI u Scrive #6, R» Piccolo. 1015: i del mare 19, secondo. Ù ‘Trieste, 10 dicembre 1925 
Vendite d’occasione zo, prezzi ribassati. =TBiLinann n or na. del m: s Re 04 rieste, 10 dicembre 1925. 
rent 20. lainiaroia| Mimmo L Ss Mi frontRio ES 59052 NN | Coen FELIGiLI SR denroto eolone Ra I La tà NE +) | LIBRETTO. ferroviario Siait. Ribiri impoHo: | uova va Rei 
zi ne AI FERRI 7 a aa , DOS È sont! #0 4 l 1 icabile, / Nuov: 8a, ri aa N. 
7 VENDESÌ bellissimo scendiletto Via Vonti| STTACGAPANNI palissandro salotti palis-| Toro 13, deposito olio. 100627 R Ie e ( ACI ORREE TO Dn 


A. PER doni di e Capodal rito i 
i, negozi. Orologeria-Oreticeria F, Cavallar, 
ia 8. o-via delle Torri, 16221 VU 


sandro & pezzi 120%, vende Zanchi, Lazzaro 1. 
Ù OS NN 
CAMERA matrimoniale, porte piene, vendesi. 


marto, porta 17. 100877 _M 


ma 9 S Ò LATTERIA con retrobotteza e magazzino adat 
A. WATT metro precisione, laboratorio ampère 


to abitazione vendo in giornata. Indirizzo Pic- 


MARITTIMO 79 ottobre 90505, Arriverà otto gior 
mi ritardo. _ 18266 U 
‘MEDICO specialista estero ,49.enne, ottima po- 


GERENTE glia NESNNEAIANIZA 


Maria Modrian 


si apense serenamente dono brevo malattia, Ja 


fe, Resistenza «honica» (termine tecnico per hdi 9 colo. 10025 R_|A vate vestiti, paletos uomo su misura, n 
ee È 5 ; rezzo da 5 È 3: ue = È 100045 i e sura, pres [ci o È 
f indicare ur dato grado di resistenza, durata, Ot Senti ct IU MUTUO 690 Îirs cercasi verso ipolcca valore |z1 assolta convenienza, Corso Garibaldi 8, IL. |RIMon: s019; Natale "Trieste. sposerebbo Della A 
ecc.) 50 mila, nuovissimo, vendesi. Pellezrino,. neo lire 90.000 città. Indirizzo Piccolo. 100865 R * i0isr4 gu | gnorina disposta, risiedere fuori Italia, Seriver 


CAMERA porte piene, nuova, fortissima, ordi: 
nata 5200, vendo 2700, Via Massimo d’Azeglio 54, 
mezzanino. sinistra. 100917 NY 
CAMERA massiccia, fortissima vendo per mau: 
cato quartiere, pLO, 


nehi Legionari, ® 
© lussuoso perle vendesi. Palestrina 1, sar 
109761 


Di ts gliata: i 5 ia 
NEGOZIETTO con vetrina, luce, posizione piaz: dettaglia IR Postpach 60, Jena, SS 


za Perugino, vendesi. Indirizzo Piccolo. 
pet U d000T7 Re 
NEGOZIO olio, aceto, sapone, adatto qualin- 


RULE signore, Cappelli epiendidi parigini. Gran: 
do assortimento Feltri, Prezzi di costo per fine 
‘tazione. Stabilimento riformazioni, grande scel- 
ta forme. Salono Francescato, via Pesce 4. 


PERSONA paziente per, affidare bambino cer 
casi. Offerte dettagliaté «100753 Un Piccolo, 
100768 U 


GUNE volpi nere, marron, guarnizioni pelo, 
i. Istria 10, primo. 03261 M 


100787 M 


I E RO que commercio, situato strada frequentatissima AU sciando nel più profondo dolore il desolato fizli 

pi ì SE 7 NN io, situato stra ate i IA LI i D- — > jan iù profondo r Ì glio 

ai i Data BSGIERAODE CAMERA matrimoniale massiccia, vendesi 00 cedo, Palestrina 5, vini. 10716 R | GALVI si venta per l'eccessiva forfora del | QVARANTENNE possidente #poserebbe signorina | GIUSEPPE, la figlio MARIA in PAOLETICH, il 

orchestra, SÌ, oereiti) dj | casione. Solitario 2. porta 9, falegname, 101833 NN PISTORIA pasticceria, posizione centrica, ven: |cuoio capelluto. Combattete la forfora con la senza dote, non ancora ventenne, conoscenza | conero ANTONIO, che in unione ai nipoti ed 

O ERI CAMERA marino a SITI TA do. Rivolgersi per informazioni via . France. |«Pilotrix», la migliore acqua per i capelli. Far- | musica. Offerte «100944 U» Piccolo. 100944 U agli altri congiunti, ne danno dl triste anmtun= 
2 60. Mazzini 4 rgagnazio | sco 43, Faechin. 101725 R_ | mn «Ala PCTRIO della Salute», dae SIGNORINA insegnante  conoscerebbe signore | cio agli amici e conoscenti. | 


psiche, tre specchi, vendesi 250). Negozio, Ba 
tisti 5 109805 N 
CUCINA grande, moderna, lussuosa, solida ne 
desi occasione, Guardia il, nianoterra. 100861 NN 
GUCINA lussuosa, rara bellezza, camergamatri- 
Mmoniale, vendonsi. Solitario 2. vorta 9.«#01858 NN 


PORTANDO 20-90 mila cerco persona oppure 
ditta già protocollata, preferibilmente stranie- 
ra, con relazioni e cognizioni affari, scopo so 
cietà esportazione, Scrivere sub «101902 R» Pio- 
colo. Cestinansi anonime, 101802 R. 


SOCI cor 5-30.000, per costituire società, garan: 


distinto, 40-45.erine, impiego sicuro, scopo mar 
trimonio. Non anonime, massima serietà, eeri- 
yere«100809 Un: Piccolo. 100609 U._ 
TUBERCOLOSI, Tossi, brondhiti, apiciti, tuber- 
colesi ecc., il miglior rimedio è il «Creofosfo: 
lactol», esso è disinfettante, stimola l'appetito, 


I funerali della cara estinta seguiranno ve 
nerdì ll corr. allo ore 15, partendo il convoglia 
dalla via Ferriera N. 45 A. : 

Trieste, ‘10 dicembre 225. 


nova Impresa, Corso V. X. ILL NI 47 


San Bernardo, il mesi, vendi 
friovanni Guardiella 1766. 
CAPPOTTO noce, ragazza snella, vendo. Bono- 
mod, porta 14. 101445 M 
PPOTTO momo giovane, statura media, buo 


baldi ti, segondo, 


RO indiano parte Îra pochi giorni per 
Nizza. Riceve. dalle 10-12, 15:20, via Gasteri 18, 
100695 U. 


mo stato, vendesi, Lazzaretto Vecchio 35,| DIVANO letto in mogano, stoffa seta, vendosi |zia limitata, cercansi. Offerte «100775 R»  Pic-|secondo: Ù favorisce la. arigio: Ì 
Nr sictina, i d È i i CE ci d, MULO fi>ucc LEI ca rigione della tubercolosi. Tro- 
100871 M Ginnastica 15, tampezziere. 10081 NN colo. icorzs R | GINA attende con fiducia scritto, D, 100615 U  |vasi in tutto lo TASTO f] 190 U 


— gli ordinò il cardinale — e fate sellare 
im cavallo per monsignore il lord-maire, 
— Scusate, mylord, ma ho la mia barca 
che mi aspetta, 4 î 
— Monterete a cavallo, ripeto, a caval. 
lla testa dei mieì 


cui. intere famiglie cercavano t'albimo.] 
Seampo. |» DR 

Ad im tratto parve scuotersi dalle sue 
riflessioni e chiamato un ufficiale delle sue 
guardie gli ordinò brevemente: 


al suolo|te se i soldati del re, i templari e pochi 
borghesi mon lo avessero impedito, I guar- 
diani della ‘Torre ‘ion. s'incaricano meno- 
mamente di quanto succede, la gente atter- 
rita fugge 165 il Tamigi, abbandonando 


4 rannide pretina, che di radere 
tutte le chiese d’Imghilterra. 

A questa replica acerba del suo interlo- 
cutore il cardinale si morse le labbra. Per 


fortuna! l'intervento ‘di un secondo usciere 


EMILIO RICHEBOURG 


li romanzo della zingara 


—. Che santa soldati si schierino mel|cho veniva ad avvisarlo dell'arrivo del lord- {le case, gli‘ammalati e i bambini... Non. si lo con la mia guardia e alla. A 
È Xi 3 = = cortile, pronti a marciare ad un mio cenno. | Maire € del suo desiderio di un immediato |è mai visto uno spettacolo simile dopo le [fedeli soldati leggerete l'articolo 5 leg» 
Proprietà letteraria -» Riproduzione vietata Si imponga ai'monaci di chiudere tutte Je | colloquio cou Sua Grazia, gli ‘permise dil guerre di' Lancester è di York. go che riguarda i tumulti. di strada, Ayete 


capito? i 
— Sì, monsignore; vi prego però di iba» » 


frenare Ja sua collera edi dissimulare ‘i 


la 6 — Ed è per raccontarmi. tutto questo che 
suo turbamento, esclamando ad alta voce: Ì 


porti i avverta È a a 
e sieto venuto? — ribattò Wolsey, affersando 


aspetto immediatamente. | 
L'ufficiale s’inchinò ed riscì. 


Dopo aver resistito un istanito e mentre) 
un grido disperato di donna risuonava si 
iramente sotto la cupa vélta, la porta 
idè.sui cardini, e con uno schianto terri 
bile si abbattè tra la polvere. 

Soddisfatta del suo +rionfo Ja folla ne 
superò, con ur salto, la soglia melmosa e 
giù si rallegrava di pdier finalmente rag- 
gumgere la sua vittima, allorchò un riso 
satanico la fece rabbrividere, Pochi metri 


lazzo si sprofondò, consunto dal formida- 
bile braciere, sollerando intorno uma piog- 
gia di scintille, parve che dal mare di te- 
ste cui il tragico chiarore dava un aspetto 
fantastico dovesse partiro uma voce stermi- 
natrico che suonasse. la distruzione . e ‘la 
morte per l'intera tà ed i suoi abitant;, 

È in realtà eran una scena macabra quel 
la cho si svolgeva in quel punto nelle stra: 
de di Londra. Ugualmente decisi ad ‘ogni 


Qualche minuto dopo il rumore dei passi 
di parecchi cavalli persuase Wolsey che le 
sue istruzioni erano state fedelmente ese- 
guite e mentre egli si disponeva a riavvi- 
cimarsi alla finestra la voce di ‘un usciere 
gli annumziò il suo segretario. 

Il giovanotto si avanzava infatti verso 
di lui, pallido è stanco; con un'espressione 
feroce negli occhi. Ì 


— Lo s'introduca,sul momento, Ma solo, 


il lord-maire per il suo manto bordato di 


avete capito? Solo; non voglio seguito, nè |pelliceia e trascinandolo davanti ad una 


portatori di mazza. 

L'usciere disparve, 

— Per il ciclo e per Ja terra! — conti- 
nuò il ministro misurando in lungo e im 
largo la stanza con burbero cipiglio — è 
tin vigliacco questo borghese che lascia il 
suo posto in simili circostanze! Come? Ban- 
de di miserabili saccheggiano Londra, e il 
suo sindaco se ne viene a Westminster nel. 


finestra. 
— Ebbene, guardato ed ascoltate, Quelle 
fiamme sanguigne, questi muggiti feroci mi 


l hanno già narrato molto di peggio; ma nò| 


le grida, nò-l’incend'o mi avevano ancora 
rivelato che il lord-maire, mancando al suo 
dovere, aveva ‘disertato Londra 6 

— Monsignore, la guardia 
stata, battuta. 


notturna è 


dare a che mi sia data una mula o un ca. 
vallo facile da guidare. i 

— Avrete invece un focoso destriero, 
che non rimarrà indietro ai coraggiosi che 
vi accompagneranno — Tibattò ancora Wol 
sey. impazientito; quindi  volgendosi a 
Norwood entrato allora allora: 

—. Ah! ah! — continuò sarcastico (— 
avete fatto bene ‘a venir subito, sir Walter 
Norwood!... Bisogna, che senza perdere uf 


© 


In quel medesimo istante risuonò nel 
strada un immenso clamore e scorgendo mi- 
riadi di scintille inalzarsi' verso . il cielo, 
Brandou non potò trattenere um sorriso. 
Ridete? — esclamò amaraniente Wol 
sey incrociando le braccia. — Siete dunque 
contente di vedere che l'opera di distru- 
zione incomincia? 

— Certo il principio è cattivo — rispose 
il segretario senza scomporsi — ma la fine 
è vicina 

E Paltro con lo stesso accento: 
| — Incendiamo le chiese! si è gridato or 
ora! Forse che Ralph Brandow si rallegra; 
pensando che mani empie vogliono profa- 
mare i sacri luoghi dovo non. dovrebbero 


estremo ‘î diversi partiti si combattevano 
l'un l’altro, senza tregua e seliza pietà, 
confondendo in wno strano miscuglio tutte 
le passioni e tutti i furori, ed era tanto lo 
3; TAO lo smarrimento ao che lo 
7 È SLA G i so lord-mairey incapace di prendere una 
Un coro di esclamazioni e di bestemmie, | zisoluzione qualcici cn di Lee Sen 
poi gli inseguitori si ritrassero correndo, ‘ 


iti î ; altro da Wolsey per consultarlo e seguirne 
attratti da un immenso clamore scoppiato |; consigli. SGREEAE msultar 3 


all’esterno. 

Nuvole di fiamme - uscivano crepitando 
dalle finestre di un grosso fabbricato in 
Fleet Street, e quelle fiamme, segno di vit- 
torja ner ì furfanti che avevano appiccato 
ib-fuoco alla abicazione del legato di Roma. 
salivano al cielo tra i furenti «Abbasso il 


solo momento conduciate i vostri uomini 
sul.campo. della rivolta, badando bene a 
non perdere di vista il Jord-maire. Se la 


‘opiù in dà, dal vano di ‘una. seconda porta 
. spalancata sul fiume, sel'va il rumore di 
due remi agitati con forza e il gorgoglio 
dell’acqua solcata da una barca che scivo- 

lava sulle onde, 


la/gua barca dorata? Oh! il codardo! Ill — Vigliaceo! Ho visto intorno alla vo- 
pazzo... manderò incatenato alla To-|stra barca molti più uomini di quanti ne 
wer... Ma no, gli farebbe troppo @more... |occorrevano per stacciaro ì rivoltosi fuor} 
Ha avuto paura della sommossa e ha diser-| della città... Ve lo domando ancora una 
to il campo!... Vergogua!... Ma non salvolta, perchè siete venuto a Westminster, 
dunque che se la voce “della sommossa è|quando è. a Londra che:dovresto trovarvi, 
forte, quella del cannone lo è assai di più? {con la spade in pugno, combattendo la 
Bene, bene... le sentiremo tutte e due! sommossa? Non è forse su di voi che il re 
® curvatosi sul davanzale Wolsey guardò | contava per difendere la sua capitale, per 
con complacenza i suoi fieri soldati, lo cui|vegliare al riposo ed alla tranquillità dei 
brillanti uniformi | avrebbero bastato da suoi sudditi? Hanno battuto Ja vostra 
sole a gettar lo scompiglio fra i rivoltosi. uardial-Ahlabi@ma vi gieto salvato; voll 
Eccettuato Napoleone nessun ‘ uomo da| Basta, risponderete della vostra condotta 
Wolsey in poi ha mutrito tanto disprezzo | davanti alla Camera dell’Etoile. Intanto la. 
per il popolo quanto ne mutriva mylord- vergogna ricade su di voi che, inglese © 
cardinale. ; magistrato, avete tradito il vostro rel 


folla mien si disperde al primo squillo, egli 
dovrà leggero ad alta vote l'articolo della 
legge cho riguarda le sommosse... So esità 
a farlo gli punterete la 
se rifiuta: sparate! x 

— Oh! monsignore,,, — balbettò il magi 
strato atterrito, ] 5A 


re SMRST 


pistola alla fronte; | 


mig 


rn 


XX. 
Il. segreto del cardinale 


In piedi davanti ad. una delle grandi fi- 
nestre del suo palazzo, scuro in volto e iu 
preda ad wn'agitazione febbrile, il cardi 
nale guardava Pincendio, ascoltando con 


ra 


Ri 

Papal Ia el #* ria dai l'orecchio teso Jo grida del popolo. lentrare se non coloro che vogliono pregare? | — Monsignore, monsignore! — gemeva| — Ma io non ho tradito, monsignore | fi 

‘ cento petti della. turba inebriata, Tra lo nuvole di fumo che salivano da{ — Sono gli uomini che hanno inalzati i|poco dopo il lord-maire,  precipitandosi]  — Abbandonare ‘1 proprio posto è un|Ora, se il sindaco È 
D mentro la violenza dell'incendio \au-|ogni parte, egli vedevà lunghe lingue di|templi, monsignore! Altri uomini dunque |stravolto al suo cospetto. — Londra bru-|tradimento, Ma adesso basta, ripeto. abbandonare la sua città alla forza è /? 

mentava a mano a Maio, alimentata dal|fuoco lambire i muri ed i tetti, accendere | possono distruggerli, Io trovo del'resto che | cia, Ja plebaglia ‘si è impadronita delle | Così dicendo Wolsey agitò con forza un|ricordatevi che vi ho otdinato di bi F 

vento, la sommossa raddoppiava d'intensità | mille ‘riflessi sullo acque gorgoglianti del|ò assai più empio tenere fosse pure una guardie di città, il Municipio è stato mi-|campanello-che-fece accorrere uniusciere. gli lo cervella, 0 0 e iS di 


3 e di proporzioni, e quando il tetto del pa-|fiume solcato da innumerevoli barche sulsola anima incatenata tra i ferri della ti-|uacciato e le chiese sarebbero state distrut-]  — Introducete sir Walter Norwood\ —| — 


DI 


